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m ISTRUZIONI D'USO

IMPORTANTE - TENERE QUESTE
ISTRUZIONI PER RIFERIMENTI
FUTURI.

ATTENZIONE: PER EVITARE PE-
RICOLO DI SOFFOCAMENTO
PRIMA DELL'USO RIMUOVERE
QUALSIASI IMBALLAGGIO IN
PLASTICA CHE DOVREBBE ES-
SERE DISTRUTTO O CONSERVA-
TO LONTANO DAI BAMBINI.

AVVERTENZE

- ATTENZIONE: Assicurarsi che gli
utilizzatori del marsupio siano a
conoscenza dell'esatto funziona-
mento dello stesso. Non consentire
a nessuno di utilizzare il prodotto
se non ha letto e compreso piena-
mente le avvertenze e le istruzioni.

- Assicurarsi che tutti gli utenti ab-
biano le necessarie capacita fisiche
per utilizzare questo prodotto.

- ATTENZIONE: || mancato rispetto
delle seguenti istruzioni pud com-
promettere la sicurezza del vostro
bambino.

- ATTENZIONE: Non usare il marsu-
pio durante l'attivita sportiva.

- ATTENZIONE: indossare sempre
il marsupio prima di alloggiare il
bambino al suo interno.

- ATTENZIONE: il vostro equilibrio
puo essere compromesso dal mo-
vimento vostro e del bambino.

« ATTENZIONE: Quando si usa il
marsupio, non sganciare maila cin-
tura girovita prima di aver tolto il
bambino.

« ATTENZIONE: Non usare mai vici-

no a fiamme libere.

- Fascia di utilizzo: dalla nascita, da

3,5Kga 15 Ka.

. Sistemato il bambino allinterno

del marsupio controllare attenta-
mente che i regolatori di ampiezza
del girovita e del girogambe siano
regolati in maniera corretta, even-
tualmente agire sugli stessi fino a
portarli alla giusta tensione.

- Per i neonati sottopeso e bambini

con prescrizioni mediche, chiedere
il parere di un pediatra prima di uti-
lizzare il prodotto.

« |l bambino fino a quando non e

in grado di tenere il proprio capo
sollevato e le spalle verticali, indi-
cativamente fino al quarto mese
d'eta, deve essere trasportato rivol-
to verso colui che lo porta “Fronte
Mamma”.

- Il bambino, dal momento in cui e

in grado di tenere il proprio capo
sollevato e le spalle verticali, indi-
cativamente dal quarto mese d'eta,
puo essere trasportato girato fron-
te-strada.

- ATTENZIONE: Non lasciare mai il

bambino incustodito all'interno del
marsupio quando questo non e in-
dossato.

- Utilizzare il marsupio solamente

quando si e in piedi o si cammina.

- Ricordarsi che il bambino, all'inter-

no del marsupio, reagira ai cambia-
menti climatici prima di chi lo tra-
sporta.

- Prima dell'uso, assicurarsi che le

cinghie siano posizionate e rego-
late correttamente e che le fibbie
siano agganciate.

- Non utilizzare il marsupio con piu

di un bambino alla volta.



- Verificare sempre la presenza di
spazio attorno al viso del bambi-
no sufficiente a fornire una buona
quantita di aria.

- Non usare il marsupio se alcune
parti sono rotte, strappate 0 man-
canti.

- Non applicare al marsupio accesso-
ri, parti di ricambio 0 componenti
non forniti dal costruttore.

- Questo marsupio deve essere utiliz-
zato esclusivamente da un adulto.
« Il marsupio non pud essere usato

per il trasporto in auto.

UTILIZZO FRONTE MAMMA -

FRONTE STRADA

« ATTENZIONE: fare attenzione
quando ci si piega o china in avan-
ti o lateralmente; assicurarsi che le
braccia sostengano adeguatamen-
te il bambino.

- E' consigliabile sedersi mentre si
svolgono le operazioni per allog-
giare il bambino all'interno del
marsupio e per togliere il bambino
dal marsupio.

UTILIZZO IN TERZA POSIZIONE

(SULLA SCHIENA DEL GENITORE)

- Non portare sulla schiena bambini
di eta inferiore a 12 mesi.

- Controllare regolarmente che |l
bambino sia comodo e sicuro, spe-
cialmente portandolo sulla schie-
na.

COMPONENTI SACCA (fig. A)

B. Poggiatesta

C. Apertura per il passaggio delle braccia - solo nell'utilizzo
configurazione Fronte Mamma

D. Fibbia superiore per I'aggancio all'imbragatura

E. Fibbia con nastro d'aggancio inferiore

F. Cerniera e bottoni per I'aggancio all'imbragatura

G. Mutansella - riduttore

H. Asole e bottoni per la regolazione della mutansella-
riduttore

. Soffietti per regolazione posizione gambe del bambino

COMPONENTI IMBRAGATURA (fig. A1)

J. Spallacci

K. Asole per l'aggancio del marsupio nell'utilizzo fronte
mamma e fronte strada

L. Fibbia sterno

M. Cinghia di regolazione spallacci

N. Fibbia di aggancio della fascia addominale

O. Fibbia con nastro per regolazione fascia addominale

P. Fascia addominale dotata di cerniera e bottoni per l'ag-
gancio della sacca nell'utilizzo fronte mamma e fronte
strada

Q. Cerniera e bottoni per I'aggancio della sacca nella terza
posizione (sulla schiena del genitore)

R1-R2. Sistema di regolazione taglia genitore

S. Sostegni per i piedi del bambino

T. Fibbia superiore per I'aggancio alla sacca

U. Asole per l'aggancio della sacca nella terza posizione
(sulla schiena del genitore).

V. Asole di inserimento fibbia superiore (T) per I'aggancio
della sacca all'imbragatura

W. Schienale ergonomico

CONSIGLI PER LA PULIZIA E LA MANUTENZIONE
Pulizia

Attenersi alle istruzioni riportate sull'etichetta di lavaggio.
Dopo ogni lavaggio controllare la consistenza del tessuto
e delle cuciture.

W Lavare a mano in acqua fredda

K Non candeggiare

g Non asciugare meccanicamente

a Non stirare
38: Non lavare a secco

Manutenzione

Controllare periodicamente il marsupio per verificare even-
tuali scuciture, danneggiamenti o parti mancanti, in tal
caso non utilizzare il prodotto.

TRASPORTO FRONTALE
FRONTE MAMMA E FRONTE STRADA

REGOLAZIONE TAGLIA IMBRAGATURA

1.Prima di indossare limbragatura, regolarne la taglia
agendo sui sistemi di regolazione taglia genitore: lin-
guetta con velcro posta allinterno dell'imbragatura (R1)
e cinghie posteriori dellimbragatura (R2). Per prima cosa
infilare la linguetta con velcro nell'asola S, M, L, a seconda
dalla taglia desiderata, e ripiegarla fissando il velcro (fig.
1-1A). Ad ogni taglia & abbinato un colore sui lati dell'a-
sola (blu: taglia Small, rosso: taglia Medium, bianco: taglia
Large). Successivamente regolare anche le cinghie po-



steriori dellimbragatura in base alla regolazione imposta-
ta sullo schienale. Sulle 2 cinghie sono presenti 3 cuciture
orizzontali con tre colori diversi (blu, rosso e bianco) che
corrispondono alle tre taglie (fig. 1B). Le cinghie dovran-
no essere regolate avendo cura di posizionare una delle
tre cuciture colorate, a seconda della taglia desiderata,
in concomitanza del passaggio della fibbia a tre luci (fig.
10). Il corretto montaggio prevede che tutte le regola-
zioni precedentemente descritte siano impostate sullo
stesso colore, equivalenti alla stessa taglia (fig. 1D).
Attenzione: Un settaggio taglia non corretto potrebbe
compromettere la corretta distribuzione del peso del bam-
bino sulle spalle del genitore ed il comfort di entrambi.

ATTENZIONE: indossare sempre l'imbragatura prima di
alloggiare il bambino nel marsupio.

COME INDOSSARE L'IMBRAGATURA

2. Indossare l'imbragatura del marsupio, infilando le braccia
negli appositi spallacci (fig. 2).

3. Agganciare la fascia addominale (fig. 3A) e regolarne la
larghezza agendo sulle fibbie laterali N e O (fig. 3B).

4. Agganciare la fibbia sterno (L) e regolarla in altezza e lar-
ghezza, come indicato in figura 4.

5.Regolare la lunghezza degli spallacci impugnando le
estremita delle cinghie di regolazione spallacci (M). Tirar-
le in modo da fare aderire bene I'imbragatura al busto
(fig. 5).

6. Per il massimo comfort durante il trasporto, i tre punti di
pressione presenti sullo schienale ergonomico devono
aderire alla curva della schiena (fig. 6).

AGGANCIO DELLA SACCA ALL'IMBRAGATURA PER LE

CONFIGURAZIONI FRONTE MAMMA E FRONTE STRA-

DA

7.Agganciare la sacca allimbragatura tramite I'apposita
cerniera (F e P), come mostrato in figura 7; successiva-
mente agganciare i 2 bottoni automatici posti sotto la
cerniera.

COME ALLOGGIARE IL BAMBINO ALLINTERNO DEL
MARSUPIO

ATTENZIONE: £ consigliabile svolgere le operazioni di al-
loggiamento del bambino all'interno del marsupio seden-
dosi o utilizzando una superficie piana e stabile, in modo da
gestire eventuali movimenti improwvisi del bambino.
ATTENZIONE: Sostenere saldamente il bambino mentre si
svolge questa operazione.

UTILIZZO FRONTE MAMMA

ATTENZIONE: Prima di inserire il bambino nel marsupio

verificare che la sacca sia agganciata allimbragatura tramite

la cerniera, come descritto in precedenza, ma che le fibbie
d'aggancio inferiori e superiori (E e D) siano sganciate.

8. Sollevare la mutansella-riduttore e adagiare il bambino,
come indicato in figura 8. Successivamente, agganciare
la mutansella-riduttore tramite gli appositi bottoni (H), re-
golandola nella posizione piu adatta alla corporatura del
bambino affinché la stessa non sia mai né troppo larga
né troppo stretta (fig. 8A).

9. Agganciare le fibbie d'aggancio inferiori (E) alle corri-
spondenti asole (K), posizionate sugli spallacci dellim-
bragatura (fig. 9). Sono presenti 3 asole per regolare l'ag-
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gancio della sacca nel modo piu confortevole per voi e
per il bambino.

10. Agganciare le fibbie superiori del marsupio (D) all'imbra-
gatura (T) (fig. 10), regolando I'ampiezza in modo che si
adatti alla corporatura del bambino (fig. 10A - 10B).

ATTENZIONE: Accertarsi che le gambe del bambino siano

a cavalcioni della seduta e inserite all'interno della mutan-

sella-riduttore. In configurazione fronte mamma assicurar-

si che le braccia del bambino siano inserite nell'apposita

apertura (C).

UTILIZZO SOFFIETTI

11. Il marsupio e dotato di pratici soffietti per adattare la
seduta alle diverse esigenze ergonomiche del bambino,
mantenendo I'adeguata postura delle gambe in posizione
leggermente divaricata. Per i neonati, nella configurazione
fronte mamma, & consigliabile mantenere i soffietti total-
mente chiusi per permettere al bambino di tenere le gam-
be raccolte (fig. 11A).

In alternativa alla posizione raccolta, € possibile aprire completa-
mente le cerniere per garantire al neonato il corretto sostegno
delle gambe in posizione leggermente divaricata (fig. 11 B).

In seguito, contestualmente alla crescita del bambino, si
suggerisce di chiudere gradualmente le cerniere per conti-
nuare a garantire la corretta postura al bambino.

Infine, a partire dal terzo mese, € possibile mantenere i sof-
fietti chiusi (ig. 11 C), con i piedi del bimbo appoggiati su-
gli appositi sostegni localizzati sulle parti laterali della fascia
addominale del genitore.

UTILIZZO FRONTE STRADA

Il bambino, dal momento in cui & in grado di tenere il pro-

prio capo sollevato e le spalle verticali, indicativamente dal

4° mese d'eta, puod essere trasportato in posizione fronte
strada.

12. Per montare il marsupio in configurazione fronte strada
& necessario attaccare la sacca alla fascia addominale
del genitore (come descritto al punto 7) e, tramite le fib-
bie (E), agganciarla agli spallacci facendo passare i nastri
nelle apposite asole di regolazione (K) come descritto
al punto 9.

Nota bene: nella configurazione fronte strada, i soffietti

della sacca devono essere completamente aperti (fig. 12).

13. A questo punto e possibile inserire il bambino nel mar-
supio, avendo cura di far passare le gambe del bambino
allinterno della mutansella-riduttore (fig. 13A) , preven-
tivamente regolata e fissata nella posizione desiderata
(vedere punto 8 per la regolazione della mutansella-ri-
duttore). Dopo aver adagiato il bambino nel marsupio &
possibile regolare la sacca agendo sui nastri delle fibbie
E (g. 13B).

ATTENZIONE: sostenere saldamente il bambino mentre

si svolge questa operazione. Accertarsi che le gambe del

bambino siano a cavalcioni della seduta, e inserite all'inter-
no della mutansella-riduttore.

14. Ripiegare la parte superiore della sacca di 180°, risvol-
tandola verso il basso (fig. 14A) ed agganciarla, tramite
le fibbie superiori (D) alle fibbie (T) poste sullimbraga-
tura (fig. 14B). Nella configurazione fronte strada le brac-
cia devono stare sopra il risvolto della sacca. E possibile
regolare la distanza della sacca dal torace del genitore
agendo sulle fibbie inferiori (fig. 13B) e superiori della
sacca (fig. 14Q).



TERZA POSIZIONE - SULLA SCHIENA DEL GENITORE

REGOLAZIONE TAGLIA IMBRAGATURA

Prima diindossare l'imbragatura assicurarsi di utilizzarla nel-
la taglia corretta. Vedere il punto 1 nel caso sia necessario
regolare la taglia dello schienale per il genitore.

COME INDOSSARE L'IMBRAGATURA

ATTENZIONE: indossare sempre l'imbragatura prima di

alloggiare il bambino nel marsupio.

15. Per prima cosa, portare le fibbie superiori (T) nella par-
te posteriore dell'imbragatura, come mostrato in figura
15A, ed inserirle nelle asole (V) (fig. 15B).

16. Indossare imbragatura al contrario, con lo schienale er-
gonomico (W) sull'addome (fig. 16A); quindi, chiudere
la fascia addominale utilizzando 'apposita fibbia (N) (fig.
16B).

17. Aprire i soffietti (I), agganciare i bottoni della mutansel-
la-riduttore (H) in modo da far aderire |a stessa alla sacca
ed agganciare la cerniera del marsupio (F) alla cerniera
posteriore dell'imbragatura (Q) come mostrato in figura
17A; successivamente, agganciare i 2 bottoni automa-
tici (iig. 17B).

Nota bene: In questa configurazione, in funzione della cor-

poratura del bambino, & possibile non utilizzare la mutan-

sella-riduttore.

18. Agganciare solo da un lato la fibbia inferiore del marsu-
pio (E), facendola passare attraverso la corrispondente
asola (U) (fig. 18A) e la fibbia superiore (T) (fig. 18B).

A questo punto il marsupio € pronto per posizionarvi il

bambino al suo interno per il trasporto nella terza posizio-

ne, sulla schiena genitore.

COME ALLOGGIARE IL BAMBINO ALLINTERNO DEL

MARSUPIO

Seguendo le indicazioni sotto riportate, € possibile inserire

il bambino nel marsupio per I'utilizzo della terza posizione

di trasporto (sulla schiena del genitore) senza I'aiuto di un

secondo adulto.

ATTENZIONE: £’ consigliabile sedersi mentre si svolgono

le operazioni per alloggiare il bambino allinterno del mar-

supio, in modo da poter gestire eventuali movimenti im-

prowvisi del bambino.

ATTENZIONE: Sostenere saldamente il bambino mentre si

svolge questa operazione.

19. Inserire il bambino nel marsupio (fig. 19A), quindi chiu-
dere la fibbia inferiore (E) e la fibbia superiore (T) del lato
aperto utilizzato per inserire il bambino (fig.19B — 19C).
Adattare la lunghezza delle cinghie (E e T) alla corpora-
tura del bambino, per garantirgli il massimo comfort. A
questo punto e possibile posizionare il vostro bambino
nella terza posizione di trasporto (sulla schiena del geni-
tore) seguendo le operazioni descritte di seguito.

POSIZIONAMENTO DEL BAMBINO SULLA SCHIENA

20. Sfilare il braccio destro dallo spallaccio e, passandolo
nella parte interna dellimbragatura, prendere con la
stessa mano lo spallaccio opposto (fig. 20A), avendo
cura di afferrarlo saldamente. Sfilare anche il braccio si-
nistro dallo spallaccio (fig. 20B) e con questo sorreggere
esternamente la sacca del marsupio. Infilare il braccio
destro, con cui si tiene lo spallaccio sinistro, nello spal-
laccio stesso (fig. 20C) e iniziare a ruotare limbragatura.
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Il marsupio, agganciato alla fascia addominale, ruotera
insieme all'imbragatura e si posizionera correttamente
sulla schiena (fig. 20D).

.Per completare l'operazione, infilare il secondo brac-
cio nello spallaccio libero (fig. 21), in modo che il peso
dellimbragatura si scarichi uniformemente sulla schie-
na e sulle spalle. Chiudere la fibbia sulla sterno (L) e re-
golare tutti i nastri dell'imbragatura.

N

RIMOZIONE DEL MARSUPIO

22. Per sfilare il marsupio dopo I'utilizzo nella terza posizio-
ne di trasporto, sfilare uno dei due spallacci e afferrare
saldamente lo spallaccio ancora indossato con la mano
opposta (fig. 22A); sfilare anche il secondo spallaccio e
far ruotare l'imbragatura fino a portare il bambino in po-
sizione frontale (fig. 22B — 22C). A questo punto, infilare
nuovamente gli spallacci (fig. 22D) per riportarsi nella
posizione iniziale.

ATTENZIONE: Sostenere saldamente il bambino mentre si

svolgono queste operazioni.

BAVAGLINA

In posizione Fronte Mamma e possibile utilizzare una pra-
tica bavaglina da attaccare alla fibbia sterno (L). Per il mon-
taggio e necessario aprire la fibbia sterno (L) ed infilare il
nastro nell'asola tessile della bavaglina (fig. 23A). Per com-
pletare l'operazione, dopo aver infilato la bavaglina, chiude-
re la fibbia (fig. 23B).

La bavaglina ha due lati: si consiglia di utilizzarla con il lato
in spugna verso la testa del bambino.

In caso di dubbi sull'utilizzo del prodotto visionare il video
dimostrativo tramite QR Code e contattare il customer ser-
vice ARTSANA.



@ INSTRUCTIONS

IMPORTANT- KEEP THESE IN-
STRUCTION FOR FUTURE REF-
ERENCE.

WARNING:TOAVOID RISKOF SUF-
FOCATION REMOVE ANY PLASTIC
PACKAGING BEFORE USE THAT
SHOULD BE DESTROYED OR KEPT
AWAY FROM CHILDREN.

WARNINGS

- WARNING: Ensure that the person
using the baby carrier knows how
to use it safely. Do not allow any-
one to use the product if you have
not read and understood all warn-
ings and instructions.

- Make sure that all users have the
necessary physical skills to use this
product.

- WARNING: Failures in reading
these instructions may cause risks
to your child’s safety.

- WARNING: This carrier is not suit-
able for use during sporting activi-
ties.

- WARNING: Always fit the baby
carrier onto your shoulders before
placing the child within.

« WARNING: Your balance may be
adversely affected by your move-
ment and that of your child.

« WARNING: When using the baby
carrier never release the waist strap
before removing the child.

- WARNING: Never use near open
flames.

- Age: from birth (3.5 Kg up to 15 Kg
of weight).

- After placed the child within the

baby carrier, check carefully that
the width adjusters around the
child’s waist and legs are set to the
correct position. If needed, adjust
them until they are tensioned cor-
rectly.

-« For infants and underweight chil-

dren with medical prescriptions,
seek the advice of a doctor before
using the product.

- Baby must be transported parent

facing until it is able to keep its
head straight and its shoulders in a
vertical position (approximately up
to the 4th month of age).

«When the child is able to keep its

head straight and its shoulders in
a vertical position, approximately
from four months of age, it can be
transported forward facing.

- WARNING: Never |leave your child

unattended inside the baby carrier
if you are not carrying it on your
shoulders.

- Use the baby carrier only when

standing or walking.

- Keep in mind that the child trans-

ported in the baby carrier will react
to any climatic changes before the
person carrying the child.

- Before use, check that the straps

are fitted and adjusted correctly,
and that the buckles are safely fas-
tened into position.

- Do not place more than one child

at a time in the baby carrier.

- Always ensure that the child has

sufficient space around its face to
breathe properly.

- Do not use the baby carrier if any

parts are damaged, torn or missing.

- Do not fit to the baby carrier any

accessories, Spare parts or compo-



nents not supplied or approved by
the manufacturer.

- This baby carrier must only be used
by an adult.

-Do not use the baby carrier to
transport the child in the car.

PARENT FACING FORWARD

FACING USE

« WARNING: Take care when bend-
ing or leaning forward or sideways.
Ensure that you are holding your
child safely in your arms.

- It is recommended that you place
and remove the child from the
baby carrier while sitting.

THIRD POSITION OPERATION

(ON THE PARENT'S BACK)

- Do not carry children less than 12
months on your back.

- Regularly check that the child is
comfortable and safe, especially if
carried on your back.

CARRYCOT COMPONENTS

A. Carrycot

B. Headrest

C. Arm hole - only for parent facing configuration

D. Top buckle harness engage

E. Bottom buckle with tightening strap

F. Harness engage zipper and snaps

G. Seat insert - booster cushion

H. Holes and snaps to adjust the padded saddle - booster
cushion

. Gusset fastenings to adjust the position of the child's legs.

HARNESS COMPONENTS

J. Shoulder straps

K. Holes to secure the baby carrier when in parent facing
and forward facing use.

L. Breastbone buckle

M. Shoulder strap adjusting strap

N. Belly belt safety buckle

O. Buckle with belly belt adjusting strap

P Belly belt with zippers and snaps to secure to the baby
carrier for parent facing and forward facing use.

Q. Zippers and snaps to secure the baby carrier in third po-
sition (on parent's back)
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R1-R2. Parent size adjusting system

S. Baby foot supports

T.Top buckle baby carrier engage

U. Holes to secure the baby carrier in third position (on par-
ent's back)

V. Top buckle engage holes (T) to secure the baby carrier
to the harness.

W. Ergonomic backrest

TIPS FOR CLEANING AND MAINTENANCE

Cleaning
Please refer to the care label. After each washing check that

the fabric and seams are not worn or damaged.
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Maintenance

Check the seams and baby carrier regularly to ensure that
they are not worn or damaged and that no part is missing. If
any part is worn or missing, do not use the product.

Wash by hand in cold water
Do not bleach

Do not tumble dry

Do notiron

Do not dry clean

FRONT TRANSPORT
PARENT AND FORWARD FACING

HARNESS SIZE ADJUSTMENT
. Before putting on the harness, adjust its size by using the
parent size adjusting system: flap with velcro on the in-
side of the harness (R1) and back straps of the harness
(R2). First, insert the velcro tab into the hole S, M, L, de-
pending on the size you want, and fold thus securing the
velcro (Fig. 1-1A). Each size has a corresponding colour
on the hole side (blue: Small, red: Medium, white: Large).
Then also adjust the back straps of the harness depend-
ing on the setting set on the back. On the 2 straps are 3
horizontal seams with three different colours (blue, red
and white) that correspond to the three sizes (Fig. 1B).
The belts must be adjusted taking care of positioning
one of the three coloured seams, depending on the de-
sired size, in conjunction with the passage of the three-
hole buckle (Fig. 1C). Correct assembly requires that all
adjustments described above are set to the same colour,
which is equivalent to the same size (Fig. 1D).
Warning: An incorrect size setting could affect the proper
distribution of the child's weight on the shoulders of the
parent and also comfort for both.

WARNING: always put on the harness before placing the
child in the baby carrier.

HOW TO PUT ON THE HARNESS

2. Wear the baby carrier harness by putting your arms in the
shoulder straps (Fig. 2).

3. Fasten the belly belt (Fig. 3A) and adjust the width acting
on the side buckles N and O (Fig. 3B).



4. Attach the breastbone buckle (L) and adjust in height
and width, as shown in Figure 4.

5. Adjust the length of the shoulder straps holding the ends
of the adjustment shoulder straps (M). Pull in order to let
the harness adhere to your body (fig. 5).

6. For maximum comfort during transport, the three pres-
sure points on the ergonomic backrest must rest against
your back (fig. 6).

SECURING THE BABY CARRIER TO THE HARNESS FOR

PARENT AND FORWARD FACING MODES

7. Secure the baby carrier to the harness through the spe-
cific zipper (F and P), as shown in Figure 7; then fasten the
2 snap buttons placed under the zipper.

HOW TO PLACE THE CHILD INSIDE THE BABY CARRIER
WARNING: We recommend carrying out placing the child
into the baby carrier when seated or using a flat, level sur-
face so that you are able to control sudden movements of
the child.

WARNING: Hold your child safely while carrying out this
operation.

PARENT FACING USE

WARNING: Before placing the child in the baby carrier

make sure the carrycot is secured to the harness via the

Zipper, as described above, but that the top and bottom

coupling buckles (E and D) are disengaged.

8. Raise the padded saddle - booster cushion and sit the
baby, as shown in Figure 8. Subsequently, secure the
padded saddle - booster cushion using the appropriate
snaps (H), and adjust to the position best suited to the
child's body, so that the same is never too broad nor too
narrow (fig. 8A).

9. Engage the bottom coupling buckles (E) to the corre-
sponding holes (K), on the harness shoulder straps (fig.
9). There are three coupling holes to adjust the carrycot’s
position in the most comfortable way for you and your
child.

10. Secure the upper buckles of the baby carrier (D) to the
harness (T) (fig. 10), adjusting the width so that it fits the
child's body (Fig. 10A - 10B).

WARNING: Make sure that the child's legs are astride the

seat and inserted inside the padded saddle - booster cush-

ion . When in parent facing mode make sure that the child's

arms are inserted into the opening (C).

GUSSET USE

11.The baby carrier is equipped with convenient gussets to
adjust the seat to the child’s ergonomic needs by maintain-
ing the proper posture of the legs in a slightly spread apart
position. For babies, in parent facing position, you can keep
the gussets fully closed to allow the child to keep his legs
drawn (fig. 11A).

Besides the drawn position, you can open the zippers com-
pletely to guarantee proper support for your child with his
legs slightly spread apart (fig. 11 B).

Later on, as your child grows, you can gradually close the
Zippers to maintain your child’s correct posture.

Finally, starting from 3 months of age, you can keep the
gussets closed (fig. 11 C), with your child’s feet resting on
the relevant supports located on the sides of the parent’s
belly strap.
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FORWARD FACING USE

When the child, approximately at four months of age would

be able to keep both head straight and shoulders in vertical

position, can be carried in a forward facing position.

12.To set up the baby carrier in forward facing mode it
is necessary to attach the carrycot to the belly belt of
the parent (as described in paragraph 7), and using the
buckles (E), secure it to the shoulder straps in the adjust-
ing holes (K) as described in step 9.

Note: in forward facing use, the compartments of the car-

rycot must be fully open (fig. 12).

13. At this point you can place the child in the baby carrier,
making sure that the child's legs fit through the inner
edge of the padded saddle - booster cushion (Fig. 13A),
previously adjusted and fixed in the desired position
(see point 8 for adjusting the seat insert - booster cush-
ion). After sitting the child into the baby carrier, the car-
rycot can be adjusted by acting on the straps of buckles
E (Fig. 13B).

WARNING: Hold your child safely while carrying out this

operation. Make sure that the child's legs are astride the

seat and inserted inside the padded saddle - booster cush-

ion .

14. Fold the top of the carrycot to 180° downwards (Fig.
14A) and secure, via the upper buckles (D) to the buck-
les (T) placed on the harness (Fig. 14B). In the forward
facing mode the arms should be above the fold of the
carrycot. You can adjust the distance of the carrycot
from the chest of parent acting on the lower buckles
(Fig. 13B) and upper carrycot (Fig. 14C).

THIRD POSITION - ON THE PARENT'S BACK

HARNESS SIZE ADJUSTMENT

Before putting on the harness, make sure to use the correct
size. See step 1 in case you need to adjust the size of the
backrest for the parent.

HOW TO PUT ON THE HARNESS

WARNING: always put on the harness before placing the

child in the baby carrier.

15. First, pull the top buckles (T) in the rear of the harness,
as shown in Figure 15A, and insert them into the holes
(V) (Fig. 15B).

16. Wear the sling on the backwards, with the ergonomic
backrest (W) on the chest (Fig. 16A); then, close the
belly strap using the buckle (N) (Fig. 16B).

17.Open the gussets (1), hook the buttons on the insert-
seat booster cushion (H) in order to adhere to the same
carrycot and engage the sipper of the baby carrier (F) to
the rear harness zipper (Q) as shown in figure 17A; then
secure the 2 snap buttons (Fig. 17B).

Note: In this setup, depending on the size of your child, you

cannot use the padded saddle - booster cushion.

18. Secure only one side of the baby carrier’s bottom buckle
(E), passing it through the corresponding hole (U) (Fig.
18A) and the top buckle (T) (Fig. 18B).

At this point, the baby carrier is ready to hold the child for

transportation in the third position, on the parent's back.

HOW TO PLACE THE CHILD INSIDE THE BABY CARRIER
Following the instructions below, you can place your child
in the baby carrier for the use of the third transport position



(on the parent's back) without the help of another adult.

WARNING: It is recommended to place the child in the

baby carrier while sitting. In this way you can prevent any

sudden movement of the child.

WARNING: Hold your child safely while carrying out this

operation.

19. Place the child in the baby carrier (Fig. 19A), and then
close the bottom buckle (E) and the top buckle (T)
of the open side used to place the child in the carrier
(fig.19B - 19C). Adjust the length of the belts (E and T)
to the child's body, in order to assure maximum com-
fort. At this point you can place your child in the third
transport position (on the parent's back) by following
the steps below.

POSITIONING THE CHILD ON THE PARENT'S BACK

20. Pull the right arm from the shoulder strap and, passing
it through the inside of the harness, grasp the opposite
shoulder strap with the same hand (Fig. 20A), making
sure to hold it securely. Pull the left arm from the shoul-
der strap as well (Fig. 20B) and externally support the
baby carrier carrycot. Put your right arm, which is hold-
ing the left shoulder strap, into the same shoulder strap
(Fig. 20C) and start to rotate the harness. The baby carri-
er, attached to the belly strap, will turn with the harness
and will be positioned correctly on the back (Fig. 20D).

.To complete the operation, slide the second arm into
the free shoulder strap (fig. 21), so that the weight of the
sling is discharged evenly over the back and shoulders.
Close the buckle on the breastbone (L) and adjust all
belts of the harness.
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REMOVING THE BABY CARRIER

22.To remove the baby carrier in the third position after
the use of transport, remove one of the two shoulder
straps and firmly grasp the shoulder strap still worn with
the opposite hand (Fig. 22A); pull the second shoulder
strap and rotate the harness to bring the child in the
front position (Fig. 22B - 22C). At this point, wear the
shoulder straps again (Fig. 22D) to move back to the
initial position.

WARNING: Hold your child safely while carrying out these

operations.

BABY BIB

While in parent facing position, a practical baby bib can be
used by attaching it to the breastbone strap (L). Open the
breast buckle (L) and fit the belt into the baby bib opening
(fig. 23A). Close the buckle after having fitted the baby bib
to complete this operation (fig. 23B).

The baby bib has two sides: we recommend that the
sponge side face the child's head.

If you have any doubts on how to use the product, see the
instruction video via QR Code, or contact ARTSANA cus-
tomer service.



® NOTICE D’EMPLOI

IMPORTANT - CONSERVER CES
INSTRUCTIONS POUR CONSUL-
TATION ULTERIEURE.

AVERTISSEMENT : POUR EVITER
TOUT RISQUE D'ETOUFFEMENT,
AVANT L'UTILISATION OTER L'EM-
BALLAGE EN PLASTIQUE QUI DE-
VRA ETRE DETRUIT OU CONSER-
VE LOIN DES ENFANTS.

AVERTISSEMENTS
« AVERTISSEMENT : S'assurer que
les utilisateurs du porte-bébé

connaissent le fonctionnement
exact de ce dernier. Ne permettre
a personne d'utiliser le produit sans
avoir lu auparavant et intégrale-
ment compris les avertissements
et les instructions.

- S'assurer que tous les utilisateurs
ont les capacités physiques néces-
saires pour utiliser ce produit.

« AVERTISSEMENT : e non-respect
des instructions suivantes peut com-
promettre la sécurité de votre enfant.

- AVERTISSEMENT : Ne pas utiliser
le porte-bébé durant la pratique
d'activités sportives.

- AVERTISSEMENT : toujours en-
dosser le porte-bébé avant d'y po-
sitionner le bébé.

- AVERTISSEMENT : I'équilibre de
la personne peut étre affecté par
tout mouvement qu'elle et I'enfant
peuvent faire.

- AVERTISSEMENT : Quand on uti-
lise le porte-bébé, ne jamais déta-
cher la ceinture abdominale avant
d'avoir oté le bébé.

- AVERTISSEMENT : Ne jamais utili-

ser a proximité de flammes.

- Poids d'utilisation : de 3,5 a 15 Kag.
- Une fois l'enfant installé dans le

porte-bébé, contréler attentive-
ment si les réglages en largeur du
tour de taille et du tour de jambes
sont adaptés a la morphologie de
l'enfant. Le cas échéant, modifier
les réglages jusqu'a l'obtention de
la tension correcte.

- Pour les nouveau-nés prématurés

et les bébés suivis médicalement,
demander conseil a votre pédiatre
avant d'utiliser le produit.

- Toujours transporter le bébé tour-

né vers |'adulte qui le porte (mode
« Face aux parents »), tant qu'il ne
tient pas sa téte et ne maintient
pas ses épaules verticales (jusqu’au
quatrieme mois environ).

- Lorsque le bébé est capable de tenir

sa téte et de maintenir ses épaules
verticales, au quatrieme mois envi-
ron, il est alors possible de le porter
tourné vers l'avant, face a la route.

- AVERTISSEMENT : Ne jamais lais-

ser I'enfant sans surveillance dans
le porte-bébé quand celui-ci nest
pas endossé.

- Le porte-bébé ne s'utilise que par

un adulte debout ou se prome-
nant.

-Dans le porte-bébé, l'enfant réa-

git aux changements climatiques
avant la personne qui le porte.

- Avant |'utilisation, s'assurer que les

lanieres de réglage soient correcte-
ment mises en place et réglées et
que les boucles soient accrochées.

- Ne pas transporter plus d'un enfant

a la fois.

- S'assurer que l'enfant dispose d'un



espace suffisant autour du visage
pour lui permettre de respirer cor-
rectement.

-Ne pas utiliser le porte-bébé
lorsque certaines parties sont per-
dues, manquantes ou endomma-
gees.

- Ne pas ajouter d'accessoires sur le
porte-bébé, de pieces de rechange
ou déléments non fournis par le
constructeur.

- Ce porte-bébé doit uniguement
étre utilisé par un adulte.

- Le porte-bébé ne peut pas étre uti-
lisé pour le transport en voiture.

UTILISATION EN POSITION BﬁBE

FACE AUX PARENTS - FACE A LA

ROUTE

« AVERTISSEMENT : faites atten-
tion lorsque vous vous penchez
en avant ou sur le coté ; s'assurer
du maintien correct de lenfant
comme il faut avec les bras.

- Pour positionner et enlever I'enfant
du porte-bébé, il est préférable
d'étre assis.

UTILISATION DANS LA

TROISIEME POSITION

(SUR LE DOS DE LADULTE)

- Ne pas porter sur le dos des bébés
de moins de 12 mois.

- Controler régulierement si le bébé
est dans une position confortable
et sUre, en particulier lorsqu'il est
porté sur le dos.

ELEMENTS DE LA NACELLE

A.Nacelle

B. Appui-téte

C. Ouverture pour le passage des bras — seulement pour
['utilisation en mode Face aux parents

D. Boucle supérieure d'accrochage au harnais

E. Boucle avec bande d'accrochage inférieure

F. Fermeture et bouton d'accrochage au harnais

G. Assise rembourrée - réducteur

H. Boutonnieres et boutons d'ajustage de I'assise rembour-
rée-réducteur

. Soufflets d'ajustage de la position des jambes du bébé

ELEMENTS DU HARNAIS

J. Epaulieres

K. Boutonnieres d'accrochage du porte-bébé pour I'utilisa-
tion en position Face aux parents et Face a la route

L. Boucle de poitrine

M. Sangle d'ajustage des épaulieres

N. Boucle d'accrochage de la ceinture abdominale

O. Boucle avec bande d'ajustement de la ceinture abdomi-

nale

P. Ceinture abdominale munie d'une fermeture et de bou-
tons d'accrochage de la nacelle pour ['utilisation en posi-
tion Face aux parents et Face a la route

Q. Fermeture et boutons d'accrochage de la nacelle dans la
troisiéme position (sur le dos d'un adulte)

R1-R2. Systeme d'ajustement de la taille de I'adulte

S. Support pour les pieds du bébé

T. Boucle supérieure d'accrochage au harnais

U. Boutonniéres d'accrochage de la nacelle dans la troi-
sieme position (sur le dos d'un adulte).

V. Boutonniéres d'introduction de la boucle supérieure (T)
pour l'accrochage de la nacelle au harnais

W. Dossier ergonomique

CONSEILS DE NETTOYAGE ET D'ENTRETIEN

Nettoyage
Suivre les instructions indiquées sur |'‘étiquette de lavage.

Apres chaque lavage, controler I'état du tissu et des cou-
tures.

Laver a la main a l'eau froide

Ne pas blanchir

Ne pas sécher en machine

Ne pas repasser

®HRX

Ne pas laver a sec

Entretien

Controler régulierement le porte-bébé pour vérifier si cer-
taines parties sont décousues, déchirées, abimées ou man-
quantes. Si tel est le cas, ne pas utiliser le porte-bébé.

TRANSPORT FRONTAL
FACE AUX PARENTS ET FACE A LA ROUTE

REGLAGE DE LA TAILLE DU HARNAIS

1. Avant d'endosser le harnais, régler sa taille en agissant
sur les systémes d'ajustement de la taille de I'adulte : lan-
guette avec velcro située a l'intérieur du harnais (R1) et
sangles arriere du harnais (R2). Enfiler tout d'abord la lan-
guette avec le velcro dans la boutonniére S, M, L, selon la
taille souhaitée, et la replier en fixant le velcro (fig. 1-1A).
A chaque taille correspond une couleur sur les cotés de



la boutonniere (bleue : taille Small, rouge : taille Medium,
blanche : taille Large). Ajuster ensuite les sangles arriére
du harnais en fonction du réglage imposé sur le dossier.
Les 2 sangles présentent 3 coutures horizontales de trois
différentes couleurs (bleue, rouge et blanche) qui corres-
pondent aux trois tailles (fig. 1B). Les sangles devront étre
ajustées en ayant soin de placer I'une des trois coutures
colorées, en fonction de la taille souhaitée, au niveau du
passage de la boucle a trois positions (fig. 1C). Le mon-
tage correct prévoit que tous les réglages précédem-
ment décrits soient effectués sur la méme couleur, équi-
valant a la méme taille (fig. 1D).

Avertissement : Un réglage incorrect de la taille pourrait

compromettre la distribution correcte du poids du bébé

sur les épaules de I'adulte et le confort de I'un et de I'autre.

AVERTISSEMENT : toujours endosser le harnais avant de
positionner I'enfant dans le porte-bébé.

COMMENT ENDOSSER LE HARNAIS

2.Endosser le harnais du porte-bébé en enfilant les bras
dans les épaulieres prévues a cet effet (fig. 2).

3. Accrocher la ceinture abdominale (fig. 3A) et ajuster sa
largeur en agissant sur les boucles latérales N et O (fig.
3B).

4. Accrocher la boucle de poitrine (L) et la régler en hauteur
et en largeur, comme indiqué dans la figure 4.

5. Ajuster la longueur des épauliéres en saisissant les extré-
mités des sangles d'ajustage des épauliéres (M). Les tirer
de maniere a faire adhérer le harnais au buste (fig. 5).

6. Pour un confort optimal pendant le transport, les trois
points de pression présents sur le dossier ergonomique
doivent adhérer a la courbe du dos (fig. 6).

ACCROCHAGE DE LA NACELLE AU HARNAIS POUR LES

CONFIGURATIONS FACE AUX PARENTS ET FACE A LA

ROUTE

7. Accrocher la nacelle au harnais a l'aide de la fermeture
prévue a cet effet (F et P), comme l'illustre la figure 7 ;
puis accrocher les 2 boutons a pression situés sous la
fermeture.

COMMENT POSITIONNER L'ENFANT DANS LE PORTE-
BEBE

AVERTISSEMENT : I est conseillé d'effectuer les opéra-
tions d'installation du bébé dans le porte-bébé apres s'étre
assis ou en utilisant une surface plane et stable, de maniére
a gérer d'éventuels mouvements imprévus du bébé.
AVERTISSEMENT : tenir fermement I'enfant pendant cette
opération.

UTILISATION EN CONFIGURATION FACE AUX PARENTS

AVERTISSEMENT : Avant d'installer le bébé dans le porte-

bébé, vérifier si la nacelle est bien accrochée au harnais a

I'aide de la fermeture, comme décrit précédemment, mais

les boucles d'accrochage inférieures et supérieures (E et D)

doivent étre décrochées.

8. Soulever l'assise rembourrée-réducteur et installer le
bébé, comme indiqué dans la figure 8. Accrocher en-
suite I'assise rembourrée-réducteur a l'aide des boutons
(H) prévus a cet effet et I'ajuster dans la position la plus
appropriée a la corpulence du bébé afin qu'elle ne soit
jamais ni trop large ni trop serrée (fig. 8A).
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9. Fixer les boucles d'accrochage inférieures (E) aux bouton-
nieres correspondantes (K), situées sur les épauliéres du
harnais (fig. 9). Les épauliéres présentent 3 boutonniéres
permettant d'ajuster I'accrochage de la nacelle de la ma-
niere la plus confortable possible pour I'adulte et le bébé.

10. Accrocher les boucles supérieures du porte-bébé (D)

au harnais (T) (fig. 10) et ajuster la taille de maniére a
I'adapter a la corpulence du bébé (fig. 10A - 10B).

AVERTISSEMENT : S'assurer que les jambes du bébé sont

de part et d'autre de |'assise et introduites dans |'assise rem-

bourrée-réducteur. Dans la configuration face aux parents,
s'assurer que les bras du bébé sont bien introduits dans

I'ouverture prévue a cet effet (C).

UTILISATION DES SOUFFLETS

11. Le porte-bébé est muni de soufflets tres pratiques qui
permettent d'adapter |'assise aux différentes exigences
ergonomiques du bébé en maintenant la posture adé-
quate des jambes en position légérement écartée. Pour
les nouveau-nés, dans la configuration face aux parents,
il est conseillé de garder les soufflets completement
fermés pour permettre au bébé de tenir les jambes
repliées (fig. 11A).

Comme alternative a la position repliée, il est possible

douvrir complétement les fermetures afin de garantir au

nouveau-né le soutien correct des jambes en position lége-

rement écartée (fig. 11 B).

Par la suite, en fonction de la croissance du bébé, il est sug-

géré de fermer progressivement les fermetures pour conti-

nuer a garantir la posture correcte de l'enfant.

Enfin, a partir du troisieme mois, il est possible de garder les

soufflets fermés (fig. 11 C), avec les pieds du bébé reposant

sur les supports localisés sur les parties latérales de la cein-

ture abdominale de I'adulte.

UTILISATION EN CONFIGURATION FACE A LA ROUTE

Lorsque le bébé est capable de tenir sa téte et de mainte-

nir ses épaules verticales, au 4eme mois environ, il est alors

possible de le porter tourné vers I'avant.

12. Pour monter le porte-bébé en configuration face a la
route, il faut fixer la nacelle a la ceinture abdominale
de l'adulte (comme décrit au point 7) et, a l'aide des
boucles (), I'accrocher aux épauliéres en faisant passer
les bandes dans les boutonnieres d'ajustage (K) prévues
a cet effet, comme décrit au point 9.

N.B. : dans la configuration face a la route, les soufflets de la

nacelle doivent étre complétement ouverts (fig. 12).

13.11 est alors possible d'installer I'enfant dans le porte-
bébé, en ayant soin de faire passer les jambes du bébé
a l'intérieur de I'assise rembourrée-réducteur (fig. 13A)
préalablement ajustée et fixée dans la position dans la
position souhaitée (voir point 8 pour le réglage de I'as-
sise rembourrée-réducteur). Aprés avoir installé I'enfant
dans le porte-bébé, il est possible d'ajuster la nacelle en
intervenant sur les bandes des boucles E (fig. 13B).

AVERTISSEMENT : tenir fermement I'enfant pendant cette

opération. S'assurer que les jambes du bébé sont de part et

d'autre de I'assise et introduites dans l'assise rembourrée-
réducteur.

14. Replier la partie supérieure de la nacelle de 180 degrés
en la retournant vers le bas (fig. 14A) puis I'accrocher,
a l'aide des boucles supérieures (D) aux boucles (T) si-



tuées sur le harnais (fig. 14B). Dans la configuration face
a la route, les bras doivent rester au-dessus du revers
de la nacelle. Il est possible d'ajuster la distance de la
nacelle par rapport au thorax de I'adulte en agissant
sur les boucles inférieures (fig. 13B) et supérieures de la
nacelle (fig. 14C).

TROISIEME POSITION - SUR LE DOS D'UN ADULTE

REGLAGE DE LA TAILLE DU HARNAIS

Avant d'endosser le harnais, veiller a utiliser la taille cor-
recte. Voir le point 1 dans le cas ou il faudrait ajuster la taille
du dossier pour I'adulte.

COMMENT ENDOSSER LE HARNAIS

AVERTISSEMENT : toujours endosser le harnais avant de
positionner I'enfant dans le porte-bébé.

15. 11 faut avant tout placer les boucles supérieures (T) a
I'arriere du harnais, comme l'illustre la figure 15A, et les
introduire dans les boutonnieres (V) (fig. 15B).

.Endosser le harnais a I'envers, avec le dossier ergono-
mique (W) sur le ventre (fig. 16A) ; fermer ensuite la
ceinture abdominale a I'aide de la boucle (N) prévue a
cet effet (fig. 16B).

.Ouvrir les soufflets (I), accrocher les boutons de l'assise
rembourrée-réducteur (H) de maniére a la faire adhérer
a la nacelle et accrocher la fermeture du porte-bébé (F)
a la fermeture arriére du harnais (Q) comme l'illustre la
figure 17A; accrocher ensuite les 2 boutons a pression
(fig. 17B).

N.B. : Dans cette configuration, suivant la corpulence du
bébé, il est possible de ne pas utiliser I'assise rembourrée-
réducteur.

18. Accrocher seulement d'un coté la boucle inférieure du
porte-bébé (E) en la faisant passer a travers la bouton-
niere (U) correspondante (fig. 18A) et la boucle supé-
rieure (T) (fig. 18B).

Le porte-bébé est alors prét pour y installer I'enfant pour le

transport dans la troisieme position, sur le dos de I'adulte.

COMMENT POSITIONNER LENFANT DANS LE PORTE-

BEBE

En suivant les indications reportées ci-dessous, il est pos-

sible d'installer I'enfant dans le porte-bébé pour I'utilisation

de la troisieme position de transport (sur le dos de I'adulte)
sans l'aide d'un deuxiéme adulte.

AVERTISSEMENT : Il est conseillé de s'asseoir pour effec-

tuer les opérations de positionnement de I'enfant dans le

porte-bébé, de maniére a pouvoir gérer d'éventuels mou-
vements imprévus du bébé.

AVERTISSEMENT : tenir fermement I'enfant pendant cette

opération.

19. Installer I'enfant dans le porte-bébé (fig. 19A), puis fer-
mer la boucle inférieure (E) et la boucle supérieure (T)
du coté ouvert utilisé pour installer le bébé (fig.198 -
19C). Adapter la longueur des sangles (E et T) a la cor-
pulence du bébé, pour lui garantir un confort optimal.
Il est alors possible d'installer votre enfant dans la troi-
sieme position de transport (sur le dos d'un adulte) en
suivant les opérations décrites ci-apres.

POSITIONNEMENT DE LENFANT SUR LE DOS
20. Dégager le bras droit de I'épauliére et, en passant par

I'intérieur du harnais, prendre de la méme main I'épau-
liere opposée (fig. 20A), en ayant soin de la saisir fer-
mement. Dégager aussi le bras gauche de I'épauliere
(fig. 20B) et a l'aide de celle-ci soutenir de l'extérieur
la nacelle du porte-bébé. Enfiler le bras droit, qui tient
I'épauliere gauche, dans cette derniére (fig. 20C) et
commencer a tourner le harnais. Le porte-bébé, accro-
ché a la ceinture abdominale, tournera avec le harnais
et se positionnera correctement sur le dos (fig. 20D).

. Pour compléter I'opération, enfiler le second bras dans
I'épauliere libre (fig. 21), de maniere a ce que le poids
du harnais se décharge uniformément sur le dos et sur
les épaules. Fermer la boucle sur la poitrine (L) et ajuster
toutes les bandes du harnais.

N

RETRAIT DU PORTE-BEBE

22.Pour enlever le porte-bébé apres I'utilisation dans la
troisitme position de transport, dégager I'une des
deux épauliéres et saisir fermement ['épauliere encore
endossée a l'aide de la main opposée (fig. 22A); déga-
ger également la seconde épauliére et faire tourner le
harnais jusqu'a placer le bébé en position frontale (fig.
22B - 22Q). Enfiler alors a nouveau les épaulieres (fig.
22D) pour retrouver la position initiale.

AVERTISSEMENT : Soutenir fermement le bébé pendant

ces opérations.

BAVOIR

Dans la position face aux parents, il est possible d'utiliser un
bavoir pratique a accrocher a la boucle de poitrine (L). Pour
le montage, il faut ouvrir la boucle de poitrine (L) et enfiler
la bande dans la boutonniére du tissu du bavoir (fig. 23A).
Pour compléter l'opération, aprés avoir enfilé le bavoir, fer-
mer la boucle (fig. 23B).

Le bavoir a deux cotés : il est conseillé de |'utiliser avec le
coté en éponge vers la téte du bébé.

En cas de doutes sur I'utilisation du produit, regarder la
vidéo de démonstration via le Code QR et contacter le Ser-
vice Apres-Vente ARTSANA.



@ GEBRAUCHSANLEITUNG

WICHTIG - DIESE GEBRAUCHS-
ANLEITUNG LESEN UND FUR
ZUKUNFTIGES NACHSCHLAGEN
AUFBEWAHREN.

WARNUNG: UM EINE ERSTI-
CKUNGSGEFAHR ZU VERMEIDEN,
ENTSORGEN SIE VOR DEM GE-
BRAUCH DIE KUNSTSTOFFVER-
PACKUNG ODER BEWAHREN SIE
AUSSERHALB DER REICHWEITE
VON KINDERN AUF.

HINWEISE

- WARNUNG: Vergewissern Sie sich,
dass auch andere Benutzer Uber
die richtige Funktion der Babytrage
Kenntnis haben. Das Produkt darf
nur von Personen verwendet wer-
den, die die Hinweise und die
Gebrauchsanleitung  vollstandig
gelesen und verstanden haben.

- Vergewissern Sie sich, dass samtli-
che Benutzer die fUr den Gebrauch
dieses Produktes erforderlichen
korperlichen Fahigkeiten haben.

- WARNUNG: Die Nichtbeachtung
der folgenden Anweisungen kann
die Sicherheit lhres Kindes beein-
trachtigen.

« WARNUNG: Diese Trage ist nicht
zur Anwendung bei sportlichen
Aktivitaten geeignet.

- WARNUNG: Bevor Sie das Kind hin-
einlegen, mussen Sie die Babytrage
Ubergezogen haben.

-WARNUNG: I|hr Gleichgewicht
konnte durch lhre Bewegungen
oder die des Kindes beeintrachtigt
werden.
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-Nachdem Sie das Kind

- WARNUNG: Offnen Sie, wenn Sie

die Babytrage verwenden, niemals
den Beckengurt, bevor Sie das Kind
herausgenommen haben.

«WARNUNG: Nicht in der Nahe von

offenem Feuer verwenden.

- Verwendungsalter: Ab der Geburt,

von 3,5 kg bis 15 kg Kérpergewicht.
in die
Babytrage gesetzt haben, ver-
gewissern sie sich stets, dass der
Innenumfang des Sitzteils und die
Offnungen der Beinchen der GroRe
Ihre Kindes angepasstist. Wenn not-
wendig, betatigen Sie die daftr vor-
gesehenen Verstellvorrichtungen.

- FUr untergewichtige Neugeborene

und Kinder in  medizinischer
Behandlung bitten Sie vor dem
Gebrauch einen Kinderarzt um Rat.

- Solange das Kind noch nicht in der

Lage ist, selbstandig seinen Kopf
aufrecht und die Schultern gera-
de zu halten, also normalerweise
bis ca. zum vierten Lebensmonat,
muss es mit Blickrichtung auf die
Mutter/den Benutzer getragen
werden.

«Der Transport mit Blickrichtung

zur Stral8e ist fUr Kinder ab ca. dem
vierten Lebensmonat geeignet, die
in der Lage sind, selbstandig den
Kopf aufrecht und die Schultern
gerade zu halten.

«WARNUNG: Lassen Sie das Kind

niemals unbeaufsichtigt in der
Babytrage, wenn diese nicht am
Korper getragen wird.

- Verwenden Sie die Babytrage nur

im Stehen oder Laufen.

-Denken Sie bitte daran, dass
das Kind in der Babytrage einen
plotzlichen  Temperaturwechsel



viel friher als der diese tragende
Erwachsene wahrnimmt und gdf.
darunter leidet.

-Vergewissern Sie sich vor dem
Gebrauch, dass die Gurte korrekt
positioniert und eingestellt und die
Gurtschlosser eingehakt sind.

- Die Babytrage jeweils mit einem
Kind verwenden.

- Priifen Sie stets, dass das Gesicht
des Kindes genligend freien Raum
hat und die Atmung keinesfalls be-
eintrachtigt wird.

- Verwenden Sie die Babytrage nicht
mehr, wenn Teile beschadigt sind
oder fehlen.

« Nur Ersatzteile oder Komponenten
verwenden, die vom Hersteller ge-
liefert sind.

- Diese Babytrage darf nurvon einem
Erwachsenen verwendet werden.
-Die Babytrage nicht flr den
Transport mit dem Auto verwen-

den.

VERWENDUNG MIT
BLICKRICHTUNG ZUR MUTTER

- MIT BLICKRICHTUNG ZUR
STRASSE

«WARNUNG: Sind Sie vorsichtig,
beim nach vorne beugen oder
lehnen oder seitwarts; achten Sie
darauf, dass Sie das Kind mit den
Armen gut festhalten.

-Es wird empfohlen, sich zu set-
zen, wahrend man das Kind in die
Babytrage legt oder es heraus-
nimmt.
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VERWENDUNG IN DER DRITTEN

POSITION

(AUF DEM

BENUTZERS)

- Kinder unter 12 Monaten durfen
niemals auf dem Ricken getragen
werden.

- Kontrollieren Sie regelmal3ig, dass
das Kind bequem und sicher posi-
tioniert ist, vor allem, wenn Sie es
auf dem Rucken tragen.

RUCKEN DES

BESTANDTEILE DER TRAGETASCHE (Abb. A)

B. Kopfstltze

C.Offnung fur die Arme — nur bei Verwendung mit
Blickrichtung zur Mutter

D. Obere Sicherheitsschnalle zum Befestigen am Gurtsystem

E. Schnalle mit Befestigungsband unten

F. ReiBverschluss und Knépfe zum Befestigen am Gurtsystem

G. Sitzhose - Verkleinerer

H. Osen und Knépfe zum Einstellen von Sitzhose-Verkleinerer

. Balge zur Regulierung der Beinposition des Kindes

BESTANDTEILE DES GURTSYSTEMS (Abb. A1)

J. Schultergurte

K. Osen zur Befestigung der Babytrage bei der Verwendung
mit Blickrichtung zur Mutter und zur StraRe

L. Brustbeinschnalle

M. Einstellgurt Schultergurte

N. Befestigungsschnalle Bauchgurt

O. Schnalle mit Band zur Einstellung des Bauchgurtes

P. Bauchgurt mit Reilverschluss und Kndpfen zum Befestigen
der Tragetasche bei Verwendung mit Blickrichtung zur
Mutter oder zur Strale

Q. ReiBverschluss  und Knopfe zum Befestigen der
Tragetasche in der dritten Position (auf dem Ricken des
Benutzers)

R1-R2. GréBBenregulierungssystem Benutzer

S. FuBhalterung Kind

T.Obere  Sicherheitsschnalle  zum  Befestigen
Tragetasche

U.Osen zum Befestigen der Tragetasche in der dritten
Position (auf dem Ricken des Benutzers)

V.Osen zum Einfihren der oberen Schnalle (T) fur die
Befestigung der Tragetasche am Gurtsystem

W. Ergonomische Ruckenlehne

an der

TIPPS FUR DIE PFLEGE

Reinigung

Beachten Sie bitte die Angaben auf dem Pflegeetikett.
Kontrollieren Sie nach jeder Wasche die Konsistenz des
Bezugsstoffs und der Nahte.

W Handwdsche in kaltem Wasser

K Nicht bleichen

g Nicht im Trockner trocknen



a Nicht bigeln

]8[ Nicht chemisch reinigen

Pflege

Prufen Sie die Babytrage regelmaBig auf eventuell aufge-
trennte Nahte, Beschddigungen oder fehlende Teile. Bei
Beschadigungen jeglicher Art darf das Produkt nicht mehr
verwendet werden.

FRONTSEITIGER TRANSPORT
BLICKRICHTUNG ZUR MUTTER UND BLICKRICHTUNG
ZUR STRASSE

EINSTELLEN DER GROSSE DES GURTSYSTEMS

1. Bevor Sie das Gurtsystem anlegen, stellen Sie durch Ver-
stellen der Regulierungssysteme die richtige GroRe fir den
Benutzer ein. Dieses besteht aus einer Zunge mit Klettver-
schluss im Inneren des Gurtsystems (R1) und den hinteren
Gurten des Systems (R2). Fihren Sie zundchst die Zunge
mit dem Klettverschluss je nach der gewlinschten Gro3e
in die Ose S, M oder L, klappen Sie diese um und schlieen
Sie den Klettverschluss (Abb. 1-1A). Jede GroRe entspricht
einer Farbe auf den Seiten der Ose (blau: Small, : rot Me-
dium, weil: Large). Stellen Sie nun entsprechend der an
der Rickenlehne gewdhlten Einstellung auch die hinteren
Gurte des Systems ein. Auf den zwei Gurten befinden sich
drei horizontale Néhte in drei verschiedenen Farben (blau,
rot und weil), die den drei GroBen entsprechen (Abb.
1B). Die Gurte mussen, je nach der gewiinschten GroRe,
unter Berlcksichtigung einer der drei farbigen Nahte ent-
sprechend der Hohe der Schnalle mit den drei Offnungen
eingestellt werden (Abb. 1C). Bei einer korrekten Montage
liegt allen zuvor beschriebenen Einstellungen dieselbe
Farbe zugrunde, d.h. sie sind in derselben GroRe eingestellt
(Abb. 1D).

Achtung: Eine unkorrekte Einstellung der GroBe kann die

Verteilung des Gewichts des Kindes auf den Schultern des

Benutzers beeinflussen und den Komfort beider einschrén-

ken.

WARNUNG: Legen Sie Stets das Gurtsystem an, bevor Sie
das Kind in die Babytrage legen.

ANLEGEN DES GURTSYSTEMS

2. Legen Sie das Gurtsystem der Babytrage an, indem Sie die
Arme in die entsprechenden Schultergurte fihren (Abb. 2).

3. Schlie3en Sie den Bauchgurt (Abb. 3A) und stellen Sie die
Breite mithilfe der seitlichen Schnallen N und O ein (Abb.
3B).

4. SchlieBen Sie die Schnalle am Brustbein (L) und stellen Sie
die Hohe und Breite ein, wie in Abbildung 4 dargestellt.

5. Stellen Sie die Lange der Schultergurte ein. Halten Sie hier-
zu die Enden der Gurte zur Regulierung der Schultergurte
(M) fest. Ziehen Sie daran, bis das Gurtsystem fest am Kor-
per anliegt (Abb. 5).

6. Fir den hochstmaoglichen Komfort wahrend des Trans-
ports missen die drei an der ergonomischen Rickenlehne
vorhandenen Druckpunkte an der Kurve der Wirbelséule
anliegen (Abb. 6).

BEFESTIGEN DER TRAGETASCHE AM GURTSYSTEM FUR

DIE VERWENDUNG MIT BLICKRICHTUNG ZUR MUTTER

UND ZUR STRASSE

7. Befestigen Sie die Tragetasche mithilfe des Reilverschlus-
ses (F und P) am Gurtsystem, wie in Abbildung 7 darge-
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stellt; schlieBen Sie dann die beiden Druckknopfe unter
dem ReifBverschluss.

SO WIRD DAS KIND IN DIE BABYTRAGE GELEGT
WARNUNG: Das Kind sollte im Sitzen oder unter Zuhilfenah-
me einer ebenen und stabilen Flache in die Babytrage gelegt
werden, um auf etwaige plotzliche Bewegungen des Kindes
reagieren zu kénnen.

WARNUNG: Halten Sie das Kind dabei gut fest.

VERWENDUNG DER BABYTRAGE MIT BLICKRICHTUNG

ZUR MUTTER

WARNUNG: Stellen Sie sicher, bevor Sie das Kind in die Ba-

bytrage legen, dass die Tragetasche gut mithilfe des Reil3ver-

schlusses am Gurtsystem befestigt ist, wie zuvor beschrie-
ben, die unteren und oberen Schnallen (E und D) jedoch
gedffnet sind.

8. Die Sitzhose-den Verkleinerer anheben und das Kind in die
Babytrage legen, wie in Abbildung 8 dargestellt. Befesti-
gen Sie dann mithilfe der entsprechenden Knopfe (H) die
Sitzhose-den Verkleinerer und stellen sie/ihn in der fiir den
Korperbau des Kindes geeignetsten Position ein, damit
sie/er nie zu weit oder zu eng ist (Abb. 8A).

9. Befestigen Sie die unteren Schnallen (E) an den entspre-
chenden Osen (K) an den Schultergurten des Gurtsystems
(Abb. 9). Es sind drei Osen vorhanden, um die Einhdngung
der Tragetasche so bequem wie moglich fir Sie und das
Kind einzustellen.

10. Befestigen Sie die oberen Schnallen der Babytrage (D) am
Gurtsystem (T) (Abb. 10) und stellen sie so ein, dass sie
sich an die Kérperform des Kindes anpassen (Abb. 10A-
10B).

WARNUNG: Stellen Sie sicher, dass das Kind rittlings auf

dem Sitz sitzt und seine Beine in der Sitzhose-dem Verkleine-

rer stecken. Stellen Sie bei Verwendung mit Blickrichtung zur

Mutter sicher, dass die Arme des Kindes in der entsprechen-

den Offnung stecken (C).

VERWENDUNG DER BALGER
11. Die Babytrage verfligt Uber Bélger zum Anpassen des
Sitzes an das Wachstum des Kindes, wobei die Beinhal-
tung mit leicht gedffneten Beinen beibehalten wird. Fur
Neugeborene wird empfohlen, bei der Verwendung mit
Blickrichtung zur Mutter die Balger so weit zu schlie3en,
dass das Kind die Beine anziehen kann (Abb. 11A).
Anstelle mit angezogenen Beinen koénnen die Neugebore-
nen auch, wenn die Reillverschlisse komplett gedffnet wer-
den, mit leicht gedffneten Beinen in einer korrekten Sitzposi-
tion sitzen (Abb. 11 B).
AnschlieBend wird empfohlen, die Reil3verschlisse nach und
nach entsprechend des Wachstums des Kindes zu schlie3en,
damit weiterhin eine korrekte Sitzposition des Kindes ge-
wahrleistet ist.
Zudem konnen die Balger ab dem dritten Monat auch ge-
schlossen bleiben (Abb. 11 C). Die Fil3e des Kindes liegen
dann auf den jeweiligen FuBstlitzen an den Seiten des
Bauchgurtes des Benutzers auf.

VERWENDUNG DER BABYTRAGE MIT BLICKRICHTUNG

ZUR STRASSE

Der Transport mit Blickrichtung zur Strasse ist fir Kinder ab

ca. dem vierten Lebensmonat geeignet, die in der Lage sind,

selbstandig den Kopf aufrecht und die Schultern gerade zu

halten.

12.Um die Babytrage mit Blickrichtung zur Straf3e aufzubau-
en, muss die Tragetasche (wie unter Punkt 7 beschrieben)
am Bauchgurt des Benutzers befestigt werden und dann



mithilfe der Schnallen (E) an den Schultergurten. Fiihren
Sie hierzu die Bander in die entsprechenden Einstellosen
(K) wie unter Punkt 9 beschrieben.

Achtung: Bei Verwendung mit Blickrichtung zur Stral3e

mussen die Balger der Tragetasche vollstandig gedffnet sein

(Abb. 12).

13. Nun kénnen Sie das Kind in die Babytrage setzen. Achten
Sie dabei darauf, dass die Beine des Kindes in der Sitzho-
se/im Verkleinerer stecken (Abb. 13), welche(r) zuvor in
der gewtiinschten Position eingestellt und fixiert werden
muss (siehe Punkt 8 fur die Regulierung von Sitzhose/
Verkleinerer). Nachdem das Kind in die Babytrage gesetzt
wurde, kann die Tragetasche mithilfe der Bander an den
Schnallen verstellt werden (Abb. 13B).

WARNUNG: Halten Sie das Kind dabei gut fest. Stellen Sie si-

cher, dass das Kind rittlings auf dem Sitz sitzt und seine Beine

in der Sitzhose-dem Verkleinerer stecken.

14. Klappen Sie den oberen Teil der Tragetasche um 180°
nach unten um (Abb. 14A) und befestigen Sie ihn mithilfe
der oberen Schnallen (D) an den Schnallen (T) am Gurt-
system (Abb. 14B). Bei der Verwendung mit Blickrichtung
zur Stralle mussen die Arme Uber dem Umschlag der
Tragetasche bleiben. Der Abstand der Tragetasche von
der Brust des Benutzers kann mithilfe der unteren (Abb.
13B) und oberen Schnallen der Tragetasche eingestellt
werden (Abb. 14Q).

DRITTE POSITION - AUF DEM RUCKEN DES BENUTZERS

EINSTELLEN DER GROSSE DES GURTSYSTEMS

Stellen Sie, bevor Sie das Gurtsystem anlegen, sicher, dass
dieses die richtige GroRe hat. Zur Regulierung der Grofe der
Ruckenlehne fur den Benutzer siehe Punkt 1.

ANLEGEN DES GURTSYSTEMS

WARNUNG: Legen Sie Stets das Gurtsystem an, bevor Sie

das Kind in die Babytrage legen.

15. Fihren Sie zundchst die oberen Schnallen (T) um den
hinteren Teil des Gurtsystems, wie in Abbildung 15A dar-
gestellt, und filhren Sie sie durch die Osen (V) (Abb. 15B).

16. Legen Sie das Gurtsystem umgekehrt an - die ergonomi-
sche Ruckenlehne (W) liegt so am Bauch an (Abb. 16A).
SchlieBen Sie dann mithilfe der entsprechenden Schnalle
(N) den Bauchgurt (Abb. 16B).

17. Offnen Sie die Balger (I), schlieBen Sie die Knépfe der Sitz-
hose-des Verkleinerers (H), so dass diese(r) an der Trage-
tasche anliegt, und schlieen Sie den Reilverschluss der
Babytrage (F) mit dem hinteren Reil3verschluss des Gurt-
systems (Q) wie in Abbildung 17A dargestellt. SchlieBen
Sie dann die beiden Druckknopfe (Abb. 17B).

Achtung: Bei Verwendung in dieser Position ist es, je nach

dem Korperbau des Kindes, auch moglich, die Sitzhose-den

Verkleinerer nicht zu verwenden.

18. Befestigen Sie die untere Schnalle der Babytrage (E) nur
an einer Seite. Fihren Sie sie hierzu durch die entspre-
chende Ose (U) (Abb. 18A) und die obere Schnalle (T)
(Abb. 18B).

Nun ist die Babytrage bereit und Sie kdnnen das Kind hin-

einsetzen und es in der dritten Position, auf dem Rucken des

Benutzers, tragen.

SO WIRD DAS KIND IN DIE BABYTRAGE GELEGT
Befolgen Sie die untenstehenden Anweisungen, um das
Kind zur Verwendung in der dritten Position (auf dem RU-
cken des Benutzers) ohne die Hilfe eines weiteren Erwachse-
nenen in die Babytrage zu setzen.

WARNUNG: Das Kind sollte im Sitzen in die Babytrage ge-
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setzt werden, um auf etwaige plotzliche Bewegungen des

Kindes reagieren zu kdnnen.

WARNUNG: Halten Sie das Kind dabei gut fest.

19. Legen Sie das Kind in die Babytrage (Abb. 19A). Schlie-
Ben Sie die untere Schnalle (E) und die obere Schnalle (T)
der offenen Seite, um das Baby hineinzulegen (Abb. 19B-
19Q). Passen Sie die Gurtlangen (E und T) dem Korper-
bau des Kindes an, um ihm so viel Komfort wie moglich
zu gewahren. Nun kann das Kind in der dritten Position
(auf dem Rucken des Benutzers) in die Babytrage gelegt
werden. Befolgen Sie hierzu die folgenden Anweisungen.

POSITIONIEREN DES KINDES AUF DEM RUCKEN

20. Ziehen Sie den rechten Arm aus dem Schultergurt und
fuhren ihn in den inneren Teil des Gurtsystems. Nehmen
Sie mit demselben Arm den gegentberliegenden Schul-
tergurt (Abb. 20A) in die Hand und halten ihn gut fest.
Ziehen Sie auch den linken Arm aus dem Schultergurt
(Abb. 20B) und halten mit diesem Arm von auf3en die Ba-
bytrage gut fest. Stecken Sie den rechten Arm, mit dem
Sie den linken Schultergurt halten, in diesen hinein (Abb.
20C) und drehen Sie das Gurtsystem. Die am Bauchgurt
befestigte Babytrage dreht sich zusammen mit dem
Gurtsystem und positioniert sich auf dem Ricken (Abb.
20D).

. Stecken Sie nun den zweiten Arm in den freien Schulter-
gurt (Abb. 21), so dass sich das Gewicht des Gurtsystems
gleichmaBig auf dem Ruicken und den Schultern verteilt.
SchlieBen Sie die Schnalle am Brustbein (L) und regulie-
ren Sie die Bander des Gurtgestells.

2

ENTFERNEN DER BABYTRAGE

22.Um nach der Verwendung in der dritten Position die
Babytrage abzunehmen, ziehen Sie einen der beiden
Schultergurte herunter und halten den noch angelegten
Schultergurt mit der anderen Hand gut fest (Abb. 22A).
Ziehen Sie auch den zweiten Schultergurt herunter und
drehen Sie das Gurtsystem herum, bis sich das Kind in
frontaler Position befindet (Abb. 22B-22C). Legen Sie nun
erneut die Schultergurte an (Abb. 22D), um wieder in die
Ausgangsposition zu gelangen.

WARNUNG: Halten Sie das Kind dabei gut fest.

LATZCHEN

In der Position mit Blickrichtung zur Mutter kann ein prakti-
sches Latzchen verwendet werden. Dieses wird an der Brust-
beinschnalle (L) befestigt. Offnen Sie hierzu die Schnalle am
Brustbein (L) und fihren Sie das Band in die Stoffése des
Latzchens (Abb. 23A). Schlieen Sie dann, nachdem Sie das
Latzchen eingefuihrt haben, die Schnalle (Abb. 23B).

Das Latzchen hat zwei Seiten: Es wird empfohlen, es mit der
Frotteeseite zum Kopf des Kindes hin zu benutzen.

Sollten Sie hinsichtlich der Verwendung dieses Produktes
noch Fragen haben, schauen Sie sich tber den QR-Code das
erlduternde Video an oder wenden Sie sich an den ARTSANA
Kundendienst.



@ INSTRUCCIONES
DE USO

IMPORTANTE - CONSERVE ES-
TAS INSTRUCCIONES PARA FU-
TURAS CONSULTAS.

ATENCION: PARA EVITAR EL PELI-
GRO DE ASFIXIA, ANTES DEL USO
RETIRE TODOS LOS EMBALAJES
DE PLASTICO, LOS CUALES DE-
BEN ELIMINARSE O CONSERVAR-
SE_FUERA DEL ALCANCE DE LOS
NINOS.

ADVERTENCIAS

- ATENCION: Asegurese de que
los usuarios de la mochila tengan
conocimiento del funcionamiento
exacto de la mochilla. No permita
a nadie el uso del producto sin que
antes haya leido y comprendido
perfectamente las advertencias y
las instrucciones.

- Asegurese de que todos los usua-
rios posean las capacidades fisicas
adecuadas para el uso de este pro-
ducto.

« ATENCION: El incumplimiento de
las siguientes instrucciones puede
comprometer la seguridad de su
bebé.

- ATENCION: Esta mochila no es
adecuada para su uso durante acti-
vidades deportivas.

« ATENCION: pdngase siempre la
mochila antes de acomodar al nifo
en su interior.

- ATENCION: su equilibrio puede
verse afectado adversamente por
sumovimiento y el de su hijo.

« ATENCION: Cuando use la mochi-
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la, nunca desenganche el cinturéon
abdominal antes de haber sacado
el bebé.

- ATENCION: Nunca debe usarse
cerca de llamas libres.

- Grupo de edad para el uso: desde
el nacimiento, de 3,5 a 15 Ka.

- Tras haber acomodado el bebé
dentro de la mochila, compruebe
detenidamente que los regulado-
res de anchura abdominales y de
las piernas estén correctamente
ajustados; de ser necesario, ajus-
telos para que queden adecuada-
mente tensos.

- Para los recién nacidos con bajo
peso y para los bebés con necesi-
dades especiales, solicite la opiniéon
de un pediatra antes de utilizar el
producto.

- Mientras el bebé no sea capaz de
mantener su cabeza erguida y los
hombros verticales, aproximada-
mente hasta el cuarto mes de edad,
éste debe ser transportado de cara
a la persona que lo lleva.

- El bebé, a partir del momento en
que es capaz de mantener su ca-
beza erguida y los hombros en po-
sicion vertical, aproximadamente
a partir del cuarto mes de edad,
puede ser transportado de cara a
la calle.

- ATENCION: Nunca deje al bebé
sin vigilancia dentro de la mochila
mientras usted no lo lleva puesto.

- Utilice la  mochila Unicamente
cuando esta de pie o caminando.

- Recuerde que el bebé, cuando esta
dentro de la mochila, reaccionara
a los cambios climaticos antes que
quien lo transporta.

- Antes del uso, asegurese de que



las correas se hayan posicionado y
regulado correctamente y que las
hebillas estén enganchadas.

- No utilice la mochila con mas de un
nino a la vez.

- Compruebe siempre que el espa-
cio alrededor de la cara del bebé es
suficiente para proporcionar una
buena cantidad de aire.

- No utilice la mochila si algunas de
Sus partes estan rotas, rasgadas o
faltan.

- No aplique en la mochila acceso-
rios, partes de repuesto 0 compo-
nentes no suministrados por el fa-
bricante.

- Esta mochila debe ser utilizada uni-
camente por un adulto.

- La mochila no puede ser utilizada
para el transporte en coche.

USO "CARA A MAMA/PAPA" -

"CARA A LA CALLE"

- ATENCION: Tenga cuidado cuan-
do se dobla hacia delante o hacia
atras. Asegurese de que los brazos
sostienen adecuadamente al bebé.

- Es aconsejable sentarse mientras
se realizan las operaciones para
acomodar el bebé dentro de la
mochila y para sacar el bebé de la
mochila.

USO EN LA TERCERA POSICION

(EN LA ESPALDA)

- No lleve en sus espaldas bebés me-
nores de 12 meses.

- Controle frecuentemente que el
bebé esté cédmodo y seguro, es-
pecialmente cuando lo lleva en la
espalda.
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COMPONENTES DEL SACO

A.Saco

B. Reposacabezas

C. Abertura para pasar los brazos - solo cuando se usa en la
configuracion "cara a mama/papa”

D. Hebilla superior para enganchar el arnés

E. Hebilla con correa de enganche inferior

F. Cremallera y botones para enganchar el arnés

G. Sillita - reductor

H. Ojales y botones para la regulacion de la sillita-reductor

. Pliegues para regular la posicion de las piernas del bebé

COMPONENTES DEL ARNES

J.Hombreras

K. Ojetes para enganchar la mochila cuando se usa "cara a
mamé/papd" y "cara a la calle”

L. Hebilla del esternén

M. Cinturén de regulacion de las hombreras

N. Hebilla para enganchar la faja abdominal

O. Hebilla con correa para la regulacion de la faja abdominal

P. Faja abdominal con cremalleray botones para enganchar
el saco cuando se utiliza "cara a mamé/papd" y "cara a
la calle"

Q. Cremallera'y botones para enganchar el saco en la terce-
ra posicion (en la espalda)

R1-R2. Sistema de regulacion de la talla del que lo lleva

S. Soportes para los pies del bebé

T. Hebilla superior para enganchar el saco

U. Ojales para enganchar el saco en la tercera posicion (en
la espalda del padre).

V. Ojales para introducir la hebilla superior (T) y enganchar
el saco en el arnés

W. Respaldo ergondémico

CONSEJOS PARA LA LIMPIEZA Y EL MANTENIMIENTO
Limpieza

Siga las instrucciones de lavado de la etiqueta textil.
Después de cada lavado controle la consistencia del tejido
y de las costuras.
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Mantenimiento

Controle periédicamente que la mochila no esté descosida,
dafada o bien que falta alguna de sus partes; en este caso
no utilice el producto.

Lavar a mano en agua fria
No usar lejia

No secar en secadora

No planchar

No lavar en seco

TRANSPORTE FRONTAL
CARA A MAMA/PAPAY CARA A LA CALLE

REGULACION DE LA TALLA DEL ARNES

1. Antes de ponerse el arnés, regule la talla mediante los
sistemas de regulacion de la talla del que lo lleve: len-
gleta con cinta adhesiva situada dentro del arnés (R1) y



cinturones traseros del arnés (R2). En primer lugar intro-
duzca la lengUeta con cinta adhesiva en el ojal S, M o L,
dependiendo de la talla deseada, doblela y fijela con la
cinta adhesiva (fig. 1-1A). A cada talla corresponde un co-
lor a los lados del ojal (azul: talla Small, rojo: talla Medium,
blanco: talla Large). Luego, regule también los cinturones
traseros del arnés en base a la regulacién del respaldo.
Los 2 cinturones llevan 3 costuras horizontales de tres
colores diferentes (azul, rojo y blanco) que corresponden
a las tres tallas (fig. 1B). Los cinturones deberan regular-
se prestando atencion a colocar una de las tres costuras
de colores, dependiendo de la talla deseada, a nivel del
pasaje de la hebilla triple cierre (fig. 1C). Para que el mon-
taje sea correcto todas las regulaciones anteriormente
descritas deben estar en el mismo color, es decir, deben
corresponder a la misma talla (fig. 1D).

Atencion: Errores de ajuste de la talla podrian compro-

meter la correcta distribucién del peso del bebé sobre la

espalda del padre y la comodidad de ambos.

ATENCION: péngase siempre el arnés antes de acomodar
el bebé en la mochila.

COMO PONERSE EL ARNES

2. Péngase el arnés de la mochila metiendo los brazos por
las respectivas hombreras (fig. 2).

3. Enganche la faja abdominal (fig. 3A) y regule el ancho por
medio de las hebillas laterales Ny O (fig. 3B).

4. Enganche la hebilla del esterndn (L) y regulela en altura y
anchura, como se muestra en la figura 4.

5.Regule el largo de las hombreras sujetando los extremos
de los cinturones de regulacion de las hombreras (M).
Tire de ellos para lograr que el arnés se pegue bien al
busto (fig. 5).

6. Para obtener la maxima comodidad durante el transpor-
te, los tres puntos de presiéon presentes en el respaldo
ergonémico deben quedar adheridos a la curva de la
espalda (fig. 6).

COMO ENGANCHAR EL SACO AL ARNES EN LAS TRES

CONFIGURACIONES CARA A MAMA/PAPA Y CARA A

LA CALLE

7.Enganche el saco al arnés mediante la respectiva crema-
llera (F y P), como se muestra en la figura 7; luego, abro-
che los 2 botones automaticos que estan debajo de la
cremallera.

COMO ACOMODAR AL BEBE DENTRO DE LA MOCHILA
ATENCION: Se aconseja llevar a cabo las operaciones de
acomodacion del bebé dentro de la mochila sentados o so-
bre una superficie plana y estable, de manera de tener bajo
control los posibles movimientos imprevistos del bebé.
ATENCION: Sujete firmemente al bebé mientras realiza
esta operacion.

USO EN LA POSICION CARA A MAMA/PAPA
ATENCION: Antes de meter el bebé dentro de la mochila
compruebe que el saco estd enganchado al arnés median-
te la cremallera, como se describié anteriormente, pero que
las hebillas de enganche inferiores y superiores (E y D) estén
sueltas.
8. Levante la sillita-reductor y acomode el bebé, como se
muestra en la figura 8. Luego, enganche la sillita-reductor
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por medio de los respectivos botones (H) y regulela en la
posicion mas adecuada al tamarno del bebé, de manera
que ésta no quede ni muy floja ni muy apretada (fig. 8A).

9. Enganche las hebillas de enganche inferiores (E) en los

correspondientes ojales (K), ubicados en las hombreras
delarnés (fig. 9). Se tienen 3 ojales para regular el engan-
che del saco de la forma mas comoda para usted y el
bebé.

10. Enganche las hebillas superiores de la mochila (D) en el
arnés (T) (fig. 10) y regule la anchura de manera que se
adapte al tamano del bebé (fig. 10A - 10B).

ATENCION: Asegurese de que las piernas del bebé que-

den a ambos lados del asiento y metidas dentro de la sillita-

reductor. En la posicion "cara a mamé/papa’, asegurese de
que los brazos del bebé estén metidos por la respectiva

abertura (C).

USO DE LOS PLIEGUES

11.La mochila posee unos practicos pliegues que sirven
para adaptar el asiento a las distintas exigencias ergo-
némicas del bebé, garantizando la postura correcta de
las piernas, ligeramente abiertas. Para los recién nacidos,
en la configuracion frente mama/papa, se recomienda
mantener los pliegues totalmente cerrados para que el
nifo pueda tener las piernas recogidas (fig. 11A).

En alternativa a la posicién recogida, se pueden abrir por

completo las cremalleras para garantizar al recién nacido

el sostén correcto de las piernas, ligeramente abiertas (fig.

11B).

Posteriormente, a medida que el bebé crece, le sugerimos

cerrar gradualmente las cremalleras para seguir garantizan-

do una postura correcta.

Por ultimo, a partir del tercer mes, se pueden mantener los

pliegues cerrados (fig. 11 C), con los pies del bebé apoya-

dos en los respectivos soportes que se encuentran en las

partes laterales de la faja abdominal de quien lo lleva.

USO EN LA POSICION "CARA A LA CALLE"

A partir del momento en que el nifo es capaz de mante-

ner la cabeza erguida y los hombros en posicion vertical,

aproximadamente a partir del 4° mes de edad, puede ser
transportado de cara a la calle.

12. Para montar la mochila en la configuracion "cara a la ca-
lle", es necesario montar el saco en la faja abdominal del
padre (como se describe en el punto 7) y, por medio de
las hebillas (E), engancharlo en las hombreras haciendo
pasar las correas por los respectivos ojales de regulacion
(K), como se describe en el punto 9.

Nota: en la configuracion "cara a la calle” los pliegues del

saco deben estar completamente extendidos (fig. 12).

13. A este punto es posible meter el bebé en la mochila,
prestando atencion y haciendo pasar las piernas del
bebé dentro de la sillita-reductor (fig. 13A), previamente
regulada y fijada en la posicion deseada (véase el pun-
to 8 para la regulacion de la sillita-reductor). Tras haber
acomodado el bebé dentro de la mochila, es posible
regular el saco por medio de las correas de las hebillas
E (fig. 13B).

ATENCION: sujete firmemente al bebé mientras realiza

esta operacion. Asegurese de que las piernas del bebé

queden a ambos lados del asiento y metidas dentro de la
sillita-reductor.



14. Doble la parte superior del saco 180°, voltedndolo ha-
cia abajo (fig. 14A) y engénchelo mediante las hebillas
superiores (D) en las hebillas (T) que lleva el arnés (fig.
14B). En la configuracién "cara a la calle" los brazos de-
ben quedar por encima del doblez del saco. Es posible
regular la distancia entre el saco y el térax del padre por
medio de las hebillas inferiores (fig. 13B) y superiores del
saco (fig. 14Q).

TERCERA POSICION - EN LA ESPALDA

REGULACION DE LA TALLA DEL ARNES

Antes de ponerse el arnés, asegurese de usarlo en la talla
correcta. Véase el punto 1y de ser necesario regule la talla
del respaldo para el padre.

COMO PONERSE EL ARNES

ATENCION: pdngase siempre el arnés antes de acomodar

el bebé en la mochila.

15. En primer lugar, lleve las hebillas superiores (T) hacia
la parte trasera del arnés, como se muestra en la figura
15A, e introduzcalas en los ojales (V) (fig. 15B).

16. Pongase el arnés al contrario, con el respaldo ergono-
mico (W) en el abdomen (fig. 16A); luego, cierre la faja
abdominal utilizando la respectiva hebilla (N) (fig. 16B).

17. Extienda los pliegues (1), abroche los botones de la
sillita-reductor (H) de manera que la misma se adhiera
al saco y enganche la cremallera de la mochila (F) a la
cremallera trasera del arnés (Q), como se muestra en la
figura 17A; sequidamente, abroche los 2 botones auto-
maticos (fig. 17B).

Nota: En esta configuracion, dependiendo del tamano del

bebé, puede no utilizarse la sillita-reductor.

18. Enganche solamente por un lado la hebilla inferior de
la mochila (E), haciéndola pasar a través del correspon-
diente ojal (U) (fig. 18A) y la hebilla superior (T) (fig. 18B).

A este punto la mochila estd lista para acomodar el bebé

en su interior y transportarlo en la tercera posicion, en la

espalda.

COMO ACOMODAR AL BEBE EN EL INTERIOR DE LA

MOCHILA

Siguiendo las instrucciones que siguen es posible meter el

bebé en la mochila para utilizarla en la tercera posicion de

transporte (en la espalda), sin la ayuda de otro adulto.

ATENCION: Es aconsejable sentarse mientras se llevan a

cabo las operaciones de acomodacion del bebé dentro de

la mochila, y asi poder controlar los posibles movimientos
imprevistos del bebé.

ATENCION: Sujete firmemente al bebé mientras realiza

esta operacion.

19. Meta el bebé dentro de la mochila (fig. 19A), luego cie-
rre la hebilla inferior (E) y la hebilla superior (T) por el
lado abierto por donde se introdujo el bebé (fig.19B —
19Q). Ajuste el largo de los cinturones (Ey T) al tamafo
del bebé, para garantizar la méxima comodidad. A este
punto es posible colocar el bebé en la tercera posicion
de transporte (en la espalda) siguiendo las instrucciones
que se describen a continuacion.

COLOCACION DEL BEBE EN LA ESPALDA
20. Saque el brazo derecho de la hombrera y, pasandolo
por la parte interna del arnés, coja con la misma mano la
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hombrera opuesta (fig. 20A) y sujétela firmemente. Sa-
que también el brazo izquierdo de la hombrera (fig. 20B)
y con éste sostenga externamente el saco de la mochila.
Meta el brazo derecho, con el que sujeta la hombrera
izquierda, en la hombrera misma (fig. 20C) y comience
a girar el arnés. La mochila, enganchado en la faja abdo-
minal, girard junto con el arnés y se posicionara correc-
tamente en la espalda (fig. 20D).

. Para completar la operacion, introduzca el segundo bra-
zo en la hombrera libre (fig. 21), de manera que el peso
del arnés se descargue uniformemente en la espalda y
en los hombros. Cierre la hebilla del esternédn (L) y requ-
le todas las correas del arnés.

N

COMO QUITARSE LA MOCHILA

22. Para quitarse la mochila después de haberla utilizada en
la tercera posicion de transporte, saque una de las dos
hombreras y sujete firmemente la hombrera que toda-
via tiene puesta con la mano opuesta (fig. 22A); saque
también la segunda hombrera y haga girar el arnés has-
ta que el bebé se encuentre en posicion frontal (fig. 228
- 22Q). A este punto, péngase de nuevo las hombreras
(fig. 22D) para volver la posicion inicial.

ATENCION: Sujete firmemente el bebé mientras realiza

estas operaciones.

BABERO

En la posicion "cara a mama/papd" puede utilizarse un
practico babero que se engancha en la hebilla del esternon
(L). Para colocarlo es necesario abrir la hebilla del esternon
(L) e introducir la correa dentro del ojal de tela del babero
(fig. 23A). Para completar la operacion, tras haber engan-
chado el babero, cierre la hebilla (fig. 23B).

El babero tiene dos lados: se aconseja utilizarlo con el lado
de toalla hacia la cabeza del bebé.

En caso de dudas sobre el uso del producto vea el video
demostrativo mediante QR Code y contacte con el servicio
de asistencia al cliente de ARTSANA.



@ INSTRUCOES PARA A
UTILIZACAO

IMPORTANTE - CONSERVE ES-
TAS INSTRUCOES PARA CON-
SULTAS FUTURAS.

ATENCAO: PARA EVITAR O PERI-
GO DE ASFIXIA, ANTES DE UTILI-
ZAR REMOVA QUALQUER MATE-
RIAL PLASTICO DA EMBALAGEM
QUE DEVERA SER DESTRUIDO OU
GUARDADO FORA DO ALCANCE
DAS CRIANCAS.

ADVERTENCIAS

- ATENCAO: Certifique-se de que
os utilizadores do marsupio conhe-
cem o exato funcionamento do
mesmo. Nao permita que alguém
utilize o produto se nao tiver lido e
compreendido na integra as adver-
téncias e as instrucoes.

- Certifique-se de que todos os utili-
zadores tém as capacidades fisicas
necessarias para utilizar este pro-
duto.

« ATENCAO: A seguranca do seu
bebé pode estar em perigo se nao
respeitar as instrucoes que se se-
guem. _

« ATENCAO: Nao utilize o marsupio
enguanto pratica desporto.

. ATENCAO Enfie sempre 0 marsu-
pio antes de colocar o bebé |4 den-
tro.

- ATENCAO: o seu equilibrio pode
ser comprometido pelos movi-
mentos da crianca ou mesmo pe-
los seus proprios movimentos.

« ATENCAO: Quando usar o marsu-
pio, nunca solte o cinto abdominal
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antes de ter retirado o bebé.

- ATENCAO: Nunca utilize proximo

de chamas.

- Periodo de utilizacao: a partir do

nascimento, desde 3,5 kg até 15 kg.

- Quando o bebé estiver no marsu-

pio, verifigue atentamente se as
correias de regulacao do cinto ab-
dominal e as correias para as per-
nas estao corretamente reguladas;
se necessario, ajuste-as até obter a
tensao correta.

- Para os recém-nascidos com peso

a menos e bebés com prescricoes
médicas, solicite o parecer de um
pediatra antes de utilizar o produto.

- Enquanto o bebé néo for capaz de

manter a cabeca e as costas direi-
tas, aproximadamente até ao quar-
to més de idade, deve ser virado
para quem o transporta, ou seja, na
posicao “Virado para a mae”.

- Quando o bebé for capaz de man-

ter a cabeca e as costas direitas,
aproximadamente por volta do
quarto més de idade, pode ser
transportado virado para a frente.

- ATENCAO: Nunca deixe o bebé

dentro do marsupio sem vigilancia,
quando este ndo estiver a ser usa-
do.

- Utilize 0 marsupio apenas quando

estiver em pé ou a caminhar.

-Tenha sempre em consideracao

que o bebé, quando se encontra
no marsupio, reagird as mudancas
de temperatura antes da pessoa
que o transporta.

- Antes de utilizar, certifique-se de

gue as correias estao corretamente
colocadas e reguladas e as fivelas
apertadas.

+ Na&o transporte no marsupio mais



de um bebé de cada vez.

- Verifique sempre a existéncia de
espaco suficiente em volta do ros-
to do bebé para Ihe permitir poder
respirar bem.

- Nao utilize o marsupio se algum
dos seus componentes estiver da-
nificado, rasgado ou em falta.

- Nao apligue no marsupio acessé-
rios, pecas de substituicdo ou com-
ponentes nao fornecidos pelo fa-
bricante.

- Este marsupio deve ser utilizado
exclusivamente por adultos.

- O marsUpio nao pode ser utilizado
para o transporte no automovel.

UTILIZACAO VIRADO PARA A

MAE - VIRADO PARA A FRENTE

« ATENCAO: gquem transporta o
marsupio deve tomar cuidado
quando se inclina para a frente;
assegure-se de que 0s bragos sequ-
ram devidamente o bebé.

- E recomendavel sentar-se enquan-
to realiza as operacoes para colocar
ou retirar o bebé de dentro do mar-
supio.

UTILIZACAO NA  TERCEIRA
POSICAO
(NAS COSTAS DOS PAIS)

- Nado transporte bebés com idade
inferior a 12 meses nas costas.

- Verifique regularmente se o bebé
estd confortavel e seguro, especial-
mente se O transportar nas costas.

COMPONENTES DA ALCOFA (fig. A)

B. Apoio da cabeca

C. Abertura para a passagem dos bracos - apenas na confi-
guragéo virado para a mae
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D. Fivela superior para fixacao no arnés

E. Fivela com correia de fixacao inferior

F. Fecho de correr e molas para fixacdo no arnés

G. Assento - redutor

H. Argolas e molas para a regulacéo do assento-redutor
. Foles para a regulacdo da posicao das pernas do bebé

COMPONENTES DO ARNES (fig. A1)

J. Correias dos ombros

K. Argolas para fixacdo do marsupio na posicdo virado para
a mae e virado para a frente

L. Fivela do esterno

M. Correia de regulacdo das correias dos ombros

N. Fivela de fixacdo do cinto abdominal

O. Fivela com correia para a regulagao do cinto abdominal

P. Cinto abdominal com fecho de correr e molas para a fi-
xacao da alcofa na utilizacdo virado para a mae e virado
para a frente

Q. Fecho de correr e molas para a fixacédo da alcofa na ter-
ceira posicdo (nas costas dos pais)

R1-R2. Sistema de regulacdo do tamanho dos pais

S. Apoios para os pés do bebé

T. Fivela superior para o encaixe na alcofa

U. Argolas para o encaixe na alcofa na terceira posicdo (nas
costas dos pais).

V. Argolas de encaixe da fivela superior (T) para a fixacdo da
alcofa no arnés

W. Encosto ergondémico

CONSELHOS DE LIMPEZA E MANUTENCAO

Limpeza

Siga as instrugdes de lavagem apresentadas na etiqueta do
produto. Depois de cada lavagem, verifique a consisténcia
do tecido e das costuras.

Lavar a mao em agua fria

Néo utilizar lixivia

Néo secar na maquina

N&o passar a ferro

®BRX &

N&o limpar a seco

Manutencao

Inspeccione periodicamente o marsupio para verificar o
estado das costuras e a existéncia de eventuais danos ou
componentes em falta. Se detetar algum componente da-
nificado ou em falta, ndo utilize o produto.

TRANSPORTE FRONTAL
VIRADO PARA A MAE E VIRADO PARA A FRENTE

REGULACAO DO TAMANHO DO ARNES

1. Antes de usar o arnés, regule o seu tamanho, atuando
nos sistemas de regulacao de tamanho dos pais: lingueta
com velcro situada dentro do arnés (R1) e correias tra-
seiras do arnés (R2). Em primeiro lugar, insira a lingueta
com velcro na argola S, M, L, dependendo do tamanho
desejado, e dobre-a fixando o velcro (fig. 1-1A). A cada
tamanho corresponde uma cor nos lados da argola (azul:



tamanho Small, vermelho: tamanho Medium, branco:
tamanho Large). Em seguida, regule também as cor-
reias traseiras do arnés com base na regulacéo aplicada
no encosto. Nas 2 correias, estdo presentes 3 costuras
horizontais com trés cores diferentes (azul, vermelho e
branco), que correspondem aos trés tamanhos (fig. 1B).
As correias devem ser reguladas tendo o cuidado de po-
sicionar uma das trés costuras coloridas, dependendo do
tamanho desejado, em correspondéncia com a passa-
gem da fivela de trés cores (fig. 1C). A montagem correta
prevé que todas as regulacdes anteriormente descritas
estejam definidas na mesma cor, equivalentes ao mesmo
tamanho (fig. 1D).

Atengao: Uma definicdo incorreta do tamanho poderd

comprometer a distribuicdo correta do peso do bebé nas

costas dos pais e o conforto de ambos.

ATENGAO: use sempre o arnés, antes de colocar o bebé
dentro do marsupio.

COMO USAR O ARNES

2.Use 0 arnés do marsupio, inserindo os bragos nas respe-
tivas correias dos ombros (fig. 2).

3. Encaixe o cinto abdominal (fig. 3A) e regule a sua largura,
ajustando as fivelas laterais N e O (fig. 3B).

4. Encaixe a fivela do esterno (L) e regule a sua altura e lar-
gura, conforme indicado na figura 4.

5.Regule o comprimento das correias dos ombros, segu-
rando as extremidades das correias de regula¢do das cor-
reias dos ombros (M). Puxe-as de forma a adaptar bem o
arnés ao peito (fig. 5).

6.Para 0 méaximo conforto durante o transporte, 0s trés
pontos de pressao existentes no encosto ergonémico
devem adaptar-se a curvatura da zona dorsal (fig. 6).

ENCAIXE DA ALCOFA NO ARNES PARA AS CONFI-

GURAGOES VIRADO PARA A MAE E VIRADO PARA A

FRENTE

7. Encaixe a alcofa no arnés através do fecho de correr ade-
quado (F e P), conforme indicado na figura 7; em segui-
da, aperte as 2 molas de pressao situadas sob o fecho
de correr.

COMO COLOCAR O BEBE DENTRO DO MARSUPIO
ATENGAO: F aconselhavel efetuar as operacdes de coloca-
¢do do bebé dentro do marsupio sentado ou utilizar uma
superficie plana e estavel, de forma a gerir eventuais movi-
mentos imprevistos do bebé.

ATENGAO: Segure firmemente o bebé enquanto realiza
esta operagao.

UTILIZAGCAO VIRADO PARA A MAE

ATEN(.AO: Antes de colocar o bebé dentro do marsupio,

certifique-se de que a alcofa estd encaixada no arnés atra-

vés do fecho de correr, conforme descrito anteriormente,

mas que as fivelas de fixagcao inferiores e superiores (E e D)

estao soltas.

8. Levante o assento-redutor e coloque o bebé, conforme
indicado na figura 8. Em seguida, fixe 0 assento-redutor
através das respetivas molas (H), regulando-o para a po-
sicdo mais adaptada ao corpo do bebé, para que o mar-
supio ndo fique nem demasiado largo nem demasiado
estreito (fig. 8A).
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9. Prenda as fivelas de fixacao inferiores (E) nas argolas cor-
respondentes (K), situadas nas correias dos ombros do
arnés (fig. 9). Existem 3 argolas para regular a fixacao da
alcofa da forma mais confortavel para si e para o bebé.

10. Encaixe as fivelas superiores do marstpio (D) no arnés

(T) (Ag. 10), regulando a amplitude de forma a adaptar-
-se ao corpo do bebé (fig. 10A - 10B).

ATENGAO: Certifique-se de que as pernas do bebé estdo

as cavalitas do assento e inseridas no assento-redutor. Na

configuragao virado para a méae, certifique-se de que os

bracos do bebé estéo inseridos na respetiva abertura (C).

UTILIZAGAO DOS FOLES

11. 0 marsupio esta dotado de foles praticos para adaptar
0 assento as diversas exigéncias ergonémicas do bebé,
mantendo a postura adequada das pernas na posicdo
ligeiramente afastadas. Para os recém-nascidos, na con-
figuracdo virado para a mae, é aconselhdvel manter os
foles totalmente fechados para permitir que o bebé te-
nha as pernas recolhidas (fig. 11A).

Em alternativa a posicao com as pernas recolhidas, os fe-

chos de correr podem ser totalmente abertos para garantir

ao recém-nascido um apoio correto das pernas na posi¢ao

ligeiramente afastadas (fig. 11 B).

Mais tarde e tendo em atencao o crescimento do bebé, os

fechos de correr podem ir sendo gradualmente fechados

para, desta forma, continuar a garantir a postura correta do

bebé.

Por fim, a partir do terceiro més, é possivel manter os fo-

les fechados (fig. 11 C), com os pés do bebé apoiados nos

respetivos suportes localizados nas partes laterais do cinto

abdominal dos pais.

UTILIZACAO VIRADO PARA A FRENTE

Quando o bebé for capaz de manter a cabeca e as costas

direitas, aproximadamente por volta do 4.° més de idade,

pode ser transportado virado para a frente.

12. Para montar o marsupio na configuracdo virado para a
frente, é necessario encaixar a alcofa no cinto abdomi-
nal dos pais (como descrito no ponto 7) e, através das
fivelas (E), encaixa-la nas correias dos ombros, fazendo
passar as correias nas respetivas presilhas de regulagédo
(K) como descrito no ponto 9.

Note bem: na configuracéo virado para a frente, os foles da

alcofa devem estar completamente abertos (fig. 12).

13. Neste momento, é possivel colocar o bebé dentro do
marsupio, tendo o cuidado de inserir as pernas do bebé
no assento-redutor (fig. 13A), anteriormente regulado e
fixo na posicao desejada (consulte o ponto 8 para a re-
gulacdo do assento-redutor). Depois de colocar o bebé
dentro do marsupio, pode regular a alcofa atuando nas
correias das fivelas E (fig. 13B).

ATENGAO: Segure firmemente o bebé enquanto realiza

esta operagdo. Certifique-se de que as pernas do bebé es-

tao as cavalitas do assento e inseridas no assento-redutor.

14. Dobre a parte superior da alcofa 180°, virando-a para
baixo (fig. 14A) e fixe-a, através das fivelas superiores, (D)
as fivelas (T) situadas no arnés (fig. 14B). Na configura-
cdo virado para a frente, os bracos devem encontrar-se
sobre o forro da alcofa. E possivel regular a distancia en-
tre a alcofa e o térax dos pais, atuando nas fivelas infe-
riores (fig. 13B) e superiores da alcofa (fig. 14C).



TERCEIRA POSICAO - NAS COSTAS DOS PAIS

REGULAC[\O DO TAMANHO DO ARNES
Antes de usar o arnés, certifique-se de que o utiliza no ta-
manho correto. Consulte o ponto 1 caso seja necessario
regular o tamanho do encosto para o0s pais.

COMO USAR O ARNES

ATEN(.IT\O: use sempre 0 arnés, antes de colocar o bebé

dentro do marsupio.

15. Em primeiro lugar, coloque as fivelas superiores (T) na
parte traseira do arnés, conforme indicado na figura
15A, e insira-as nas argolas (V) (fig. 15B).

16. Use 0 arnés ao contrario, com o encosto ergonémico
(W) sobre o abddémen (fig. 16A); em seguida, feche o
cinto abdominal utilizando a fivela adequada (N) (fig.
16B).

17. Abra os foles (I), encaixe as molas do assento-redutor
(H) de forma a que este se adapte a alcofa, e encaixe o
fecho de correr do marsupio (F) no fecho de correr tra-
seiro do arnés (Q), conforme indicado na figura 17A; em
sequida, aperte as 2 molas de pressao (fig. 17B).

Note bem: Nesta configuracdo, em funcédo do corpo do

bebé, 0 assento-redutor pode néo ser utilizado.

18. Fixe apenas de um lado a fivela inferior do marsupio (E),
fazendo-a passar através da argola correspondente (U)
(fig. 18A) e a fivela superior (T) (fig. 18B).

Neste momento, 0 marsUpio esta pronto para posicionar o

bebé para o transporte na terceira posicao, nas costas dos pais.

COMO COLOCAR O BEBE DENTRO DO MARSUPIO

Ao seguir as indicagdes apresentadas abaixo, é possivel in-

serir o bebé no marsupio para a utilizacdo da terceira posi-

¢do de transporte (nas costas dos pais) sem o auxilio de um
segundo adulto.

ATENGAO: E aconselhavel sentar-se enquanto realiza as

operacoes para colocar o bebé dentro do marsupio, de for-

ma a poder controlar eventuais movimentos imprevistos
do bebeé.

ATENGAO: Segure firmemente o bebé enquanto realiza

esta operagao.

19. Insira 0 bebé no marsupio (fig. 19A) e, em seguida, feche
a fivela inferior (E) e a fivela superior (T) do lado aber-
to utilizado para inserir o bebé (fig.198 — 19C). Adapte
o comprimento das correias (E e T) ao corpo do bebé,
para garantir o maximo conforto. Neste momento, é
possivel posicionar o bebé na terceira posicao de trans-
porte (nas costas dos pais), sequindo as operagdes des-
critas em seguida.

POSICIONAMENTO DO BEBE NAS COSTAS

20. Retire o brago direito da correia dos ombros e, passan-
do-o pela parte interna do arnés, segure com a mesma
mé&o a correia dos ombros do lado oposto (fig. 20A), ten-
do o cuidado de a agarrar firmemente. Retire também o
braco esquerdo da correia dos ombros (fig. 20B) e, com
esta, segure a alcofa do marsupio pelo exterior. Insira o
braco direito, com o qual segura a correia dos ombros
esquerda, na propria correia dos ombros (fig. 20C) e
comece a rodar o arnés. O marsupio, fixado pelo cinto
abdominal, rodard em conjunto com o arnés e ficara
corretamente posicionado nas costas (fig. 20D).

21. Para concluir a operacéo, insira o segundo braco na cor-
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reia dos ombros livre (fig. 21), de forma a que o peso
do arnés fique uniformemente distribuido pelas costas
e pelos ombros. Feche a fivela no esterno (L) e regule
todas as correias do arnés.

REMOGCAO DO MARSUPIO

22. Para retirar o marsupio ap6s a utilizagao na terceira po-
sicdo de transporte, remova uma das duas correias dos
ombros e segure firmemente na correia dos ombros
que ainda estd a usar com a mdo oposta (fig. 22A); retire
também a segunda correia dos ombros e rode o arnés
até colocar o bebé na posicao frontal (fig. 22B — 22C).
Neste momento, insira novamente as correias dos om-
bros (fig. 22D) para voltar a colocar na posicao inicial.

ATENGAO: Segure firmemente o bebé enquanto realiza

estas operacoes.

BABETE

Na posicao virado para a méae, é possivel utilizar um babete
prético que se prende na fivela do esterno (L). Para a mon-
tagem, é necessario abrir a fivela do esterno (L) e introduzir
a fita na argola de tecido do babete (fig. 23A). Para concluir
a operacao, depois de inserir o babete, feche a fivela (fig.
23B).

O babete tem dois lados: é recomendavel utilizé-lo com o
lado de esponja virado para a cabeca do bebé.

Em caso de duvidas sobre a utilizagdo do produto, visualize
o video demonstrativo através do QR Code e contacte o
servico ao consumidor da ARTSANA.



@ GEBRUIKSAANWUZING

BELANGRLJK - BEWAAR VOOR
LATERE RAADPLEGING.

LET OP: OM VERSTIKKINGSGE-
VAAR TE VOORKOMEN AL HET
VERPAKKINGSMATERIAAL VOOR
HET GEBRUIK VERWIJDEREN EN
VERNIETIGEN OF BUITEN HET BE-
REIK VAN KINDEREN BEWAREN.

WAARSCHUWINGEN

LET OP: \erzeker je ervan dat de
gebruikers van de draagzak goed
weten hoe hij werkt. Laat niemand
het product gebruiken wanneer hij
de instructies en waarschuwingen
niet volledig gelezen en begrepen
heeft.

- Zorg ervoor dat alle gebruikers
over de juiste lichamelijke eigen-
schappen bezitten om dit product
te gebruiken.

LET OP: Niet nakomen van de vol-
gende instructies kan de veiligheid
van uw kind in gevaar brengen.

LET OP: gebruik de draagzak niet
tijdens sportactiviteiten.

LET OP: doe de draagzak altijd om
voordat u het kind erin zet.

LET OP: u kunt uw evenwicht ver-
liezen door uw eigen bewegingen
en die van het kind.

LET OP: Tijdens het gebruik van de
draagzak nooit de buikband los-
maken wanneer het kind nog in de
draagzak zit.

LET OP: Nooit in de buurt van open
vuur gebruiken.

- Gebruiksleeftijd: vanaf de geboor-
te, van 3,5 kg tot 15 kg.
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- Als het kind eenmaal in de draag-

zak zit, controleert u zorgvuldig dat
de buik- en de beenafstellingen
goed zijn afgesteld. Verander ze an-
ders eventueel.

- Voor babies met ondergewicht en

kinderen met medische voorschrif-
ten eerst een kinderarts om advies
vragen voordat u het product ge-
bruikt.

- Totdat het kind niet in staat is zijn

hoofd omhoog en de schouders
recht te houden, d.w.z. ongeveer
tot de vierde levensmaand, moet
het worden gedragen met zijn ge-
zichtje naar degene die hem draagt
"Gezicht naar Mama".

- Vanaf het moment dat het kind zijn

hoofd omhoog en de schouders
recht kan houden, ongeveer vanaf
de vierde levensmaand, kan het
omgedraaid worden, dus met zijn
gezichtje naar de straat.

LET OP: Laat het kind nooit on-

bewaakt in de draagzak als hij niet
wordt gedragen.

- Gebruik de draagzak alleen als u

staat of loopt.

- Denk eraan dat het kind in de

draagzak eerder op klimatologi-
sche veranderingen zal reageren
dan degene die hem draagt.

- Verzeker u er voor het gebruik van

dat de gordels goed zijn aange-
bracht en afgesteld en dat de ges-
pen vastzitten.

- Gebruik de draagzak voor niet meer

dan één kind tegelijk.

- Controleer altijd dat er genoeg

ruimte rondom het gezicht van het
kind is, zodat het voldoende lucht
krijgt.

- Gebruik de draagzak niet als er on-



derdelen stuk of gescheurd zijn of
ontbreken.

-\Joeg geen accessoires, reserveon-
derdelen of componenten toe aan
de draagzak die niet door de fabri-
kant geleverd zijn.

- Deze draagzak mag uitsluitend
door een volwassene worden ge-
bruikt.

- De draagzak mag niet worden ge-
bruikt om het kind in de auto mee
te vervoeren.

GEZICHT NAAR MAMA - GEZICHT

NAAR DE STRAAT

« LET OP: kijk uit als u zich bukt of
voorover buigt; verzeker u ervan
dat de armen het kind goed on-
dersteunen.

- Het is raadzaam dat u zit, als u het
kind in de draagzak zet of het eruit
haalt.

GEBRUIK IN DERDE POSITIE

(OP DE RUG VAN DE OUDER)

-Draag kinderen jonger dan 12
maanden niet op de rug.

- Controleer regelmatig of het kind
comfortabel en veilig zit, in het bij-
zonder wanneer u het op de rug
draagt.

ONDERDELEN ZAK

A. Zak

B. Hoofdsteun

C. Armopening - alleen voor gebruik Gezicht naar Mama
D. Bovenste gesp voor bevestiging aan het harnas

E. Onderste gesp met bevestigingsriem

F. Ritssluiting en knopen voor bevestiging aan het harnas
G. Zitje - passtuk

H. Openingen en knopen voor regelen van het zitje-passtuk
. Inzetstukken voor regelen van de stand van de beentjes
van het kind
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ONDERDELEN HARNAS

J. Schouderriemen

K. Openingen voor bevestigen van de draagzak bij gebruik
Gezicht naar Mama en Gezicht naar de Straat

L. Borstgesp

M. Regelriem schouderriemen

N. Gesp voor bevestigen van de buikband

0. Gesp met riem voor regelen van de buikband

P.Buikband met ritssluiting en knopen voor bevestigen
van de zak tijdens gebruik Gezicht naar Mama en Gezicht
naar de Straat

Q. Ritssluiting en knopen voor bevestigen van de zak in de
derde positie (op rug van ouder)

R1-R2. Regelsysteem lengte/maat ouder

S. Steunen voor voetjes van het kind

T. Bovenste gesp voor bevestiging aan de draagzak

U. Openingen voor bevestigen van de draagzak in de derde
positie (op rug van ouder).

V. Openingen voor aanbrengen bovenste gesp (T) om de
zak aan het harnas te bevestigen

W. Ergonomische rugsteun

REINIGINGS- EN ONDERHOUDSTIPS
Reinigen

Houd u aan de instructies op het wasetiket. Controleer de
stevigheid van de stof en de naden na iedere wasbeurt.
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Onderhoud

Controleer de draagzak regelmatig op eventuele losse na-
den, beschadigingen of ontbrekende delen. Gebruik het
product in dit geval niet.

Met koud water met de hand wassen
Niet bleken

Niet in de droogtrommel drogen
Niet strijken

Niet chemisch laten reinigen

OP DE BUIK DRAGEN
GEZICHT NAAR MAMA EN GEZICHT NAAR DE STRAAT

MAAT VAN HET HARNAS REGELEN

1.Voordat u het harnas aantrekt de maat met het regelsy-
steem aanpassen: strip met klittenband binnen in het
harnas (R1) en riemen achter op het harnas (R2). Steek
de strip met klittenband in de opening S, M, L, afhanke-
lijk van de gewenste maat, en vouw hem om, zodat de
strip vastklit (afb. 1-1A). Met elke maat komt een kleur
overeen naast de opening (blauw: Small, rood: Medium,
wit: Large). Daarna ook de riemen achter op het harnas
regelen op grond van de instelling op de rugsteun. Beide
riemen hebben 3 horizontale naden met drie verschil-
lende kleuren (blauw, rood en wit), die met de drie ma-
ten overeenkomen (afb. 1B). De riemen moeten zodanig
afgesteld worden dat een van de drie gekleurde naden,
afhankelijk van de gewenste maat, zich ter hoogte van de
gesp met drie openingen bevindt (afb. 1C). De montage
is correct wanneer alle hierboven beschreven afstellin-



gen op dezelfde kleur zijn ingesteld, d.w.z. op dezelfde
maat (afb. 1D).
Let op: Wanneer de maat niet correct is aangepast wordt
het gewicht van het kind niet naar behoren over de schou-
ders van de ouder verdeeld en dat doet voor beiden af-
breuk aan het comfort.

LET OP: trek altijd eerst het harnas aan voordat u het kind
in de draagzak zet.

HET HARNAS AANTREKKEN

2. Steek de armen door de schouderriemen van het harnas
(afb. 2).

3.Maak de buikband vast (afb. 3A) en regel hem in de
breedte met de zijgespen N en O (afb. 3B).

4. Maak de borstriem (L) vast en regel hem in hoogte en
breedte zoals te zien is op afbeelding 4.

5. Stel de lengte van de schouderriemen af door de uitein-
den van de regelriemen van de schouderriemen (M) vast
te pakken. Trek aan de riemen, zodat het harnas goed op
de borst aansluit (afb. 5).

6.Voor maximaal draagcomfort moeten de drie drukpun-
ten op de ergonomische rugsteun goed aan de rug-
kromming hechten (afb. 6).

DE DRAAGZAK AAN HET HARNAS BEVESTIGEN BlJ

GEBRUIK GEZICHT NAAR MAMA EN GEZICHT NAAR

DE STRAAT

7. Bevestig de zak met de ritssluiting (F en P) aan het harnas,
zie afbeelding 7; maak daarna beide drukknopen onder
de ritssluiting vast.

HET KIND IN DE DRAAGZAK ZETTEN

LET OP: Het is aangeraden dat u zit wanneer u het kind in
de draagzak zet of dat u gebruik maakt van een viak en sta-
biel oppervlak, zodat onverwachts spartelen van het kind
geen problemen oplevert.

LET OP: Ondersteun het kind stevig, terwijl u deze hande-
ling verricht.

GEZICHT NAAR MAMA

LET OP: Voordat u het kind in de draagzak zet controleert

u of de zak met de ritssluiting aan het harnas is bevestigd

zoals hierboven beschreven, en of de gespen boven en on-

der (E en D) los zijn.

8.Til het zitje-passtuk op en leg het kind neer zoals te zien

is op afbeelding 8. Maak daarna het zitje-passtuk vast met
de bijbehorende knopen (H) en stel het af op de bouw
van het kind, zodat het nooit te strak of te los zit (afb. 8A).

9. Maak de onderste gespen (E) vast in de overeenkomstige

openingen (K) op de schouderriemen van het harnas
(afb. 9). Er zijn 3 openingen om de draagzak zo comforta-
bel mogelijk voor u en uw kind te bevestigen.

10. Maak de bovenste gespen van de draagzak (D) vast aan
het harnas (T) (afb. 10) en pas de omvang aan de bouw
van het kind aan (afb. 10A - 10B).

LET OP: Zorg ervoor dat de beentjes van het kind zich aan

weerszijden van de zitting bevinden en in het zitje-passtuk.

Controleer bij gebruik Gezicht naar Mama of de armpjes

van het kind door de desbetreffende opening (C) steken.

GEBRUIK INZETSTUKKEN
11. De draagzak is uitgerust met handige inzetstukken om
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de zitting aan te passen aan de verschillende ergono-
mische behoeften van het kind, zodat de beentjes zich
in de juiste houding bevinden, d.w.z. uit elkaar. Bij pas-
geborenen met het gezichtje naar mama gericht is het
aangeraden om de ritssluitingen van de inzetstukken
volledig gesloten te houden, zodat het kindje de been-
tjes kan optrekken (afb. 11A).
Als de beentjes van de pasgeborene niet opgetrokken zijn,
kunnen de ritssluitingen helemaal geopend worden zodat
de beentjes correct ondersteund worden in de juiste hou-
ding, dw.z. uit elkaar (fig. 11 B).
Later, wanneer het kind groter wordt, wordt aangeraden
om de ritssluitingen geleidelijk te sluiten zodat de houding
van het kind altijd correct blijft.
En vanaf de derde maand kunnen de inzetstukken gesloten
blijven (fig. 11 C), zodat de voeten van het kind rusten op
de speciale steunen aan de zijkanten van de buikband van
de ouder.

GEBRUIK GEZICHT NAAR DE STRAAT

Vanaf het moment dat het kind zijn hoofd omhoog en de

schouders recht kan houden, ongeveer vanaf de 4e levens-

maand, kan het met zijn gezichtje naar de straat worden
gedragen.

12.Voor gebruik Gezicht naar de Straat moet de zak beves-
tigd worden aan de buikband van de ouder (volgens
beschrijving van punt 7), met de gespen (E) aan de
schouderriemen bevestigd worden en de riemen door
de regelopeningen (K) gestoken te worden, zoals be-
schreven in punt 9.

Opmerking: bij gebruik Gezicht naar de Straat moeten de

ritssluitingen van de zak voor de beentjes volledig open

zijn (afb. 12).

13. Nu kan het kind in de draagzak gezet worden; plaats de
beentjes van het kind door de opening van het zitje-
passtuk (afb. 13A) en zorg ervoor dat dit is aangepast en
in de juiste stand is gezet (zie punt 8 voor het regelen
van het zitje-passtuk). Wanneer het kind in de draagzak
zit kan de zak afgesteld worden met de riemen van de
gespen E (afb. 13B).

LET OP: ondersteun het kind stevig, terwijl u deze hande-

ling verricht. Zorg ervoor dat de beentjes van het kind zich

aan weerszijden van de zitting bevinden en in het zitje-
passtuk geplaatst zijn.

14.Vouw de bovenkant van de zak 180° om (afb. 14A) en
maak hem met de bovenste gesp (D) vast aan de ges-
pen (T) van het harnas (afb. 14B). Bij gebruik Gezicht
naar de Straat moeten de armpjes boven het omge-
klapte gedeelte van de zak uitsteken. De afstand van de
zak tot de borst van de ouder kan geregeld worden met
de onderste gespen (afb. 13B) en de bovenste gespen
van de zak (afb. 14C).

DERDE POSITIE - OP DE RUG VAN DE OUDER

MAAT VAN HET HARNAS REGELEN

Controleer of het harnas op de juiste maat is ingesteld
voordat u het gebruikt. Zie punt 1 wanneer de maat van de
rugsteun voor de ouder afgesteld moet worden.

HET HARNAS OMDOEN
LET OP: trek altijd eerst het harnas aan voordat u het kind
in de draagzak zet.



15. Plaats allereerst de bovenste gespen (T) aan de ach-
terkant van het harnas, zie afbeelding 15A, en steek ze
door de openingen (V) (afb. 15B).

16.Trek het harnas achterstevoren aan, d.w.z. met de er-
gonomische rugsteun (W) op de buik (afb. 16A); maak
daarna de buikband dicht met de bijoehorende gesp
(N) (afb. 16B).

17.Rits de inzetstukken (I) open, maak de knopen van het
zitje-passtuk (H) vast, zodat het tegen de zak aanligt
en bevestig de ristsluiting van de draagzak (F) aan de
ritssluiting achter op het harnas (Q), zoals te zien is op
afbeelding 17A; klik daarna beide drukknopen vast (afb.
17B).

Opmerking: Bij dit gebruik hoeft, afhankelijk van het ge-

wicht van het kind, het zitje-passtuk niet gebruikt te wor-

den.

18. Maak de onderste gesp van de draagzak (E) slechts aan
één kant vast en steek ze door de desbetreffende ope-
ning (U) (afb. 18A) en door de bovenste gesp (T) (afb.
18B).

Nu is de draagzak gereed om het kind erin te zetten en het

te dragen in de derde positie, nl. op de rug van de ouder.

HET KIND IN DE DRAAGZAK ZETTEN

Met onderstaande aanwijzingen kan het kind in de derde

positie (op rug van de ouder) gedragen en in de draagzak

gezet worden zonder de hulp van een tweede volwassene.

LET OP: Het is aangeraden dat u zit wanneer u het kind in

de draagzak zet, zodat onverwachts spartelen van het kind

geen problemen oplevert.

LET OP: Ondersteun het kind stevig, terwijl u deze hande-

ling verricht.

19. Zet het kind in de draagzak (afb. 19A) en sluit de on-
derste gesp (E) en de bovenste gesp (T) van de open
kant waar u het kind geplaatst hebt (afb.19B — 19C). Pas
de lengte van de riemen (E en T) aan de bouw van het
kind aan, zodat het zit- en draagcomfort maximaal is.
Nu kan het kind in de derde transportstand (op rug van
ouder) geplaatst worden; volg hiervoor onderstaande
aanwijzingen op.

HET KIND OP DE RUG PLAATSEN

20. Haal de rechterarm uit de schouderriem en steek hem
door het harnas; neem met de rechterhand de andere
schouderriem stevig vast (afb. 20A). Haal ook de linker-
arm uit de schouderriem (afb. 20B) en houd hiermee de
zak van de draagzak vanbuiten vast. Steek de rechter-
arm, die de linker schouderriem vasthoudt, in de schou-
derriem (afb. 20C) en begin het harnas te draaien. De
draagzak die aan de buikband bevestigd is draait samen
met het harnas en neemt correct plaats op de rug (afb.
20D).

. Steek uiteindelijk de tweede arm door de schouderriem
(afb. 21), zodat het gewicht van het harnas gelijkmatig
over rug en schouders verdeeld wordt. Sluit de gesp op
de borst (L) en regel alle riemen van het harnas.

2

DE DRAAGZAK VERWIJDEREN

22.0m de draagzak te verwijderen nadat hij in de derde
draagstand gebruikt is, moet u uw arm uit een van bei-
de schouderriemen halen en de andere schouderriem
stevig met de andere hand vastpakken (afb. 22A); daar-
na dient u ook uw andere arm uit de schouderriemn
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te halen en het harnas te draaien, zodat het kind zich

weer aan de voorkant bevindt (afb. 22B — 22C). U dient

de armen weer door de schouderriemen te steken (afb.

22D) om de oorspronkelijke positie weer in te nemen.
LET OP: Ondersteun het kind stevig, terwijl u deze hande-
lingen verricht.

SLAB

In de stand Gezicht naar Mama kan een handige slab aan
de borstgesp (L) bevestigd worden. Om de slab te beves-
tigen opent u de borstgesp (L) en steekt u de riem door
de opening in de stof van de slab (afb. 23A). Maak de gesp
daarna weer dicht (afb. 23B).

De slab is dubbelzijdig: het wordt geadviseerd de badstof-
fen kant naar het hoofdje van het kind te richten.

Bij twijfels omtrent het gebruik van het product kunt u de
demonstratievideo bekijken via de QR-code en contact op-
nemen met de klantenservice van ARTSANA.



@ BRUKSANVISNING

VIKTIGT - SPARA DESSA IN-
STRUKTIONER FOR FRAMTIDA
BEHOV.

OBS! FOR ATT UNDVIKA RISK FOR
KVAVNING, AVLAGSNA ALLT FOR-
PACKNINGSMATERIAL AV PLAST
FORE ANVANDNING. SLANG DET
ELLER FORVARA UTOM RACK-
HALL FOR BARN.

VARNINGAR

- OBS! Alla som anvander badrse-
len maste kanna till exakt hur den
fungerar. Tilldt inte att produkten
anvands av nagon som inte har last
och forstatt alla varningar och in-
struktionerna.

- Forsakra dig om att alla anvandare
har nédvandiga fysiska egenskaper
for att anvdanda denna produkt.

- OBS! Vid forsummelse att iaktta
dessa instruktioner kan ditt barns
sakerhet dventyras.

- OBS! Anvand inte barselen vid uto-
vande av sport.

- OBS! Satt alltid pa dig barselen inn-
an du satter i barnet.

- OBS! Din balans kan pdverkas av
dina och barnets rorelse.

- OBS! Nar du anvander barselen far
du inte 6ppna midjebaltet innan
du har tagit bort barnet.

- OBS! Anvand inte i narheten av eld.

- Anvandningsgrupp: Fran fodseln,
ca 3,5 kg upp till 15 kg.

- Nar barnet har placerats i barselen
ska du noga kontrollera att midje-
bandets och benbandets justerings-
spannen har reglerats pa ett korrekt
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satt. Om sa inte ar fallet ska de juste-
ras sa att de ar korrekt spanda.

- For underviktiga spadbarn och

barn med nagon form av medi-
cinskt problem, raddfrdga en barnla-
kare innan du anvander produkten.

-S4 lange som barnet inte ar starkt

nog i nacken for att kunna halla
upp huvudet sjalv, ungefar upp till
fyra manaders alder, ska det baras
inatvant mot personen som bar
barnet "Mot mamma".

- Nar barnet ar starkt nog i nacken for

att kunna halla upp huvudet sjaly,
ungefar fran fyra manaders alder,
kan det baras framdtvant mot om-
givningen.

- OBS! Lamna inte barnet utan uppsikt

i barselen nar du inte har det pa dig.

- Anvand endast barselen nar du star

upp eller gar.

- Kom ihdg att barnet i barselen rea-

gerar tidigare pa klimatférandring-
ar an personen som bar barnet.

- Innan anvandning ska du kontrol-

lera att banden ar installda och jus-
terade pad ett korrekt satt samt att
spannena ar ordentligt fastspanda.

- Anvand inte barselen med mer an

ett barn at gangen.

- Kontrollera alltid att ditt barn har

tillrdckligt med utrymme runt hu-
vudet for att fa tillrdckligt med luft.

- Anvand inte barselen om ndgra de-

lar har gatt sonder, ar sonderslitna
eller fattas.

- Anvand uteslutande tillbehor eller

reservdelar som levererats av till-
verkaren.

- Den har barselen ar framtagen for

att endast anvandas av vuxna.

. Barselen far inte anvandas for trans-

port i bil.



ANVANDNING INI‘-:\TVI':\.ND MOT

MAMMA - FRAMATVAND MOT

OMGIVNINGEN

« OBS! Var forsiktig nar du bojer Dig
ned eller framat. Kontrollera att ar-
marna stodjer barnet pa ett lamp-
ligt satt.

- Det rekommenderas att sitta ned
nar du satter barnet i barselen och
nar du tar ur barnet fran barselen.

ANVANDNING |

LAGET

(PA FORALDERNS RYGG)

- Barn under 12 manader ska inte ba-
ras pa ryggen.

- Kontrollera med jamna mellanrum
att barnet sitter bekvamt och sa-
kert, speciellt nar det bars pa ryg-
gen.

DET TREDJE

BARSELENS DELAR (fig. A)

B. Huvudstod

C. Oppning fér armarna - bara vid anvéndning i indtvént
ldge mot mamma

D. Ovre spéanne for fastspanning till hangslena

E. Spanne med undre fastrem

F. Blixtlas och knappar for fastspanning till hangslena

G. Sits - adapter

H. Slitsar och knappar for att reglera sitsen-adaptern

. Veck for att reglera ldget pa barnets ben

HANGSLENAS DELAR (fig. A1)

J. Axelband

K. Slitsar for att spanna fast barselen vid indtvand eller fram-
atvand anvandning

L. Bréstspanne

M. Rem for reglering av axelskydd

N. Spanne for fastspanning av midjebélte

O. Spanne med justeringsrem for midjebaltet

P Midjebdlte forsett med blixtlds och knappar for fastsatt-
ning av bérselen vid indtvand eller framatvand anvand-
ning

Q. Blixtlas och knappar for fastsattning av barselen i det
tredje ldget (pa foralderns rygqg)

R1-R2. Justeringssystem for fordlderns storlek

S. Stod for barnets fotter

T. Ovre spanne for fastspanning till barselen

U. Slitsar for fastsattning av bdrselen i det tredje laget (pa
foralderns rygq).

V. Slitsar for inséttning av det évre spannet (T) for fastsatt-
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ning av barselen pa hangslena
W. Ergonomiskt ryggstod

RAD FOR RENGORING OCH SKOTSEL

Rengéring

Folj anvisningarna som star pa tvattetiketten. Kontrollera
tygets och sommarnas tillstand efter varje tvatt.

Handtvatt i kallt vatten

Blek inte

Torktumla inte

Stryk inte

Kemtvdtta inte

 XWEX E

Kontrollera regelbundet att inga sémmar gatt upp pa bar-
selen, att den inte har skadats och att inga delar fattas. |
detta fall far produkten inte anvandas.

TRANSPORT FRAMTILL
INATVAND MOT MAMMA OCH FRAMATVAND MOT
OMGIVNINGEN

JUSTERA HANGSLENAS STORLEK
.Innan du tar pad dig hdngslena ska du justera storleken
med hjalp av justeringssystemet for fordlderns storlek: fli-
ken med kardborreband som finns pa hangslenas insida
(R1) och hangslenas bakre remmar (R2). Forst av allt ska
fliken med kardborrband tras in i slitsen S, M eller L be-
roende pa 6nskad storlek. Vik ned fliken sa att kardborr-
bandet foster (fig. 1-1A). Varje storlek éverensstammer
med en farg pa slitsens sidor (bla: Small, rod: Medium, vit:
Large). Darefter ska du dessutom justera de bakre rem-
marna pa hangslena baserat pa justeringen som gjorts
pa ryggstodet. Pa de tva remmarna finns det tre horison-
tella sommar i tre olika farger (bla, réd och vit) som mot-
svarar de tre storlekarna (fig. 1B). Remmarna ska justeras
pa sa satt att en av de tre fargade sbmmarna, beroende
pa vald storlek, placeras i héjd med genomgangen i
spannet med tre 6ppningar (fig. 1C). Vid korrekt monte-
ring ska alla justeringar som beskrivits ovan vara instéllda
pa samma farg, och alltsa pa samma storlek (fig. 1D).
Obs! En felaktig storleksinstalining kan ge upphouv till fel-
aktig fordelning av barnets vikt pa foralderns axlar och for-
samra komforten for bada tva.

OBS! Ta alltid pa dig hdngslena innan du placerar barnet
i barselen.

HUR DU TAR PA DIG HANGSLENA

2.Ta pa dig barselens hangslen genom att sticka in armarna
i de avsedda axelbanden (fig. 2).

3.Spann fast midjebdltet (fig. 3A) och justera dess langd
med hjdlp av sidospannena N och O (fig. 3B).

4. Spann fast brostspannet (L) och justera hojden och lang-
den pa det som i figur 4.

5. Justera axelbandens ldngd genom att ta tag i dndarna
pa axelbandens justeringsremmar (M). Dra i dem sa att



hangslena sitter tatt mot kroppen (fig. 5).

6. For optimal komfort under transporten ska de tre tryck-
punkterna pa det ergonomiska ryggstddet sitta tatt mot
ryggens kurva (fig. 6).

FASTSATTNING AV BARSELEN TILL HANGSLENA FOR

ANVANDNING I INATVANT OCH FRAMATVANT LAGE

7. Fast barselen till hdngslena med hjélp av avsett blixtlas (F
och P) sa som visas i figur 7. Satt ddrefter fast de tva tryck-
knapparna som sitter under blixtlaset.

HUR DU SATTER BARNET | BARSELEN

OBS! Vi rekommenderar att du sétter dig ned eller star pa
en plan och stadig yta ndr du satter barnet i barselen. Pa sa
satt ar det lattare att hantera eventuella plotsliga rorelser
av barnet.

OBS! Hall barnet stadigt medan detta gors.

ANVANDNING I INATVANT LAGE

OBS! Innan du satter barnet i barselen ska du kontrollera

att selen ar korrekt fastsatt till hangslena med blixtlaset, sa

som beskrivs ovan, men att de undre och 6vre spannena (E

och D) dr lossade.

8. Lyft upp sitsen-adaptern och placera barnet som i figur
8. Fast sedan sitsen-adaptern med hjdlp av de avsedda
knapparna (H) och justera till ldaget som bast passar till
barnets kroppsstorlek. Det far varken vara for stort eller
for trangt (fig. 8A).

9. Fast de undre spannena (E) i motsvarande slitsar (K) som
finns pa hangslenas axelband (fig. 9). Det finns 3 slitsar for
justering av barselens faste for att fa den sa bekvam som
mojligt for dig och for barnet.

10. Fast barselens évre spannen (D) till hangslena (T) (fig.
10) och justera vidden sd att den passar till barnets
kroppsstorlek (fig. T0A - 10B).

OBS! Forsdkra dig om att barnet sitter gransle dver sittde-

len och att benen ar innanfor sitsen-adaptern. Vid anvand-

ning iindtvant ldge ska du se till att barnets armar &r inforda

i den avsedda 6ppningen (C).

HUR DU ANVANDER VECKEN

11. Denna bérsele ar forsedd med praktiska veck for att
anpassa sittdelen efter barnets ergonomiska behov for
att bibehalla ratt kroppsstéllning, med benen nagot
isar. For nyfédda barn, vid anvéndning i inatvant lage,
rekommenderar vi att ldmna vecken helt stdngda och
lata barnet ha benen uppdragna (fig. 11A).

| stallet for att placera det nyfdédda barnet i fosterstalining

kan man 6ppna dragkedjorna helt for att garantera korrekt

stod for barnets ben nér de &r ndgot isar (fig. 11 B).

Dérefter rekommenderar vi att stdnga blixtlasen gradvis ef-

ter hand som barnet vaxer for att fortsétta garantera korrekt

kroppsstallning for barnet.

Fran och med tre manaders alder kan man ldmna vecken

helt stangda (fig. 11 C), och lata barnet ha fotterna pa de

avsedda stoden pa sidostyckena av fordlderns midjebalte.

ANVANDNING | FRAMATVANT LAGE

Nar barnet ar starkt nog i nacken for att kunna halla upp

huvudet sjalv, ungefdr fran 4 manaders alder, kan det béras

framatvant.

12. For att montera bérselen i framatvant ldge ska du fasta
barselen till fordlderns midjebalte (enligt beskrivningen
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i punkt 7) med hjalp av spannena (E) och fasta den till
axelbanden genom att trd remmarna genom de avsed-
da justeringsslitsarna (K) enligt beskrivningen i punkt 9.

Observera noga: Vid anvandning i framatvant ldge ska

barselens veck vara helt 6ppna (fig. 12).

13. Dérefter kan du placera barnet i barselen. Se noga till
att barnens ben tras in genom sitsen-adaptern (fig. 13A)
som redan har justerats och spants fast i l[dmpligt lage
(se punkt 8 for justering av sitsen-adaptern). Efter att ha
placerat barnet i barselen kan den justeras med hjalp av
spannenas remmar E (fig. 13B).

OBS! Hall barnet stadigt medan detta gors. Forsdkra dig om

att barnet sitter gransle over sittdelen och att benen dr inn-

anfor sitsen-adaptern.

14.Vik ned bérselens 6vre del 180° sa att det viks fullstan-
digt (fig. 14A) och spann fast den med de dvre span-
nena (D) till spannena (T) som finns pa hangslena (fig.
14B).Vid anvandning i framatvént lage ska armarna vara
placerade 6ver bdrselens vikta del. Det gar att justera av-
standet mellan bérselen och forédlderns brost med hjalp
av barselens undre (fig. 13B) och évre spannen (fig. 14C).

TREDJE LAGET - PA FORALDERNS RYGG

JUSTERA HANGSLENAS STORLEK

Kontrollera att hdngslena &r installda pa ratt storlek innan
du anvander dem. Se punkt 1 om du behdéver justera stor-
leken pa fordlderns ryggstod.

HUR DU TAR PA DIG HANGSLENA

OBS! Ta alltid pa dig hangslena innan du placerar barnet

i barselen.

15. Forst av allt, flytta de 6vre spannena (T) pa hangslenas
baksida pa det satt som visas i figur 15A och fér in dem
i slitsarna (V) (fig. 15B).

16.Ta pa dig hangslena at motsatt hall, med det ergono-
miska ryggstodet (W) pa magen (fig. 16A). Stang sedan
midjebaltet med det avsedda spannet (N) (fig. 16B).

17.Oppna vecken (), fast knapparna pé sitsen-adaptern
(H) pa sa satt att den sitter tatt mot barselen och fast
barselens blixtlas (F) i blixtlaset som finns pa hangslenas
bakre del (Q) sa som visas i figur 17A. Kndpp dérefter fast
de 2 tryckknapparna (fig. 17B).

Observera noga: Beroende pa barnets kroppsstorlek kan

man i detta lage undvika att anvdnda sitsen-adaptern.

18. Fast pa bara ena sidan bérselens undre spanne (E) ge-
nom att tré det genom motsvarande slits (U) (fig. 18A)
och det 6vre spannet (T) (fig. 18B).

Darefter kan du satta barnet i barselen for att transporteras

i det tredje laget, pa fordlderns rygg.

HUR DU SATTER BARNET | BARSELEN

Folj anvisningarna nedan for att satta barnet i barselen for

anvandning i det tredje transportldget (pa fordlderns rygg)

utan hjdlp av en annan vuxen person.

OBS! Vi rekommenderar att du satter dig ned nar du satter

barnet i barselen. P4 sa satt ar det lattare att hantera even-

tuella plotsliga rorelser av barnet.

OBS! Hall barnet stadigt medan detta gors.

19. Satt barnet i béarselen (fig. 19A) och sténg sedan det
undre spannet (E) och det évre spannet (T) pa sidan
som avsiktligen lamnats 6ppen for att placera barnet



(fig.19B — 19C). Justera langden pa remmarna (E och T)
efter barnets kroppsstorlek for att garantera storsta moj-
liga komfort. Darefter kan du placera barnet i det tredje
transportlaget (pa foralderns rygg) genom att folja be-
skrivningen nedan.

HUR DU PLACERAR BARNET PA RYGGEN

20. Dra ut hoger arm fran axelbandet och It den I6pa pa
insidan av hangslena sa att du kan ta tag i det andra
axelbandet med hoger hand (fig. 20A), se till att ta ett
sakert tag. Dra ut dven vanster arm fran axelbandet (fig.
20B) och anvand vanster hand for att halla om barse-
lens utsida. Stick in héger arm (som héller tag i vanster
axelband) i vanster axelband (fig. 20C) och borja vrida
hangslena. Barselen sitter fast i midjebéltet och kommer
att folja hangslenas rorelse tills det placeras korrekt pa
ryggen (fig. 20D).

. Stick slutligen in den andra armen i det lediga axelban-
det (fig. 21) pa sa satt att hangslenas vikt fordelas jamnt
over ryggen och axlarna. Stang brostspannet (L) och
justera hdngslenas alla remmar.
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HUR DU TAR AV BARSELEN

22.For att ta av dig bérselen efter att du anvant det i det
tredje ldget, ta av ett av de tvd axelbanden och ta ett
ordentligt tag i det borttagna axelbandet med den an-
dra handen (fig. 22A). Ta sedan av dig dven det andra
axelbandet och vrid hangslena tills barnet kommer fram
till framsidan (fig. 22B — 22C). Ta darefter pa axelbanden
igen (fig. 22D) sa att barselen hamnar i ursprungligt lage.

OBS! Hall hart i barnet medan detta gors.

HAKLAPP

Vid anvandning i indtvént ldge kan man anvénda en prak-
tisk haklapp som sétts fast pa brostspannet (L). For att
montera den ska du 6ppna brostspannet (L) och tréd in det i
haklappens tygspringa (fig. 23A). Sténg spannet efter att du
satt in haklappen helt (fig. 23B).

Haklappen har tva sidor. Vi rdder till att anvanda den med
frottésidan mot barnets huvud.

Om du ar oséker pa hur produkten ska anvéandas, se de-
monstrationsfilmen via QR-koden och kontakta ARTSANA
kundservice.
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@ NAVOD K POUZITi

DULEZITE - USCHOVEJTE TEN-
TO NAVOD PRO DALSi POUZITI.

UPOZORNENI: ABYSTE ZABRA-
NILI NEBEZPECi UDUSENI, PRED
POUZITIM VYHODTE VSECHNY
PLASTOVE OBALY, MELI BYSTE
JE ZLIKVIDOVAT NEBO UCHOVAT
MIMO DOSAH DETI.

UPOZORNENI

‘POZOR: Ujistéte se, ze osoby po-
uzivajici nosi¢ jsou obeznameny
s pfesnym zpusobem jeho pouzi-
ti. Nedovolte nikomu, aby vyrobek
pouzival, pokud si nepfecetl a zcela
nepochopil bezpecnostni pokyny
a upozorneni.

- Ujistéte, ze jsou vsichni uzivatelé
tohoto vyrobku vybaveni fyzickymi
schopnostmi k jeho pouzivani.

‘POZOR: Nedodrzeni nasledujicich
pokynt mUze ohrozit bezpecnost
vaseho ditéte.

‘POZOR: Tento nosi¢ neni vhodny
pro pouzivani pfi sportovnich akti-
vitach.

‘POZOR: Vzdy si nejdfive nasadte
nosic, teprve pak do néj ulozte dité.

‘POZOR: Vase rovnovdha muze byt
nepfiznivé ovlivnéna vasim pohy-
bem a také pohybem ditéte.

‘POZOR: Pri pouzivani nosice neo-
depinejte nikdy bederni pas dfive,
nez z néj vyjmete dité.

‘POZOR: Nikdy nepouzivejte v bliz-
kosti otevieného ohné.

- Pouziti pro vék: od narozeni, tj. od
3,5kgdo 15 kg.

- Jakmile dité uloZite do nosice, po-
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pnuty.

zorné zkontrolujte, zda jsou pasy
na Upravu Sitky v pase a otvory pro
nohy spravné nastaveny, pfipadné
je upravte tak, aby byly spravné na-

U novorozencl nedosahu-
jicich uvedené hmotnosti a déti
pod lékafskym dohledem si pred
pouzitim vyrobku vyzadejte nazor
detského lékare.

- Dokud dité neni schopno drzet

samo hlavicku a zada rovné, orien-
ta¢né do véku Ctyf meésicl, musi
byt noSeno obli¢ejem k osobé —
,noseni smérem k sobé”

- Od okamziku, kdy je dité schopno

drzet hlavicku samo a zada rovng,
orientacné od veku ctyf mésicy,
mUze byt noSeno otoceno smérem
ven, tedy od sebe.

‘POZOR: Nikdy nenechavejte dité
v nosiCi bez dozoru, pokud nosic
pravé nenesete na zadech.

- Pouzivejte nosi¢ vyhradné, pokud
stojite nebo jdete.

- Méjte na paméti, ze dité nesené
v nosi¢i pociti pfipadné zmeény
okolni teploty dfive, nez ten, kdo
ho nese.

- Pfed pouZitim se ujistéte, Ze jsou
popruhy spravné umisténé a na-
stavené a ze jsou vsechny prezky
zapnuté.

- Nikdy nenoste v nosi¢i vice nez
jedno dité.

- Vzdy si ovérte, zda ma dité kolem
obliceje dostatek prostoru, aby
mohlo volné dychat.

‘Nosi¢ nepouzivejte, pokud néjaka
jeho &ast chybli, je roztrzena nebo
poskozena.

‘Nepfipeviiujte na nosi¢ doplrky,
nahradni dily nebo ¢asti, které ne-



jsou dodavany vyrobcem.

-Tento nosi¢ smi pouzivat pouze do-
spéla osoba.

« Nosi¢ se nesmi pouzivat pro pre-
pravu v aute.

NOSENi SMEREM K SOBE NEBO

OD SEBE

- POZOR: Davejte pozor, kdyz se
shybate nebo pfedklanite; ujistéte
se, ze paze vhodnym zpuUsobem
dité podpiraji.

- Doporucujeme, abyste si pred
umistovanim ditéte do nosice
a pred vyjimanim ditéte z nosice
sedli.

NOSENI V TRETi POLOZE

(NA ZADECH RODICE)

- Na zaddech nenoste déti, které jsou
mladsi nez 12 mésicu.

- Pravidelné kontrolujte, zda ma dité
pohodliaje v bezpeci, zejména po-
kud ho nesete na zadech.

CASTINOSICE

A.Vak nosice

B. Opérka hlavy

C. Otvory na ruce ditéte — pouze pfi noseni smérem k sobé
D. Horni prezka pro upevnéni popruht

E. Pfezka se spodnim upevriovacim pasem

F. Zip a knofliky pro upevnéni popruht

G. Novorozeneckd zmensovaci viozka

H. Otvory a knofliky pro nastaveni zmensovaci viozky

. Sklddaci dily pro nastaveni polohy nohou ditéte

CASTI POPRUHU

J.Ramennf popruhy

K. Otvory pro upevnéni nosice pfi noseni smérem k sobé
a smérem od sebe

L. Hrudni prezka

M. Pas pro nastaveni ramennich popruht

N. Prezka pro upevnéni bederniho pasu

O. Prezka s paskem pro nastaveni sitky bederniho pasu

P Bederni pas vybaveny zapindnim na zip a knofliky pro pfi-
pevnéni vaku nosice v pfipadé noseni ve sméru k sobé
a ve sméru od sebe
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Q. Zip a knofliky pro upevnéni vaku ve treti poloze (na za-
dech rodice)

R1-R2. Systém nastaveni velikosti rodice

S. Opérky na nohy ditéte

T. Horni pfezka pro upevnéni vaku nosice

U. Otvory pro upevnéni nosice ve treti poloze (na zddech
rodice).

V. Otvory na vsunuti horni prezky (T) pro upevnéni nosice
k popruhtim

W. Ergonomicka opérka zad

DOPORUCENE CISTENI A UDRZBA

Ciéténl’

Ridte se pokyny pro prani uvedenymi na stitku vyrobku. Po
kazdém vyprani zkontrolujte pevnost latky a Sv{.

Perte v ruce ve studené vodé

Nebélte

Nesuste v susicce

NeZehlete

®HRX E

Necistéte chemicky

.
Q
Q
NI<

b
Pravidelné kontrolujte, zda se nosi¢ nékde nepare, neni po-
skozen nebo nékterd jeho ¢ast nechybi. Pokud ano, vyrobek
nepouzivejte.

Y]

CELNi NOSENi
SMEREM K SOBE NEBO OD SEBE

NASTAVENI VELIKOSTI POPRUHU
.Nez si nasadite nosné popruhy, upravte jejich velikost
pomoci systémd pro nastaveni velikosti: jazycku se su-
chym zipem umisténym uvnitf popruhl (R1) a zadnich
past k popruh@m (R2). Nejdfive vsurite jazycek se su-
chym zipem do otvoru S, M nebo L podle pozadované
velikosti, prehnéte ho a upevnéte suchy zip (obr. 1-1A).
Kazdé velikosti je pfifazena jedna barva na stranach otvo-
ru (modré: velikost small, ¢ervend: velikost medium, bila:
velikost large). Potom upravte také zadnf pasy popruhd
na zékladé nastaveni provedeného na zddech. Na obou
pasech jsou provedena tfi vodorovnd prositi ve tiech
raznych barvach (modrg, Cervend a bild), kterd odpovidaji
tfem velikostem (obr. 1B). PFi nastavovani pasd je potfeba
dbdt na to, abyste umistili jedno z barevnych prositi, v za-
vislosti na pozadované velikosti, soubézné s provlecenim
prezky s trojitym jisténim (obr. 1C). Pfi sprdvné Upravé
jsou vsechna nastaveni popsana v pfedchozich bodech
nastavena na stejnou barvu odpovidajici stejné velikosti
(obr. 1D).
Pozor: Nespravné nastaveni velikosti by mohlo negativné
ovlivnit spravné rozlozeni hmotnosti ditéte na ramenou ro-
di¢e a pohodli obou dvou.

POZOR: VVzdy si nejdiive nasadte nosi¢, teprve pak do néj
ulozte dité.



JAK SI NASADIT POPRUHY

2. Nasadte si popruhy nosice tak, ze provlecete ruce pfislus-
nymi ramennimi popruhy (obr. 2).

3. Zapnéte bederni pas (obr. 3A) a upravte jeho sitku pomo-
ci bo¢nich prezek N a O (obr. 3B).

4. Zapnéte hrudni prezku (L) a upravte ji do vysky i do sitky
tak, jak je uvedeno na obr. 4.

5.Nastavte délku ramennich popruht uchopenim konct
pasU pro nastaveni ramennich popruht (M). Pfitdhnéte je
tak, aby popruhy dobre pfilnuly k télu (obr. 5).

6. Pro maximalni pohodli béhem prepravy musi tfi tlakové
body na ergonomické opérce zad pfilnout ke kfivce zad
(obr. 6).

UPEVNENI NOSICE K POPRUHUM PRO NOSENIi SME-

REM K SOBE NEBO OD SEBE

7. Pfipevnéte nosi¢ k popruhdm pomoci pfislusného zipu
(FaP), jak je vidét na obrazku 7; ndsledné zacvaknéte obé
patentky umisténé pod zipem.

JAK ULOZIT DITE DO NOSICE

POZOR: Doporucujeme, abyste si pfed umistovanim ditéte
do nosice a vyjimanim ditéte z nosice sedli nebo ukon pro-
vadéli na rovné a stabilni plose tak, abyste méli pod kontro-
lou pfipadné necekané a nahlé pohyby ditéte.

POZOR: Pri provadéni tohoto ukonu dité pevné drzte.

NOSENI SMEREM K SOBE

POZOR: Pred ulozenim ditéte do nosice si ovérte, Ze je vak

nosice pripevnén k popruhim pomoci zipu tak, jak bylo

popsano dfive, ale Zze spodnf i horni zapinaci prezky (E a D)

jsou rozepnuté.

8. Zvednéte zmensovaci viozku a pohodIné umistéte dité
tak, jak uvedeno na obrdzku 8. Nasledné pripevnéte
zmensovaci vlozku pomoci pfislusnych knoflikd (H)
a upravte ji do polohy co nejvhodnéjsi pro télicko ditéte
tak, aby nebyla ani pfili§ volna, ani pfilis tésna (obr. 8A).

9. Pripevnéte spodni zapinaci prezky (E) do odpovidajicich
otvorll (K) na ramennich popruzich nosnych popruhd
(obr. 9). Zde jsou tfi otvory pro Upravu pfipevnéni vaku
nosice co nepohodInéji pro vas i pro dité.

10. Pfipevnéte horni prezky nosice (D) k popruhim (T)
(obr. 10) a nastavte $itku tak, aby se pfizpUsobily télicku
ditéte (obr. T0A-10B).

POZOR: Ujistéte se, Ze jsou nohy ditéte spravné po stra-

nach sedaku a Ze jsou vsunuté do zmensovaci viozky. Pri

nastaveni pro noseni smérem k sobé se ujistéte, Ze jsou

ruce ditéte vlozeny do pfislusného otvoru (C).

POUZITi SKLADACIHO DiLU

11. Nosic je vybaven praktickymi skldadacimi dily, diky nimz
se seddk nosice prizplsobuje rliznym ergonomickym
pozadavklm ditéte a stale udrzuje postaveni nohou
v mirné roztazené poloze. U novorozenct je vhodné
pfi noseni smérem k sobé nechat skladaci dily upl-
né zapnuté, aby dité mohlo mit nohy pfitazené k télu
(obr. 11 A).

Alternativné k této poloze Ize zipy kompletné otevrit tak,

aby novorozenec mél spravnou oporu nohou v mirné roz-

tazené poloze (obr. 11 B).

Poté, pfiméfené rdstu ditéte, se doporucuje zipy postupné

dovirat pro zaru¢eni spravného postaveni ditéte.

Od tietiho mésice je pak mozné nechat skladaci dily zavfe-
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né (obr. 11 C); v této konfiguraci ma dité nohy opfené o pfi-
slusné opérky po stranach beder rodice.

NOSENi SMEREM OD SEBE

Dité mUze byt od okamziku, kdy je schopno samo drzet

hlavi¢ku a zadda svisle, orienta¢né od véku 4 mésicd, noseno

obli¢cejem smérem ven, tedy ve sméru od sebe.

12. Pfi nasazovani nosice pro noseni smérem od sebe je nut-
né pripevnit nosi¢ na bederni pas rodice (jak je popséano
v bodé 7) a pomoci prezek (E) ho pfipnout k ramennim
popruhlim, pficemz pasy musite proviéct pfislusnymi na-
stavovacimi otvory (K) tak, jak je popsano v bodé 9.

Pozndmka: pii noseni smérem od sebe musi byt skladac

dily nosice UpIné rozepnuté (obr. 12).

13.Nynf je mozné ulozit dité do nosice, dejte pozor, aby
nozicky ditéte byly protazeny dovnitf zmensovaci vioz-
ky (obr. 13A), kterou musite nejdfive upravit a pfipevnit
do pozadované polohy (viz bod 8 nastaveni zmensovaci
vlozky). Jakmile dité umistite do nosi¢e, mlzete nosi¢
upravit pomoci past prezek E (obr. 13B).

POZOR: Pii provadéni tohoto Ukonu dité pevné drzte. Ujis-

téte se, Ze jsou nohy ditéte spravné po stranach seddku a ze

jsou vsunuté do zmensovaci vlozky.

14. Prehnéte horni ¢ast vaku nosice o 180° obratte ji
smérem doll (obr. 14A) a upevnéte pomoci hornich
prezek (D) k prezkdm (T) na popruzich (obr. 14B). U na-
staveni pro noseni smérem od sebe musi ruce zUstat
nad obracenou klopou nosice. Lze nastavit i vzdalenost
nosice od hrudniku rodi¢e pomoci spodnich (obr. 13B)
a hornich prezek nosice (obr. 14C).

TRETi POLOHA - NA ZADECH RODICE

NASTAVENI VELIKOSTI POPRUHU

Pred nasazenim popruhl se ujistéte, Ze jsou nastavené na
spravnou velikost. Viz bod 1 pro pfipad, Ze je nutné upravit
velikost opérky zad pro rodice.

JAK NASADIT POPRUHY

POZOR: vzdy si nejdfive nasadte nosic, teprve pak do néj

uloZte dfté.

15. Jako prvni nastavte horni ptezky (T) na zadni ¢ast po-
pruhl nosice, jak je vidét na obrazku 15A, pak je vlozte
do otvort (V) (obr. 15B).

16. Nasadte si nosi¢ opacné, tedy ergonomickou opérkou
zad (W) na bficho (obr. 16A); pak si zapnéte bederni pas
pomoci pfislusné prezky (N) (obr. 16B).

17. Rozepnéte skladaci dily (1), zapnéte knofliky zmensovaci
vlozky (H) tak, aby dobfe pfisedla na nosi¢, pak zapnéte
zip nosice (F) k zadnimu zipu popruht (Q) podle obraz-
ku 17A; poté zacvaknéte obé patentky (obr. 178).

Pozndmka: Pii tomto nastaveni je mozné v zavislosti na

télicku ditéte rovnéz nepouzit zmensovaci viozku.

18. Pripnéte pouze z jedné strany spodni pfezku nosi-
Ce (F) tak, Ze ji protdhnete odpovidajicim otvorem (U)
(obr. 18A), a horni prezku (T) (obr. 18B).

Nyni je nosi¢ pfipraven pro umisténi ditéte tak, abyste ho

mohli pfepravovat v tieti poloze, tedy na zadech rodice.

JAK ULOZIT DITE DO NOSICE

Postupem podle nize uvedenych pokynl je mozné dité
ulozit do nosice pro prepravu ve treti poloze (na zddech
rodi¢e) bez pomoci jiného dospélého.



POZOR: Doporucujeme, abyste si pfed umistovanim ditéte
do nosice, sedli, abyste méli pod kontrolou pfipadné nece-
kané a nahlé pohyby ditéte.

POZOR: Pri provadéni tohoto Ukonu dité pevné drzte.

19. Umistéte dité do nosice (obr. 19A), pak zapnéte spod-
ni (E) i horni prezku (T) oteviené strany pouzité pro
uloZeni ditéte (obr. 19B-19C). Upravte délku pasti (EaT)
podle télicka ditéte tak, abyste mu zajistili maximalni
pohodli. Nynije mozné uloZit vase dité do nosice ve tfeti
poloze (na zddech rodice) podle néasledujiciho postupu.

UMISTENI DITETE NA ZADECH

20. Vytdhnéte pravou pazi z ramenniho popruhu, protah-
néte ji do vnitini ¢asti popruh a stejnou rukou uchopte
opacny ramenni popruh (obr. 20A). Dbejte na to, abyste
ho uchopili velmi pevné. Nyni vytdhnéte i levou pazi
zramennfho popruhu (obr. 20B) a touto rukou zvnéjsku
podeprete vak nosice. Vsunte pravou ruku, kterou drzite
levy ramenni popruh, do tohoto ramenniho popruhu
(obr. 20C) a za¢néte otacet popruhem. Nosi¢ pripevné-
ny k bedernimu pasu se bude otacet spolu s popruhem
a umisti se spravné na zadech (obr. 20D).

.Pro dokonceni tohoto Ukonu vsunte druhou pazi do
volného ramenniho popruhu (obr. 21) tak, aby se hmot-
nost popruhu rovnomeérné prenesla na zada a na rame-
na. Zapnéte hrudni prezku (L) a upravte vsechny pasy
popruhd nosice.

2

SEJMUTI NOSICE

22.Pro sejmuti nosice, ktery jste pouzivali pro noseni ve
tfeti prepravni poloze, stdhnéte jeden ze dvou ramen-
nich popruht a pevné opacnou rukou uchopte popruh,
ktery mate jesté na rameni (obr. 22A); stdhnéte i druhy
ramenni popruh a nosnym popruhem otacejte, dokud
se dité neocitne v celni poloze (obr. 22B-22C). Nyni si
znovu navlecte ramenni popruhy (obr. 22D), abyste se
vratili do pdvodni polohy.

POZOR: Pri provadéni téchto UkonU dité pevné drzte.

BRYNDAK

V poloze smeérem k sobé je mozné pouzit prakticky bryn-
dak, ktery se upevriuje na hrudni prezku (L). K pfipevnéni
je nutné rozepnout hrudni prezku (L) a protdhnout pasek
textilnim otvorem bryndéku (obr. 23A). Vse dokoncite za-
pnutim prezky (obr. 23B) po viozeni bryndaku.

Bryndak je oboustranny: doporucujeme, abyste ho pouzi-
vali froté stranou smérem k hlavicce ditéte.

V pfipadé, Ze budete mit pochybnosti o pouziti vyrobku,
pustte si ukdzkové video pomoci QR kédu a obratte se na
zékaznicky servis ARTSANA.
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@ INSTRUKCJA UZYTKO-
WANIA

OSTRZEZENIE - ZACHOWAC
INSTRUKCJE NA PRZYSZLOSC
JAKO ZRODLO INFORMACJI.

OSTRZEZENIE: ABY ZAPOBIEC
NIEBEZPIECZENSTWU UDUSZE-
NIA, PRZED UZYCIEM NALEZY
USUNAC WSZYSTKIE PLASTIKO-
WE OPAKOWANIA, KTORE PO-
WINNY ZOSTAC ZNISZCZONE LUB
PRZECHOWYWANE POZA ZASIE-
GIEM DZIECI.

OSTRZEZENIA

«- OSTRZEZENIE: Upewnic sie, ze
uzytkownicy nosidetka znajg do-
ktadny sposob jego dziatania. Nie
pozwala¢ na uzywanie produktu
osobom, ktére nie przeczytaty i nie
zrozumiaty w petni ostrzezen i in-
strukcji.

- Upewni¢ sie, ze wszyscy uzytkow-
nicy posiadajg zdolnosci fizyczne
niezbedne do uzywania tego pro-
duktu.

- OSTRZEZENIE: Nieprzestrzeganie
ponizszych instrukcji moze zagrozic
bezpieczenstwu waszego dziecka.

- OSTRZEZENIE: To nosidetko nie
nadaje sie do uzytku podczas zajec
sportowych.

- OSTRZEZENIE: nosidetko powin-
no by¢ zawsze zaktadane przed
umieszczeniem w nim dziecka.

«- OSTRZEZENIE: Twoja rownowa-
ga moze by¢ zaktdcona ruchami
Twoimi i dziecka.

« OSTRZEZENIE: Uzywajac nosidet-
ka nie rozpinac nigdy pasa brzusz-
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nego przed wyjeciem dziecka.

- OSTRZEZENIE: Nigdy nie uzywac

produktu w poblizu otwartego
ognia.

- Zalecany wiek uzycia: od urodze-

nia; od 3,5 kg do 15 kg.

- Po umieszczeniu dziecka w nosi-

detku nalezy uwaznie sprawdzic,
czy elementy regulujgce obszer-
nos¢ obwodu w pasie i Ndg zostaty
prawidtowo dopasowane; ewentu-
alnie nalezy sie nimi postuzy¢, aby
je odpowiednio naprezyc.

«W przypadku noworodkéw o ni-

skiej wadze i dzieci wymagajacych
szczegolnej  opieki  medycznej,
przed uzyciem produktu nalezy za-
siegna¢ opinii pediatry.

- Dziecko, ktére nie jest jeszcze w sta-

nie samodzielnie utrzymac uniesio-
nej gtowki i plecéw w pozycji pio-
nowej, czyli mniej wiecej do czwar-
tego miesigca zycia, powinno byc
noszone przodem do rodzica.

- Kiedy dziecko jest w stanie samo-

dzielnie utrzymac uniesiong gtow-
ke i plecy w pozycji pionowej, czyli
mniej wiecej od czwartego miesia-
ca zycia, moze byc¢ noszone tytem
do rodzica.

- OSTRZEZENIE: Nie pozostawiac

nigdy dziecka w nosidetku bez
opieki, jesli nie zostato ono zatozo-
ne.

- Nalezy stosowac nosidetko tylko w

pozycji stojacej lub podczas prze-
mieszczania sie.

- Nalezy pamieta¢, ze dzieci szybciej

reagujg na zmiany temperatury niz
dorosli.

« Przed przystapieniem do uzytko-

wania nalezy upewnic sie, czy pasy
zostaty prawidtowo umieszczone i



wyregulowane oraz czy zostaty za-
piete sprzaczki.

- Nosidetko stuzy do przenoszenia
tylko jednego dziecka.

- Nalezy zawsze sprawdzi¢, czy wo-
kot buzi dziecka zostata zachowana
odpowiednia przestrzen, aby za-
pewni¢ doptyw duzej ilosci powie-
trza.

- Nie uzywac nosidetka, jesli jakikol-
wiek jego element zostat uszko-
dzony, rozerwany lub zgubiony.

- Nie montowac na nosidetku akce-
soriow, czesci zamiennych oraz ele-
mentéw, ktore nie zostaty dostar-
czone przez producenta.

- Nosidetko powinno byc¢ obstugiwa-
ne tylko przez osobe dorosta.

- Nosidetko nie moze by¢ uzywane
do transportu samochodem.

UZYCIE PRZODEM DO RODZICA -

TYLEM DO RODZICA

« OSTRZEZENIE: Zachowac ostroz-
nos$¢ podczas nachylania i wychy-
lania sie; upewnic sie, czy dziecko
jest odpowiednio podtrzymywane.

- W trakcie wykonywania czynnosci
zwigzanych z wktadaniem i wyjmo-
waniem dziecka z nosidetka zaleca
sie pozycje siedzaca.

UZYCIE W TRZECIEJ POZYCJI

(NA PLECACH RODZICA)

- Nie nosic¢ na plecach dzieci w wie-
ku ponizej 12 miesiecy.

- Regularnie sprawdza¢ czy dziecko
ma bezpieczna i wygodng pozycje,
zwiaszcza gdy jest noszone na ple-
cach.
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CZESCI SKLADOWE NOSIDELKA (rys. A)

B. Oparcie na gtowke

C. Otwory do przetozenia ramion - uzywane tylko w konfi-
guracji przodem do rodzica

D. Goérna sprzaczka zapinana do szelek

E. Dolna sprzaczka z tasma do mocowania

F. Zamek btyskawiczny i guziki zapinane do szelek

G. Siedzisko- wktadka redukcyjna

H. Otwory i guziki do regulacji siedziska-wktadki redukcyj-
nej

. Kieszonki do regulacji pozycji nézek dziecka

CZESCI SKLADOWE SZELEK (rys. A1)

J. Pasy naramienne

K. Otwory do zapinania nosidetka przy uzyciu przodem do
rodzica i tytem do rodzica

L. Sprzaczka na mostku

M. Pas do regulacji paséw naramiennych

N. Sprzaczka do mocowania pasa brzusznego

O. Sprzaczka z tasma do regulacji pasa brzusznego

P. Pas brzuszny wyposazony w zamek btyskawiczny i guziki
do mocowania nosidetka do uzycia przodem do rodzica
i tytem do rodzica

Q. Zamek btyskawiczny i guziki do mocowania nosidetka w
trzeciej pozycji (na plecach rodzica)

R1-R2. System regulacji do rozmiaru rodzica

S. Podpdrki dla nozek dziecka

T. Gérna sprzaczka zapinana do nosidetka

U. Dziurki do przypiecia nosidetka w trzeciej pozycji (na ple-
cach rodzica).

V. Dziurki do wkfadania gérnej sprzaczki (T) do mocowania
nosidetka do szelek

W. Ergonomiczne oparcie

RADY ZWIAZANE Z CZYSZCZENIEM | KONSERWACJA
Czyszczenie

Zastosowac sie do instrukcji przytoczonych na wszywce.
Po kazdym praniu nalezy sprawdzi¢ wytrzymatos¢ tkaniny
oraz szwow.

Pra¢ recznie w zimnej wodzie

Nie uzywac wybielaczy

Nie suszy¢ mechanicznie

Nie prasowac

Nie czysci¢ chemicznie

®HRX E

Konserwacja
Okresowo kontrolowac nosidetko; sprawdzac, czy nie jest

ono rozprute, uszkodzone oraz czy nie brakuje elementéw
sktadowych. Jedli tak, produkt nie powinien by¢ uzywany.

NOSZENIE DZIECKA Z PRZODU
PRZODEM DO RODZICA I TYLEM DO RODZICA

REGULACJA WYMIARU SZELEK

1. Przed zatozeniem szelek nalezy wyregulowac ich rozmiar
przy pomocy systeméw regulacji do rozmiaru rodzica:
pasek z rzepem znajdujacy sie wewnatrz szelek (R1) i tyl-



ne pasy szelek (R2). W pierwszej kolejnosci wsuna¢ pasek
z rzepem do otworu S, M, L, w zaleznosci od zadanego
rozmiaru i ztozy¢ go, zapinajac rzep (rys. 1-1A). Do kaz-
dego rozmiaru przypisany jest kolor po bokach otworu
(niebieski: rozmiar Small, czerwony: rozmiar Medium,
biaty: rozmiar Large). Nastepnie wyregulowac takze tylne
pasy szelek, zgodnie z regulacja wykonana na oparciu.
Na 2 paskach znajduja sie 3 poziome przeszycia w trzech
roznych kolorach (niebieskim, czerwonym i biatym), ktére
odpowiadaja trzem rozmiarom (rys. 1B). Paski nalezy wy-
regulowac umieszczajac kolorowe przeszycie, w zalezno-
$ci od zadanego rozmiaru, réwnolegle ze szlufka sprzacz-
ki z trzema otworami (rys. 1C). Nosidetko zamontowane
jest prawidtowo, gdy wszystkie regulacje opisane wyzej
s ustawione na jednym kolorze, odpowiadajacym jed-
nemu rozmiarowi (rys. 1D).

Ostrzezenie: Ustawienie niewtfasciwego rozmiaru moze

spowodowac nieprawidtowe roztozenie ciezaru dziecka na

ramionach rodzica i zmniejszenie komfortu obojga.

OSTRZEZENIE: zawsze zaklada¢ szelki przed umieszcze-
niem dziecka w nosidetku.

SPOSOB ZAKLADANIA SZELEK

2. Zatozyc szelki nosidetka wsuwajac ramiona w odpowied-
nie pasy naramienne (rys. 2).

3. Zamocowac pas brzuszny (rys. 3A) i wyregulowac jego
szerokos¢ za pomoca bocznych sprzaczek Ni O (rys. 3B).

4. Zamocowac sprzaczke na mostku (L) i wyregulowac jej
dtugos¢ i szerokos¢, jak pokazano na rysunku 4.

5.Wyregulowa¢ dtugo$¢ paséw naramiennych chwytajac
koncowki pasow do regulacji (M). Przyciggna¢ je w taki
sposob, by szelki dobrze przylegaty do ciata (rys. 5).

6.Dla maksymalnego komfortu podczas noszenia trzy
punkty nacisku znajdujace sie na ergonomicznym opar-
ciu musza przylega¢ do krzywizny plecéw (rys. 6).

MOCOWANIE NOSIDELKA DO SZELEK DLA KONFIGU-

RACJI PRZODEM DO RODZICA ITYLEM DO RODZICA

7. Przypiac nosidetko do szelek przy pomocy odpowiednie-
go zamka btyskawicznego (F i P), jak pokazano na rysunku
7, nastepnie zapiac 2 zatrzaski znajdujace sie pod zamkiem.

JAK UMIESZCZAC DZIECKO W NOSIDELKU
OSTRZEZENIE: W trakcie wykonywania czynnosci zwia-
zanych z wkiadaniem i wyjmowaniem dziecka z nosidetka
zaleca sie przyjac¢ pozycje siedzaca lub stana¢ na pfaskiej i
stabilnej powierzchni, tak by méc zapanowac nad ewentu-
alnymi nieprzewidzianymi ruchami dziecka.
OSTRZEZENIE: w trakcie wykonywania tej czynnosci nale-
zy dobrze przytrzymywac dziecko.

UZYCIE PRZODEM DO RODZICA

OSTRZEZENIE: Przed wiozeniem dziecka do nosidetka

upewnic sie, ze nosidetko jest umocowane do szelek przy

pomocy zamka btyskawicznego, jak opisano wyzej, ale
sprzaczki mocujace dolne i gérne (E i D) sg wypiete.

8. Podnies¢ siedzisko-wkfadke redukcyjng i utozy¢ dziecko
jak pokazano na rysunku 8. Nastepnie zapia¢ siedzisko
guzikami (H), regulujac je w pozycji najbardziej odpo-
wiedniej dla ciata dziecka, tak by nie byto ani zbyt luzne
ani zbyt ciasne (rys. 8A).

9. Zamocowac dolne sprzaczki (E) w odpowiednich otwo-
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rach (K), znajdujacych sie na pasach naramiennych szelek
(rys. 9). Sa 3 otwory do regulacji mocowania nosidetka
w najbardziej wygodny sposéb dla rodzica i dla dziecka.
10. Zapia¢ gorne sprzaczki nosidetka (D) do szelek (T) (rys.
10), regulujac szeroko$¢ w taki sposob, by dopasowaty
sie do ciata dziecka (rys. T0A - 10B).
OSTRZEZENIE: Upewni¢ sie, ze nézki dziecka znajduja sie
okrakiem na siedzeniu, wtozone do siedziska-wkfadki re-
dukcyjnej. W konfiguracji przodem do rodzica upewnic sie,
Ze ramiona dziecka wtozone sa w odpowiednie otwory (C).

UZYCIE KIESZONEK

11. Nosidetko jest wyposazone w praktyczne kieszonki w
celu dopasowania siedziska do réznych wymogow er-
gonomicznych dziecka, utrzymujac odpowiednie uto-
zenie n6zek w niewielkim rozkroku. W przypadku no-
worodkéw w konfiguracji przodem do mamy, zaleca sie
catkowite zamkniecie kieszonek, aby umozliwi¢ dziecku
trzymanie nézek ztaczonych razem (rys. 11A).

Jako alternatywe do utozenia nézek trzymanych razem ist-

nieje mozliwos¢ catkowitego otwarcia zamkow btyskawicz-

nych, aby zapewni¢ noworodkowi prawidtowe podparcie

nézek w pozycji lekko rozkrocznej (rys. 11 B).

PéZniej, wraz ze wzrostem dziecka, proponuije sie, aby stop-

niowo zamykac zamki btyskawiczne w celu kontynuacji za-

pewnienia prawidtowego utozenia dziecka.

Natomiast od trzeciego miesigca mozliwe jest zamkniecie

kieszonek (rys. 11 C) i umieszczanie stép dziecka na odpo-

wiednich podpérkach znajdujacych sie w bocznych cze-

$ciach pasa brzusznego rodzica.

UZYCIE TYLEM DO RODZICA

Od momentu gdy dziecko jest w stanie trzymac gtowke

i plecy pionowo, czyli mniej wiecej od 4 miesigca zycia,

moze byc¢ przenoszone w pozycji tytem do rodzica.

12. Aby zamontowac¢ nosidetko w konfiguracji tytem do
rodzica nalezy zamocowac nosidetko do pasa brzusz-
nego rodzica (jak opisano w punkcie 7) i przy pomocy
sprzaczek (E) zaczepic je do paséw naramiennych, prze-
Suwajac tasmy przez odpowiednie otwory regulacyjne
(K), jak opisano w punkcie 9.

Uwaga: w konfiguracji tytem do rodzica kieszonki nosidet-

ka muszg by¢ catkowicie otwarte (rys. 12).

13.W tym momencie mozna witozy¢ dziecko do nosidetka,
zwracajac uwage na to, by przetozy¢ nozki dziecka w
siedzisko-wktadke redukcyjng (rys. 13A), wczesniej wy-
regulowane i zamocowane na zadanej pozycji (patrz
punkt 8 regulacja siedziska-wktadki redukcyjnej). Po
wiozeniu dziecka do nosidetka mozna wyregulowac
nosidetko postugujac sie tasmami sprzaczek E (rys. 13B).

OSTRZEZENIE: w trakcie wykonywania tej czynnosci trze-

ba dobrze przytrzymywac dziecko. Upewni¢ sie, ze ndzki

dziecka znajduja sie okrakiem na siedzeniu, wtozone do
siedziska-wktadki redukcyjnej.

14. Zawing¢ gorng czes¢ nosidetka o 180°, przekfadajac ja
w dot (rys. 14A) i zamocowac ja przy pomocy goérnych
sprzaczek (D) do sprzaczek (T) znajdujacych sie na szel-
kach (rys. 14B). W konfiguracji tytem do rodzica ramiona
musza znajdowac sie pod punktem ztozenia nosidetka.
Mozna wyregulowa¢ odlegtos¢ nosidetka od klatki pier-
siowej rodzica, postugujac sie sprzaczkami dolnymi (rys.
13B) i gérnymi (rys. 14Q).



TRZECIA POZYCJA - NA PLECACH RODZICA
REGULACJA ROZMIARU SZELEK

Przed wiozeniem szelek upewnic sie, ze s ustawione na
wiasciwym rozmiarze. Zobacz punkt 1 w przypadku gdy
konieczna jest regulacja rozmiaru oparcia dla rodzica.

SPOSOB ZAKLADANIA SZELEK

OSTRZEZENIE: zawsze zaktada¢ szelki przed umieszcze-

niem dziecka w nosidetku.

15. Najpierw umiesci¢ gorne sprzaczki (T) w gornej czesci
szelek, jak pokazano na rysunku 15A i wiozy¢ je w otwo-
ry (V) (rys. 15B).

16. Zatozy¢ szelki odwrotnie, z ergonomicznym oparciem
(W) na brzuchu (rys. 16A); nastepnie zapia¢ pas brzusz-
ny uzywajac odpowiedniej sprzaczki (N) (rys. 168B).

17. Otworzy¢ kieszonki (1), zapia¢ guziki siedziska-wktadki
redukcyjnej (H) tak by przylegato do nosidetka i przy-
pia¢ zamek nosidetka (F) do tylnego zamka szelek (Q),
jak pokazuje rysunek 17A; nastepnie zapiag¢ dwa zatrza-
ski (rys. 17B).

Uwaga: W tej konfiguracji w zaleznosci od budowy ciata

dziecka mozna nie uzywac siedziska-wktadki redukcyjnej.

18. Zamocowac dolng sprzaczke nosidetka (E) tylko z jednej
strony, przektadajac ja przez odpowiedni otwér (U) (rys.
18A) i gorng sprzaczke (T) (rys. 18B).

W tej chwili nosidetko jest gotowe na wiozenie do niego

dziecka, do noszenia go w trzeciej pozydji, na plecach rodzica.

JAK UMIESZCZAC DZIECKO W NOSIDELKU

Postepujac zgodnie z ponizszymi wskazdéwkami wiozyc

dziecko do nosidetka uzywanego do trzeciej pozycji nosze-

nia (na plecach rodzica) bez pomocy drugiej osoby dorostej.

OSTRZEZENIE: \V trakcie wykonywania czynnosci zwigza-

nych z wktadaniem dziecka do nosidetka zaleca sie pozycje

siedzaca, by moc reagowac odpowiednio na ewentualne
nieprzewidziane ruchy dziecka.

OSTRZEZENIE: \V trakcie wykonywania tej czynnosci nale-

zy dobrze przytrzymywac dziecko.

19. Wtozy¢ dziecko do nosidetka (rys. 19A), po czym zapiac
dolng sprzaczke (E) i gorng sprzaczke (T) po otwartej
stronie, z ktorej wktadalismy dziecko (rys. 19B - 19Q).
Dopasowac dtugos¢ paskéw (E i T) do ciata dziecka, aby
zapewni¢ mu najwyzszy komfort. W tym momencie
mozna utozy¢ dziecko w trzeciej pozycji noszenia (na
plecach rodzica), postepujac zgodnie z instrukcjami po-
danymi ponizej.

UMIESZCZENIE DZIECKA NA PLECACH

20. Wysuna¢ prawe ramie z pasa naramiennego i przesu-
wajac je na dolng czesc szelek chwycic ta sama reka, jak
najmocniej, przeciwny pas naramienny (rys. 20A). Wysu-
nac takze lewe ramie z pasa naramiennego (rys. 20B) i
podtrzymac nim z zewnatrz korpus nosidetka. Wsuna¢
prawa reke, ktérg trzyma sie lewy pas naramienny, do
pasa naramiennego (rys. 20C) i rozpocza¢ przekrecanie
szelek. Nosidetko, umocowane do pasa brzusznego,
przekreci sie razem z szelkami i ustawi sie prawidtowo
na plecach (rys. 20D).

. Aby zakonczy¢ czynnos¢ wsunac drugie ramie do wol-
nego pasa naramiennego (rys. 21), tak by ciezar szelek
roztozyt sie rbwnomiernie na plecy i na ramiona. Zapiac
sprzaczke na mostku (L) i wyregulowac wszystkie tasmy
szelek.

2
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ZDEJMOWANIE NOSIDELKA

22. Aby zdja¢ nosidetko po uzyciu w trzeciej pozycji nosze-
nia, nalezy wysuna¢ jeden z dwoch paséw naramien-
nych i druga reka mocno chwyci¢ ciagle natozony na
siebie pas (rys. 22A); wysunac takze drugi pas naramien-
ny i przekreci¢ szelki tak, az dziecko znajdzie sie z przodu
(rys. 22B - 22C). W tym momencie wtozy¢ na nowo pasy
naramienne (rys. 22D), aby wrdci¢ do pozycji poczatko-
wej.

OSTRZEZENIE: Podczas wykonywania tych czynnosci na-

lezy mocno przytrzymywac dziecko.

SLINIACZEK

W pozycji przodem do rodzica mozna uzy¢ praktycznego
sliniaczka, mocowanego do sprzaczki na mostku (L). Do
jego przymocowania otworzy¢ sprzaczke na mostku (L) i
wsunac¢ tasme do dziurki $liniaczka (rys. 23A). Po wtozeniu
dliniaczka zakonczy¢ czynno$¢ zamykajac sprzaczke (rys.
23B).

Sliniaczek jest dwustronny: zaleca sie uzywanie go w taki
sposob, by strona z gabki skierowana byta w strone gtowy
dziecka.

W przypadku watpliwosci odnosnie uzycia produktu moz-
na zobaczy¢ film instruktazowy skanujac QR Code i skon-
taktowac sie z obstuga klienta ARTSANA.



@ OAHrIIEZ XPHZHZ

MPOXZOXH! ®YAAZTE TIZ OAH-
FMEZ NA MEANONTIKH XPHZH.

MPOXZOXH: TIA NA ANOOYTE-
TE TON KINAYNO AZOY:ZIAZL,
MPIN AMO TH XPHXZH AQAIPEXTE
OMOIAAHMOTE MNAAXTIKH XYZ-
KEYAZIANOY OANPEMNEIXTH ZY-
NEXEIA NA KATAZTPEWETE H NA
THN OYAAZETE MAKPIA ANMO TA
MAIAIA.

MPOEIAOMOIHZEIX

‘MPOXOXH: BePaiwbeite 611 600l
XPNOIWUOTIOIOUV TO  HAPOCITTIO  YWVW-
piCouv akpIPWC TN AerToupyia Tou.
MnV eMITPETIETE O KAVEVA VA XPN-
OlUOTIOLEL TO TTPOIOV AV TTIPONYOUE-
vwg Sev éxel SlaAoel Kal Katavor-
Ol TANPWC TIC TTPOEIOOTIOINOEIC Kal
TIC odnylec.

- BeBaiwBeite 611 GMol o1 ¥prioTeg di-
ABETOLV TIC ATTAUTOUMEVEC (PUOIKEC
IKQVOTNTEG YIa TN XPr 0N TOU OUYKE-
KQIUEVOU TTPOIOVTOG,

-APOXOXH: H aduvapia tENONG
Twv odNyLWV TToU akoAovBouv uro-
pel va B¢oel oe kivbuvo TNV aoed-
Aela Tou matdlov oac.

-MPOXOXH: Mn xpnoloroleite T
Mdapotrmo dtav KAveTe OTop.
JMPOXOXH: [lepdote mavia ToO
MG&pOoImo GTOUC WHOUG Oag TPLV TO-
noBetrioete To Tadi 0TO EOWTEPIKO
TOU.

-MPOXOXH: H 1copporia cag umo-
pel va emnpeaoTel amod TIC KIVAOEIG
Tou matdlov 1 TI¢ OIKEC 0ac.
JMPOXOXH: Otav xpnoldomnoleite
TO PHAPOLITTO, TIOTE UNV AQAlpE(Te TN
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(wvn YyVpw amo ™ peon npwv Bya-
Aete 1o maudi.

-MPOXOXH: [loTe unv xpnoluornol-
€(T€ KOVTA EAEVOEPEC PAOYEC.

« HAIkia: AT1o TN yévnon, amd 3,5 KIANG
€wc 15 KING.

« MOA¢ TormoBetrioete o Maudi oTo
MdApolmo , eAEYETE TTPOOEKTIKG OTI
ol puBuIoTEC TOU Papdouc NG (w-
VNG TNG MEONC KAl TWVY TTOSIWY EXOUV
PUBUIOTEl CWOTA Kal O€ TTEPITTTWON
QVAYKNG PUBUIOTE TOUG PEXPL Va TE-
VTWOOUWV OWOTA.

- [la Ta eANmofapr] veoyévvnta Kal
Ta naldld UE 1ATPIKEC OUVTAYEC,
{nTroTe TN OUPPOUAR evoc maidi-
ATPOUL TIPIV XPENOIUOTIOINOETE TO
TTPOIOV.

- To naidi étav dev eival oe B¢on va
KQATAOEL AKOUN TO KEPAAL TOU Op-
010 Kal TOug WoUC O KABeTn Béon,
eVOEIKTIKA LEXOL TOV TETAPTO Urva,
TTPETIEL VA UETAPEPETAL |UE TO TIPO-
OWTTO OTPAUMEVO TTIPOC AUTOV TTOU
TO peTaépel («Metagpopd pe To
TTPOOWTIO TTPOG TN HAUA»).

And T oTiyur mou to naidi eival o

Déon va kpatroel 6pBlo TO KEPAAL

TOu Kal (ola TV AT, eVOEIKTIKA

anmd TOV TETAPTO PAVA, UMOopPEl va
ueTagepBel pe katevBuvon MEOC TO

dpouo.

‘MPOXOXH: Otav &e @opdte TO
MapoImo, unv a@r\vete ToTE TO Tal-
Ol 0TO €0WTEPIKO TOU XWPIC ETTIBAE-
Pn.

- Xpnotuoroleite to Mdapaoumo povo
otav glote 6pBlol 1 mepmaTdTe.

« Na Bupdote 011 to maidi oto eowte-
PO Tou Mdpaotmou, Ba avtidpdoel
OTIC KAILQATOAOYIKEC QANQYEC TTPIV
Qo eKEVOV TTOU TO UETAPEPEL.

- [Tpv and TN xprion, BePaiwbeite ol



ol (Wveg eival TomoBeTnuéveg Kal
PUBUIOUEVEC OWOTA Kal Ol aykpd-
(PEC EXOLV KAEIOEL

« Mn xpnotuoroleite To Mapoumo ue
neploooTepa anmod éva madi kabe
popa.

- EAEéyxeTE MAvTa OTI UTTAPXEL XWPEOC
yUPwW and To TEOCWTTO Tou TTaIdIoU,
€TOL WOTE va agpifeTal EMapKWC.

« Mn xpnoworoleite To Mapoumo av
OPIOPEVA TUNUATA EivVal OTTAOUEVQ,
oxlopéva ry amouolalouv.

«Mnv epapuodlete oto Mdapolmno
€€APTALATA, AVTOAAKTIKA 1| OTOI-
xela mou Sev mpounBevovtal anod
TOV KATAOKEVAOTH.

« AUTOG 0 MApaolmog TPEmel va Xpn-
OIUOTIOIE[TAl  ATTOKAEIOTIKA — aTtd
évav evnika.

- O Mapotimog dev umopel va xpnol-
uorolnBel yla TN PeTagopd e auv-
ToKivnto.

XPHXH ME KATEYOYNZXH MNMPOX

TH MAMA - MPOX TO APOMO

- MPOXOXH: pocexete OTAV OKU-
BETE 1 TEVIWVEDTE TIPOC TA EUMTPOC.
BeBaiwbelte 611 o1 Bpaxioveg Kpa-
TOUV EMAPKWGE TO Taidi.

« JuvIOTdTal va kdBeote 6on wpa
Badlete n Pydalete 10 maudl and 10
Mapalro.

XPHZH ZE TPITH OEXH

(XTHN NMAATHTOY F'ONEA)

» Mnv petagépete otnv mAGTN maidld
NAKI{AC KATW Twv 12 UNVWV.

- EAéyxeTe TOKTIKA Yyia va Befalw-
veoTe o1l To maudi ival dveto Kal
AoPaAeg, 1dlaitepa OTAV TO UETAPE-
QETE OTNV TAATN.
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EZAPTHMATA TOY NOPT-MNEMNE

A. NopT-pmepmné

B. Mpooképaho

C. Avolypa yia ta pmpdroa — pévo otn Slapdpewon e Ka-
TevBuvon TN papd

D. Avw aykpd®a yla tn cuvEeon Tou IHavTa

E. Aykpdpa pe kdtw tavia ouvéeong

F. ®eppoudp kat KOLPTA yia TN CUVEECN TWV IHEVTWY

G. Emévduon SlaxwploTIKoU TTOSIWV - HEIWTHPAC

H. 2x10p€G Kal koupmd yla Tn puBuion ¢ SIaXWEIoTIKOU
TIOOIDV-UEIWTAPA

I. ESika avolypata yia tn pubuion tng 6éong Twv modiwv

Tou maidlov

EEAPTHMATA IMANTQN

J. Enwpideg

K. 2XI0EC Y1a TNV TOTTOBETNON TOU HAPOITOU GTAV XPNOIO-
TIOLETAL PE KATELBUVON TIPOG TN UNTEPA Kal KATELBUVON
PO 10 6pdUo

L. Aykpdgpa otépvou

M. ludvtag pubuiong emwuidwy

N. Aykpd@a ouvOeoNnG Tou 0pIldVTIOU TUAHATOC TNE (Wvng

(Kot\lako)

O. Aykpdga pe Tavia yia tn puBuion tou oplldvTiou TURua-

T0¢ NG (VNG (KOIMaKo)

P. Opilévtio tprpa tng {wvng epodlaouéVo e GEPHOUAP
Kal KOUUTTIA YIa TNV TOoB£Tnon Tou YAPOImou oTn Xen-
on UE KATeLBLVON TIPOG TN UNTEPA KAl TTPOG TO SPOUO

P. Oeppioudp Kat Koupmmd yia TNVTomoBéTnon Tou Hapaolmou
oTnV Tpitn B€0n (0TNV MAGTN Tou YovEQ)

R1-R2. Z00tnua puBUIONG TWV IMAVTWY YIa TO YoVéQ

S. 2Tnplypata yia ta média Tou maidlou

Y. Avw ayKpa®a yla Tn oUVEEDN TOU UAPGITOU

T. 2XI0HEG YA TN OUVEECN TOU HAPOITOUoTNY TPitn Béon
(0TNnV MAGTN TOL YoVEQ)

Y. 2X101EC TOMOBETNONG TNG dvw aykpdeag (T) yia T ouv-
OE0N TOL PAPOITOUCTOUC ILAVTEC WOV

. Epyovopikr) mA&TN

ZYMBOYAEZ MNATON KAOAPIZMO KAITH ZYNTHPHZH
KaBapioude AkohouBroTe Ti¢ 0dnyiec mou avaypdgovtal
OTNV €TIKETA TAUGIHATOC. MeTd amd k&Be MAUCIUO, eAéyETe
TO UPAOHA KAl TIG PAPEC.

MAEVETE OTO XEPL UE KPUO VEPO

Mnv xpnoluoToleite xhwpivn

Mnv OTeyVWVETE OTO OTEYVWTHPA

Mnv To oldepwveTe

®BRX &

Mnv kdvete oteyvo kabdpiopa

2uvtrpnon

EAéyxeTe TakTIKE TO MApotmo yia va SIamoTWOoETE av KA-
TI0la TUAUATA TO €xouv ENAwOE(, KaTaoTpael 1y amouot-
ACouv. 3TNV TTEPITITWON AUTH N XPNOILOTIOLETE TO TIPOIOV.

METAQ®OPA EMNPOZ

ME KATEYOYNZIH MPOX TH MHTEPA KAI NPOX TO
APOMO PYOGMIZH METEOOYX IMANTQN QMQN

1. TPV POPETETE TOUC IUAVTEC, PUBUIOTE TO UéyeBOC xon-



OlLOTTOIVTAC TA OUCTAKATA PUOUIONG HEYEBOUC Yovéa:
yAwooibla pe velcro TomoBetnuéva 0To E0WTEPIKO TwWV
[HAVTWV WHwv (R1) kat Toug miow pavteg (R2). Apxika
mepdoTe T0 YAwoo(Ot e To velcro otn oxiopn S, M, L, avé-
Aoya LE To eMOLUUNTO UéyeBOC Kal avadIMAWOTE OTEPEW-
VOVTAG HE TO velcro (eik. 1-TA). K&Be péyebog cuvdudle-
Tal HE éva XpWHA OTA TAAIVA TNE OXIOUAG (UTTAE: uéyebog
MikpO, KOKKIVO: péyeBog Meoaio, Aeukd: péyebog Meya-
N0). 3TN OULVEXEID PUBUIOTE TOUC TTIOW IUAVTEC Ue BAon
N PUBHLON TTOU €XETE KAVEL GTNV TIAATN. 2TOUG 2 IHAVTES
UTTIAPXOUV 3 0pILOVTIEC PAPEC LIE TPIA OIAPOPETIKA XPW-
paTa (ImAE, KOKKIVO Kat A€UKO) TIOU QVTIOTOLKOUV 0Ta Tpia
UeYEDN (1K, 1B). OLIUAVTEC TTPEMEL VAl PUBICTOUV PPOVTI-
Covtag va TomoBeTnBei pia amd TIC TREIG EYXPWHES PAPEC,
avaloya Pe To emBuunTd péyebog, Tautdxpova HE To
TEPAOUA TNG AYKPAPAG e Ta Tpia avoiypata (k. 1C). H
0WOTH TOTOOETNON TTPORAETEL OTL OAEC O1 PUBUICELC TTOU
TIEPYPAPOVTAL TIO TTAVW €XOULV YivEl OTO {O10 Xpwua Kal
100duvapoLY oTo 810 uéyedoc (eik. 1D).

Mpocoxn: H havBacuévn puBuion Tou peyéBoug pmopsl

VA EMNEEACEL TN OWOTH KATAVOUr Tou Bapouc Tou maidlov

OTIG TTAATEG TOU YOVEQ KAl VA JNV €ival QVETO Yla KavEvav

arnd touc SUo.

MPOXOXH: va popdTe MAVTA TOUG IMAVTEG TIPV BAAETE TO

naidi oTo pdpatro.

NMQx ©A ®OPEZETE TOYX IMANTEX QMQN

2. DOPEOTE TOUG HAVTEG TOU UAPOITOU, TTEPVWVIAG Ta
UImPAToa OTIC EIOIKEC EMWUIOEC (EIK. 2).

3. 2uvbéaTe To 0pIldVTIO TUAKA TNG {Wvng OTN Héon (EK.
3A) Kal PUBUIOTE TO TAATOC XPNOIUOTIOIWVTAG TIC TAQIVES
aykpdapec N kat O (elk. 3B).

4. YuvbéaTe TNV aykpdea Tou otépvou (L) kal pubuioTe To
UPOG Kal TO TIAATOG, OTTWG PAIVETAL TNV EIKOVA 4.

5. PuBuioTe to prikog Twv enwuidwy TpaBwvtag tic dvo (w-
VEG pUBHIONG TwV emwp{dwv (M) TpaBrte TIG pe TpoTo
WOTE VA EPAPHUOTOUV KAAG OTOUC IHAVTEC TOU OTEPVOU
(€lk. 5).

6. 110 TN PEYIOTN Gveon Katd Tn HeTagopd, Ta Tpla onuela
TTlEONG TTOU LTIAPXOUV OTNV EQYOVOUIKT| TIAATN TIPETTEL Va
£PAPUOLOUV OTNV KAUTTUAN TNG MEONC (EIK. 6).

ZYNAEZHTOY MAPZINOY ZTOYZ IMANTEZ A TH Al-

AMOP®QXH ME KATEYOYNZH MPOX TH MHTEPA KAI

ME KATEYOYNZH NPOXZ TO APOMO

7.>uvOECTE TO PAPOUTO OTOUG IHAVTEG HECW TOU €IOIKOU
peppouLdp (F kal P), omwe gaivetal otnyv elkéva 7, 0Tn ou-
VEXELD OUVOEDTE TA 2 QUTOUATA KOUUTTIA TTOU UTTAPXOUV
KATW amo TO PEPUOVAP.

NOX NA TONOGETHZETE TO MAIAI XTO EXQTEPIKO
TOY MAPZINOY

MPOXOXH: >uvIoTATal VA KAVETE ONEC TIG EVEPYELEG TOTTO-
B¢tnong Tou maidlov oTo PaPOLTo evw Ba eioTe KaBlopévol
N XPNOWOoMoIVTAC pia emimedn kal otabepr) EmM@Avela,
£TOL WOTE VA UITOPE(TE va OIAXEIPIOTEITE TIG AMPOPBAETTTEC
KIVAOELC Tou TTatdiov .

MPOXOXH: Kpatriote 01aBepd To maidi evw eKTEAE(TE QUTH
TNV EVEPYELQ.

XPHZH ME TO MPOXQMO NPOX TH MAMA
MPOXOXH: lNpw Bahete To maidi oTo pdpotno BeBaiwbeite
OXl HOVO OTL O HAPOITTOC Eival CUVOEDEUEVOC OTOUC IUAVTEC
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UEOW TOU GEPUOUAP, OTIWCE TIEPIYPAPETAL TTIO TTAVW, ANG
OTL KAl Ol AVW KAl KATW ayKpdees ouvdeonc (E kat D) eival
ouVOEDEUEVEC.

8. 2NKWoTe TNV emévduon Tou SlaywpIoTIKOU TOSIWV Kal
QAKOUUTTAOTE TO TTatdi, OTWC PaiveTal oTnv EIKOVA 8. 3TN
OUVEXELQ, CUVOEDTTE TNV €MEVEUON TOU SIAXWPICTIKOU TTO-
SIOV-HEWTAPA HEOW TWV EISIKWY Koupmwy (H) kat pub-
piote v otnv o BoAikr) Béon avéloya e Tov cwua-
TéTUTTo Tou TaIdIoV €WE GTOU va gival oUTe TTOAU @apdid
oUTE TTONU OTevr (€Ik. 8A).

9. YuvdéoTe TIC KATW aykpageg ouvdeonc () ue Tig avti-
oTolKeG OxIopEC (K), Tou Bpiokovtal oTiG emwpideg Twv
HAVTWV (€. 9). YTIAPXOUV 3 OXIOEC yia TN puBUIon TNE
oUVEEDNC TOU HAPOITTOU £TOL WOTE Va €ival TIO AVETO YIa
€00(C Kal Yla To Tatdl.

10. ZuvdéoTe TIC Avw aykpdgeg Tou pdpotmou (D) otoug
pavteg (T) (. 10), puBuilovtac To €VPOC HE TPOTTO
WOTE va £QapPUOEL OTO CWHATOTUTIO TOL TTAISIOY (EIK.
10A - 10B).

MPOZOXH: BePaiwbeite 611 Ta oS Tou maidlov mepVouV

avapeoa amo To kdblopa Kat Péaa amd To SIaXwPIoTIKO TTo-

OlOV-PEWTAPA. 2N SlaHOPPWOoN HE KATeLBLUVON TPOG TN

uapa, BeRawbeite 6TI Ta umpatoa Tou maidlov BpiokovTal

péoa oto 181kd dvotyua (C).

XPHZH EIAIKON ANOIFMATQN FIA TA MOAIA TOY

MQPOY

11. O pdpoturmog Slabétel Suo BFoAikd avoiypaTta yia Ty mpo-
OapPHOoYN Tou KaBiopatog otny avamtuén tou maidlol
SlaTNPWVTAC TNV KATAANAN Béon Twv modiwv o Béon
ENAPPWC AVOIXTA. 10 Ta VEOYEWNTQ, UE TN Slapdpewon
HE KaTeLBLVON TTPOC TN UNTEPQ, UIMopE(Te va dlatnpr-
0€Te Ta E16IKA QVOlyHaTa EVIEAWDG KAEIOTA £TOL WOTE TO
niawdi va prmopel va kpatdel Ta média Tou palepéva (k.
T1A).

EvalakTikd, avti yia ) 8éon pe ta modia palepéva, pmo-

PEITE VA AVOIEETE TA PEPUOVAP YIA VA EEA0PANICETE OTO Ve-

OYEWWNTO TN owoTH oTAPLEN Twv TTOSIWV Ge BE0N ENAPPWS

avolyTa (eik. 11 B).

3TN CUVEXELQ, avaAoya P TNV avamtuén tou maidloy, oag

TIPOTEIVOUE VA KAEIVETE OTAOIAKA TO PEPLOVAP YIa VA OL-

VEXIOEL VA TIAPEXETAL ETTAPKAG OTHPIEN Kal N KAAUTEPN Bon

oto naidi.

TéNOG, ammd TOV TPITO Urva Kal PETE, Umopeite va dlatnprioe-

Te Ta avolyuata KAEIOTA (e1k. 11 C), ue Ta modia Tou maidlov

mévw oTa e181KA OTNPIYHATA TTOL UTTAPXOLY OTA TTAAIVA TNG

(VNG PEONG TO YoVEa.

METO NPOZQIMO NMNPOXTO APOMO

Amné T ottyur) mou o maidi eival oe B€on va kpatr\oel Op-

010 To KEPAN TOU Kall {o1a TV TTAAGTN, EVOEIKTIKA amd Tov 4°

uAva, pmopei va petape pBel e kateuBuvon mpog 1o Spdo.

12. [ TN oLVAPUOAGYNON TOU LAPGITOU 0TN SIAUOPEWON
HE KaTeLBuVoN P0G TO SPOUO, TIPETIEL VO GUVOECETE TO
pépotrmo otn (wvn PéonG Tou Yovéa (OTwG TTePLYPAPE-
Tal 0To onpeio 7) Kay, He TIC ayKpageg (E), va tn ouvdeé-
OETE OTIC EMWUIOEC TEPVWVTAC TOUC IMAVTEC OTIC EIOIKEC
OxXI0UEC pUBHIONC (K) OTTWE TEPLYPAPETAL OTO ONUEIO 9.

Znueiwon: ot Slapdpewaon Pe kateubuvon PO To HPO-

o, Ta €181KA avolypaTa Tou HAPCITTOU TTRETTEL VA €ival EVTE-

ADC QVOIKTA (gIK. 12).

13.370 onueio autd pmopeite va TomoBetrioete To madi
oTo pdpatro, epovti{ovtag va TEPATETE Ta OdIA TOU



Tadloy 0TO E0WTEPIKO TNE EMEVEUONC CEAAC-LEIWTHPA
(€. 13A), TTOL TIPONYOUEVWE PUBUICATE Kal OTEPEWOA-
Te oTnv emBuuntr Béon (BA. onueio 8 yia T pubuion
Tou OlaXwWPIoTIKOU TTOSIOV-UEIWTAPA). AQOU aKOUWTTH-
o€Te 10 Taldi 0To PAPOITo, PUOUIOTE TO UAPOLTTO XENOl-
HOTTOWVTAG TOUG IHAVTEC amo TIG ayKpageG E (eik. 13B).

MPOXOXH: KpatrioTe 0TaBepd To MaIdi eV EKTEAEITE QUTH

Vv evépyela. BeBaiwbeite ot ta modia tou maidlov mepvolv

avapEeoa amo To Kablopa Kat Péoa amd To SlaxwPIoTIKO TTo-

SlOV-PEWTAPA.

14. AvadImA\WoTe TNV Gvw TAEUPA Tou pdpotmou Katd 180°,
TIPOG TA KATW (€IK. 14A) Kal GUVOESTE TNV, pHéoa amd TG
TPEIG Avw aykpaeeg (D) otnv aykpdea (T) mou umdExEl
OTOUG IHAVTEG avApTNOoNG (elk. 14B). Xtn Slapdpewon
e Katevbuvon TPOC TO SPOUO Ta UIMPATOA TTPETTEL VAl
Bpiokovtal mévw amd TNV avadimwon Tou JaPoLTTou.
Mmopeite va puBuioeTe TNV amdCTACN TOU HAPGCITOU
and 1o Bwpaka XPNOOTOIWVTAG TIG KATW AYKPAPES
(e1k. 13B) Kal TIC Avw aykpAgeg Tou pdpotrmou (eik. 14C).

TPITH ©EXH - ZTHN MAATH TOY TONEA

PYOMIXH MEFEQOYZ IMANTQN OMQN

Mo POPEGETE TOUG IMAVTEG Va BeRAIVESTE OTL XPNOIHO-
TIOIEITE TO OWOTO PEYEDOC. AV TTRETTEL VA PUOUICETE TO éye-
B0¢ TG MAATNG yia To Yovéa, Seite To onpeio 1.

NQx 6A OOPEZETE TOYZ IMANTEZ QMQN
MPOXOXH: va pOpATe TAVTA TOUG IMAVTEC TPV BANETE TO
nadi oTo pdpaotro.

15. APXIKQ, QEQTE TIC Avw ayKpAageC (T) otnv miow mAeLpd
TWV IHAVTWY, OTTWE PalveTal oTny elkéva 15A, kal mepd-
OTE TIC OTIG OXIopEC (V) (elk. 15B).

16. DOPEOTE TOUC IUAVTEG QVTIOTPOPA, HE TNV EPYOVOLLKN
mAatn (W) otnv Koakr TepLoxr (€ik. 16A), oTn ouvé-
XElQ, KAEOTE TN {WvNn TNG MECNG XPNOIUOTTOWVTAG TNV
eld1kr) aykpdea (N) (€. 16B).

17. Avoi€te Ta e161ka avoiypata (1), cuvEEoTe Ta KoUPTIA Kal
v emévduon célac-uelwtrpa (H) €10l WOTE va epap-
HOCELTO (510 TO HAPOITO KAl CUVOEDTE TO PEPHOUAP TOU
papatrmou (F) 0To miow @eppoudp Twv IHavTwy (Q) 6Twg
@aivetal otnv elkova 17A, 0T OUVEKEID CLVOEDTE Ta 2
QUTOPATA KOLPTIA (€K, 17B).

Znueiwon: Y& aut) T SIAUOPEWON, AVANOYQ LE TOV OW-

paTéTUTIO Tou TTAIdIOU, UMOPEITE va XPNOILOTIOINCETE TO

SlaxwWPLoTIKS TTOSIWV-UEWTHPA.

18. uv&EDTE poVO amod TN pia MAeupd TNV KATW ayKpaea
Tou papotnou (E), mepvwvtag Ty péoa anod tnv avti-
otoxn oxloury (U) (ei. 18A) kat Tnv avw aykpdea (T)
(elk. 18B).

27O ONUEio auTod 0 PAPOITOC Eival TOIMOC yia va BANeTE

péoa to maudi yla TN HETapopd oty Tpitn Bon, oTnv MAG-

Tn TOU Yovéa.

NQX NA TOMOOETHZETE TO MAIAI XTO EXQTEPIKO
TOY MAPZINOY

AKOAOUBWVTAC TIC O8NYIEC TTOU QVAPEPOVTAl TTAPAKATW,
propeite va BAAeTe 1o AId! 0TO HAPOUTO YA XPrion otV
Tpltn Béon PeETAPOPAC (OTNV TIAATN TOU YoVEéQ) Xwpic T Bo-
nBela evog Seutepou eviAiKa.

MPOXOXH: >uvioTtatal va KABEOTe 000 KAVETE TIG EVEPYEL-
£C TOTIOBETNONG TOL TTASIOU OTO ECWTEPIKS TOU UAPGITOU,
€TOl (DOTE VA WUTTOPEITE va SIOXEIPIOTETE TIC EVOEXOUEVEC
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QMOTOWEC KIVATEIS TOUL TTAISIOU.

MPOZOXH: Kpatriote otabepd to maudi evw ekTelelte auTr

TV evEpyela.

19. TomoBetr\oTe 1o maidi 010 PAPGITO (gIK. 19A), HETA KAl
OTe TNV KATW aykpdea (E) kat tnv dvw aykpaga (T) g
QAVOLXTAG TTAEUPAC TTOU XPNOLLOTIOLE(TAL YO VO TOTTOBETN-
B¢l to maudi (ig.19B — 19C). MpooapudoTE TO UAKOG TwV
évtwy (E kat T) oTo cwpatdTumo Tou MadloU TTPOKEL-
UEVOU VA EEACQANOETE TN UEYIOTN AVEDN. XTO ONnEio
QUTO PTMOPE(TE va TOOBETHOETE T TTadi 600G 0TV TPITN
B€on LETAPOPAC (OTNV TTAATN TOU YOVEQ) AKOAOUOWVTAC
TIG EVEPYELEG TTOU TIEPLYPAPOVTAL TTAPAKATW.

TOMOOGETHXH TOY MAIAIOY XTHN MAATH

20. Byahte 1o Ol umpdatoo and tnv enwuida Kai, mepvw-
VTOG TO OTNV €0WTEPIKT) TAEUPA TWV IMAVTWY, TIACTE
e To (610 Xépl TNV avtiBetn enwpida (fig. 20A), epovTi-
Covtag va tnv macete oTabBepd. BydhTe Kat To aploTe-
p6 urmpatoo and Ty enwida (eik. 20B) kal pe auto
OLYKPATAOTE EEWTEPIKA TO PAPOo. MNepdote To Seti
UITPATOO, HE TO OTTI0I0 OUYKPATE(TE TNV APLOTEPN ENMWHE
8a, otnv idla v enwpida (gik. 20C) kat apyioTe va mept-
OTPEPETE TOUC luavTeC. O udpatmog, ouvdedepévoc otn
{wvn TnG péong, Ba meploTpéPeTal Had( PE TOUG IMAVTESG
kat Ba TormoBetnOel cwotd otNV MAGTN (fig. 20D).

.Ta va ohokAnpwBei n dladikacia, mepdoTte To SeUTEPO
UITPATo0 0TNV eAeUBePN emwpidal (eik. 21), £TOL WOTE TO
BAEPOC TWV MAVTWY VA KATAVEUETAL OUOIOHOPPOA GTNY
TIAQTN KAl OTOUC WHOUG. KAEIOTE TNV ayKpa®a OTO OTEP-
vo (L) kat puBuioTe OAOUG TOUG IUAVTEG.

N

AQAIPEZH TOY MAPZINOY

22.T1a va BYAAETe TO YAPOITO PETA TN XPNoNn oTtnv Teitn
Béon petagopdg, Rydite pia amod Tig SUo eMwIdES Kat
mmaoTe 0Tabepd TV enwpida mou cuveyilete va @opdte
HE TO AN XEpPL (eIK. 22A), BydATe Tn delTepn enwuida
Kal TTEPIOTPEPTE TOUC IHAVTEC €WC OTou To TTaldi Bpe-
Bel otnv epmpdobia Béon (eik. 22B - 22C). >1o onueio
autd, TomoBeToTE Lavd TIC EMWISES (elk. 22D) yia va
ETNOTPEPETE OTNV APXIKK Béon.

MPOZOXH: Kpatdte 01abepd 1o Maudi eV EKTENEITAL AUTEC

TIG EVEPYELEC.

ZANAIAPA

3TN Béon pe katevBuvon TEOC TN UNTépa UTdpxel N Suva-
TéTNTA Va Xpnotomoindel pia BoAikr) calidpa mou cuvdé-
€101 OTNV AyKPA®a oTtépvou (L). MNa tnv Tomobétnon mpérel
va avoi€el n aykpdga tou oTtépvou (L) kat va mepaoTel o
MAVTAC OTNV UEACHATIVI OXIOUr TNG OONAPAC (€IK. 23A).
la va oAokAnpwBei n Sladikasia, agou mepdoeTe TN oald-
0Q, KAEIOTE TNV ayKPA®a (€K, 23B).

H oahidpa éxet SUO TAELPES: CLVIOTATAL VA XPNOIUOTTOLETAl
HE TNV TIAEUPA TOU GPOLYYAPIOV TIPOG TO KEPAAL TOU Tial-
oo

AV EXETE AUPIBONEG OXETIKA PE TN XErON TOU TIPOIOVTOG,
Oeite 10 Rivteo mapouaciaong péow tou QR Code Kat Kol
VWVAOTE UE TNV eEUMNEETNoN eEAatwy TG ARTSANA.



® TALIMATLAR

ONEMLI - BU KULLANIM KILA-
VUZUNU ILERIDE BASVURMAK
UZERE SAKLAYINIZ.

DiKKAT: BOGULMA RiSKINDEN
KAGCINMAK iCiN KULLANMADAN
ONCE TUM PLASTIK AMBALAJ
MALZEMELERINI CIKARINIZ VE
BUNLARI iMHA EDINiZ VEYA CO-
CUKLARIN ULASAMAYACAGI BiR
YERDE MUHAFAZA EDINiZz.

UYARILAR

‘DIKKAT: Kullanicinin, kangu-
runun nasil gtvenli bir sekilde kulla-
nilmasi gerektigini bildiginden emin
olunuz. TUm uyarilari ve talimatlari
okumadiginiz stirece hi¢ kimsenin
Urdnu kullanmasina izin vermeyiniz.
« Tum kullanicilarin bu Grdnd kullan-
mak icin gerekli fiziksel yeterlilige
sahip oldugundan emin olunuz.
-DIKKAT: Bu talimatlari okumamak
cocugunuzun emniyeti Uzerinde
risk olusturabilir.

-DIKKAT: Kanguruyu spor yaparken
kullanmayiniz.

-DIKKAT: Cocugu kangurunun icine
yerlestirmeden once kangurunun
omuzlariniz Uzerinde tam olarak
oturmasini saglaymiz.

-DIKKAT: Kendi hareketiniz ya da
cocugun hareketinden &tdrd den-
geniz bozulabilir.

-DIKKAT: Kanguruyu kullanirken
cocugunuzu icinden ¢ikarmadan
once asla bel kemerini agmayiniz.
-DIKKAT: Asla acik atese yakin ko-
numda kullanmayiniz.

- Yas: Dogumdan itibaren (3,5 kg'dan
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15 kg agirhga kadar).

- Cocugu kangurunun icine oturt-

tuktan sonra, bebegin beli ve ba-
caklarinin etrafindaki ayarlanabilir
kayislarin bebegin dogru pozisyo-
nunu saglayacak sekilde ayarlanmis
oldugunu dikkatli bir sekilde kont-
rol ediniz. Gerekiyorsa bu kayislari
dogru gerginlige ulasacak sekilde
ayarlayiniz.

-« Bebekler ve normalden az agirliga

sahip olan hekim receteli cocuklar
icin, UrtnU kullanmadan 6nce bir
hekime basvurunuz.

- Bebek basini dik ve omuzlarini di-

key pozisyonda tutacak duruma
gelene kadar yUzi ebeveynine
dontk olacak sekilde tasinmalidir
(yaklasik olarak 4 aylik olana kadar).

- Cocuk basini dik ve omuzlarini di-

key pozisyonda tutabildigi zaman,
yani yaklasik dort aylk olduktan
sonra, yuzU ileri donik olarak tasl-
nabilir.

-DIKKAT: Eger kanguruyu omuzla-

rnizda tasimiyorsaniz asla cocugu-
nuzu kangurunun icinde gozetim-
siz olarak birakmayiniz.

- Kanguruyucu sadece ayakta durur-

ken veya yUrtrken kullaniniz.

- Kangurunun icinde tasinan ¢ocu-

gun her tUrld hava degisimine ¢o-
cugu taslyan kisiden 6nce tepki ve-
recegini hatirlayiniz.

- Kullanimdan 6nce, kayislarin vicu-

da oturdugunu ve dizgun sekilde
ayarlandigini ve tokalarin dogru ko-
numunda saglam bir sekilde sabit-
lendigini kontrol ediniz.

- Kangurunun i¢ine ayni anda birden

fazla cocuk oturtmayiniz.

«Her zaman cocugun dizgin se-

kilde nefes alabilecegi sekilde yU-



zinun etrafinda yeterli boslugun
oldugundan emin olunuz.

- Eger herhangi bir parcasi hasar gor-
mus, yirtilmis veya kayip ise kangu-
ruyu kullanmayiniz.

- Kanguruya Uretici tarafindan veril-
meyen ve onaylanmayan aksesuar,
yedek parca veya bilesenler takma-
yiniz.

- Bu kanguru sadece bir yetiskin tara-
findan kullaniimalidir.

- Kanguruyu araba icinde ¢ocuk tasi-
mak icin kullanmayiniz.

YUZ EBEVEYNE DONUK - YUZ

ILERI DONUK KULLANIM

«DIKKAT: Egildiginiz ya da 6ne dog-
ru egildiginiz zaman dikkatli olunuz.
Cocugunuzu emniyetli bir sekilde
kollarinizda tuttugunuzdan emin
olunuz.

- Cocugu kanguruya yerlestirirken ve
kangurudan c¢ikartirken oturur du-
rumda olmaniz tavsiye edilir.

UCUNCU POZiSYON iSLEMI

(EBEVEYNIN SIRTINDA)

« 12 ayliktan kucuk cocuklarr sirtiniz-
da tagimayiniz.

- Ozellikle eger sirtinizda tasiyorsaniz,
cocugun rahat ve emniyetli oldu-
gunu duzenli olarak kontrol ediniz.

KANGURU PARCALARI

A. Kanguru

B. Bas dayanagdi

C. Kol deligi - sadece ylz ebeveyne donik kullanim bigimi
icin

D. Ust toka kemer sistemi acma kapama

E. Germe bantli alt toka

F. Kemer sistemi agma kapama fermuari ve ¢itcitlari

G. Oturma yeri dolgusu - destek yastig

H. Yastikl oturma yerini - destek yastigini ayarlamak icin de-
likler ve ¢itcitlar
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I. Cocugun bacaklarinin konumunu ayarlamak icin koselik
baglari.

KEMER SISTEMi PARGALARI

J.Omuzluklar

K.Ytz ebeveyne doniik ve ileri donik kullanimda kanguru-
yu sabitlemek icin delikler.

L. Gogus kemigi tokasi

M. Omuzlugu ayarlama kayisi

N. Bel kemeri emniyet tokasi

O. Bel kemeri ayarlama kayis ile toka

P.YUz ebeveyne donuk ve yuz ileri donuk kullanimda kan-
guruyu sabitlemek icin fermuarli ve citith bel kemeri.

Q. Kanguruyu Uglnct pozisyonda (ebeveynin sirtinda) sa-
bitlemek icin fermuarlar ve gititlar

R1-R2. Ebeveyn beden ayarlama sistemi

S. Bebek ayak destekleri

T. Ust toka kanguru acma kapama

U. Kanguruyu Ugtncl pozisyonda (ebeveynin sirtinda) sa-
bitlemek igin delikler

V.Kanguruyu kemer sistemine sabitlemek icin Ust toka
acma kapama delikleri (T).

W. Ergonomik arkalik

TEMIZLiK VE BAKIM ONERILERI

Temizlik

Kilif etiketi Gzerindeki talimatlara uyunuz. Her yikamadan
sonra kumasin ve dikislerin yirtilmadigini veya zarar gérme-
digini kontrol ediniz.

Soguk suda elde yikayiniz

Gamasir suyu kullanmayiniz

Makinede kurutmayiniz

Uttilemeyiniz

®HRX

Kuru temizlemeye vermeyiniz

Bakim

Eskimediginden veya hasar gérmediginden ve hicbir parca-
nin kaybolmadigindan emin olmak icin dikisleri ve kangu-
ruyu dizenli olarak kontrol ediniz. Eger eskiyen veya kaybo-
lan bir par¢a varsa, Uriint kullanmayiniz.

ONDE TASIMA
YUZ EBEVEYNE VE iLERi DONUK SEKILDE KULLANIM

KEMER SiSTEMi BEDENINi AYARLAMA

1. Kemer sistemini Gzerinize giymeden énce ebeveyn be-
deni ayarlama sistemi ile bedenini ayarlayiniz: kemer
sisteminin icinde (R1) ve arka kayislari (R2) Uzerindeki
art-cirt bantlan kullanarak kapatiniz. ilk énce, istediginiz
bedene gore cirt-cirt bandi S, M, L deligine yerlestiriniz ve
ardindan katlayarak cirt-cirt bandi sabitleyiniz (Sek. 1-1A).
Deliklerin yaninda her bedene karsilik gelen bir renk mev-
cuttur (mavi: Small, kirmizi: Medium, beyaz: Large). Daha
sonra arkadaki ayar setine gore kemer sisteminin arka
kayislarini ayarlayiniz. 2 kayis Uzerinde Ug bedene karsi-
lik gelen g farkli renge (mavi, kirmizi ve beyaz) sahip 3
yatay dikis mevcuttur (Sek. 1B). Kayislar, ayarlanmak iste-



nen bedene gore, Ug delikli tokanin gegisi ile birlesen ¢
renkli dikislerden birinin konumuna dikkat ederek ayar-
lanmalidir (Sek. 1C). Uriiniin dogru sekilde hazirlanmasi
icin yukarida agiklanan tim ayarlarin ayni bedene karsilik
gelen ayni renge denk gelecek sekilde yapilmasi gerekir
(Sek. 1D).
Dikkat: Bedenin dogru sekilde ayarlanmamasi cocugun
adirliginin ebeveynin omuzlan Uzerinde dizgin sekilde
dagiimasini ve her iki bireyin de konforunu olumsuz yénde
etkiler.

DIKKAT: Cocugu kangurunun icine yerlestirmeden énce
daima kemer sistemini tzerinize giyiniz.

KEMER SiSTEMi NASIL GiYILMELI

2. Kangurunun kemer sistemini kollarinizi omuzluklara ge-
cirerek giyiniz (Sek. 2).

3. Bel kemerini (Sek. 3A) sabitleyiniz ve yan tokalar N ve O ile
genisligi ayarlayiniz (Sek. 3B).

4.Gogus kemigi tokasini (L) baglayiniz ve yuksekligini ve
genisligini Sekil 4'te gosterildigi gibi ayarlayiniz.

5.0muzluklar ayarlama uglarni (M) tutarak omuzluklarin
uzunlugunu ayarlayiniz. Kemer sistemi viicudunuza tam
oturacak sekilde ¢ekiniz (sek. 5).

6.Tasima sirasinda azami konfor icin, ergonomik arkaligin
Uzerindeki Ug¢ basing noktasi sirtiniza karsi yaslanmalidir
(sek.6).

KANGURUYU YUZ EBEVEYNE DONUK VE YUZ iLERi

DONUK KULLANIM SEKILLERI iCiN KEMER SiISTEMINE

BAGLAMA

7.Kanguruyu 6zel fermuarlar (F ve P) kullanarak, Sekil 7'de
gosterildigi gibi kemer sistemine baglayiniz; ardindan fer-
muarin altinda yer alan 2 ¢it¢it digmeyi kapatiniz.

COCUGU KANGURUNUN iCINE YERLESTIRME
DIKKAT: Oturdugunuzda cocugun ani hareketlerini kont-
rol edebilmek icin cocugu kangurunun icinde oturtmanizi
veya diz, yatay bir ylzey kullanmanizi tavsiye ederiz.
DIKKAT: Bu islemi yaparken cocugunuzun emniyetini sag-
layiniz.

YUZzU EBEVEYNE DONUK KULLANIM

DIKKAT: Cocugu kangurunun icine yerlestirmeden énce

kangurunun fermuarlar araciligiyla yukarida aciklandigi gibi

kemer sistemine baglanmis oldugundan, ancak Ust ve alt
baglama tokalarinin (E ve D) baglanmis olmadigindan emin
olunuz.

8. Yastikli oturma yerini - destek yastigini kaldiriniz ve Sekil
8'de gosterildigi gibi cocugu oturtunuz. Bunun ardindan
yastikli oturma yerini - destek yastigini ¢zel ¢itgitlar (H) ile
sabitleyiniz ve cocugun vicuduna en iyi sekilde uyan ko-
numa ayarlayiniz; ne asirt dar ne de asiri genis olmalidir
(sek. 8A).

9. Alt baglama tokalarini (E) kemer sistemi omuzluklari Uze-
rindeki ilgili deliklere (K) baglayin (sek.9). Sizin ve cocugu-
nuz i¢in en konforlu olacak sekilde kangurunun ayarlana-
bilecegi Ui¢ baglama deligi vardir.

10. Kangurunun Ust tokalarini (D) genisligi cocugun vicu-
duna uygun olacak sekilde kemer sistemine (T) baglayi-
niz (sek. 10) (Sek. T0A - 10B).

DIKKAT: Cocugun bacaklarinin oturma yerinin iki yanina

acilmis oldugundan ve yastikli oturma yerinin -destek yas-
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tuginin icine girdiginden emin olunuz. Yiiz ebeveyne donuk
kullanim seklinde cocugun kollarinin ilgili bosluga (C) girdi-
ginden emin olunuz.

KOSELIK BAGLARININ KULLANIMI

11. Cocugun bacaklarinin hafifce acilmis pozisyonunu ko-
ruyarak oturma yerini cocugun ergonomik ihtiyaglarina
gore ayarlamak icin kanguruda 6zel kdselik baglar mev-
cuttur. Yenidoganlarda, ebeveyne dénik pozisyonda
iken cocugun bacaklarini kendine ¢ekmis pozisyonda
tutmasini saglamak icin koselik baglari tamamen kapali
tutulabilir (sek. 11A).

Bacaklarini kendine ¢ekmis oldugu pozisyonun yani sira,

bacaklarini hafifce araladigi halde cocugunuza yeterli des-

tedi saglamak icin fermuarlari tamamen acabilirsiniz (sek.

11 B). lleride cocugunuz biytdikee, cocugunuzun dogru

vUcut durusunu korumast icin fermuarlari kademeleri olarak

kapatabilirsiniz.

Son olarak, cocugunuz 3 aylik oldugundan itibaren, cocu-

gunuzun ayaklari ebeveynin bel kemerinin yan taraflarinda

bulunan ilgili desteklere yaslandiginda koselik baglarini ka-

pali tutabilirsiniz (sek. 11 Q).

YUZ iLERi DONUK KULLANIM

Gocuk bagini dik ve omuzlarini dikey pozisyonda tutabildigi

zaman, yani yaklasik dort aylik olduktan sonra, ytizt ileri do-

nuk olarak tasinabilir.

12. Kanguruyu yuz ileri dontk sekilde kullanmak Gzere ha-
zirlamak igin kanguru ebeveynin bel kemerine baglan-
malidir (paragraf 7'de aciklandigr gibi) ve tokalari (E) kul-
lanarak 9. maddede aciklandigi gibi ayar deliklerinden
(K) omuzluklara sabitlenmelidir.

Not: yiz ileri dontk kullanimda kanguru bélmeleri tama-

men agik olmalidir (sek. 12).

13. Bu asamada, cocugun bacaklarinin, daha énceden iste-
nen pozisyona ayarlanan ve sabitlenmis olan (oturma
yeri dolgusunu - destek yastigini ayarlamak icin 8. mad-
deye bakiniz) yastikli oturma yeri - destek yastiginin i¢
kenarina yerlestiginden (Sek. 13A) emin olarak cocugu
kanguruya yerlestirebilirsiniz. Cocugu kangurunun igi-
ne oturttuktan sonra, kanguru tokalarinin E kayislari ile
ayarlanabilir (Sek. 13B).

DIKKAT: Bu islemi yaparken cocugunuzun emniyetini te-

min ediniz. Cocugun bacaklarinin oturma yerinin iki yanina

acilmis oldugundan ve yastikl oturma yerinin -destek yasti-
ginin icine girdiginden emin olunuz.

14. Kangurunun Gstinl 180° asagi dogru katlayin (Sek. 14A)
ve Ust tokalari (D) kullanarak kemer sistemi Uzerindeki
tokalara (T) baglayiniz (Sek. 14B). YUz ileri donuk kulla-
nim seklinde kollar kanguru katlantisinin tizerinde olma-
lidir. Alt tokalar (Sek. 13B) ve Ust kanguru (Sek. 14C) ara-
aihgiyla kangurunun ebeveynin gégsinden mesafesini
ayarlayabilirsiniz.

UGCUNCU POZiSYON - EBEVEYNIN SIRTINDA

KEMER SiSTEMi BEDENi AYARLAMA

Kemer sistemini giymeden 6nce, dogru bedeni kullandigi-
nizdan emin olunuz. Ebeveyn icin arkaligin bedenini ayarla-
maniz gerekirse 1. adima bakiniz.

KEMER SISTEMIi NASIL GIYiLMELI
DIKKAT: Cocugu kangurunun igine yerlestirmeden &nce



daima kemer sistemini tzerinize giyiniz.

15.1lk 6nce kemer sisteminin arkasindaki Gst tokalari (T)
Sekil 15A'da gosterildigi gibi ¢ekin ve bunlari deliklere
(Sek. 15B) takiniz.

16. Ergonomik arkalik (W) g6gus Uzerinde olacak sekilde
askiyl geriden giyiniz (Sek. 16A); daha sonra tokayr (N)
kullanarak bel kemerini kapatiniz (Sek. 16B).

17. Koselik baglarini (1) acin, ayni portbebeye eklemek icin
digmeleri dolgulu oturma yerli kanguruya (H) tutturun
ve sekil 17A'da gosterildigi gibi kangurunun fermuarini
(F) arka kemer sistemi fermuarina (Q) baglayiniz; ardin-
dan 2 ¢it¢it dugmeyi kapatiniz (Sek. 17B).

Not: Bu kullanim seklinde, cocugunuzun bedenine bagli ola-

rak, yastikli oturma yeri-destek yastigini kullanmayabilirsiniz.

18. Kangurunun alt tokasinin (E) sadece bir kenarini bagla-
yarak ilgili deligin (U) (Sek. 18A) ve Ust tokanin (T) igin-
den gecirin (Sek. 18B).

Bu asamada kanguru ¢ocugun Uglncl pozisyonda, ebe-

veynin sirtinda tasinmas! icin hazirdir.

COCUGU KANGURUNUN iCiNE YERLESTIRME

Asagidaki talimatlari izleyerek, cocugunuzu bagka bir ebe-

veynin yardimi olmadan Uglncl pozisyonda (ebeveynin

sirtinda) tasimak icin kanguruya yerlestirebilirsiniz.

DIKKAT: Cocugunuzu oturur durumdayken kangurunun

icine yerlestirmeniz tavsiye edilir, bdylece cocugun herhan-

gi bir ani hareketini kontrol edebilirsiniz.

DIKKAT: Bu islemi yaparken cocugunuzun emniyetini sag-

layiniz.

19. Cocugu kangurunun igine oturtun (Sek. 19A) ve sonra
cocugu kangurunun icine yerlestirmek icin kullanilan
acik kenardaki alt tokayi (E) ve Ust tokayr (T) kapatiniz
(sek. 19B - 19C). Azami konforu saglamak icin kayislari (E
ve T) cocugun vicuduna gore ayarlayiniz. Bu asamada
cocugunuzu asagidaki adimlari izleyerek iglincd tasima
pozisyonuna (ebeveynin sirtinda) yerlestirebilirsiniz.

COCUGU EBEVEYNIN SIRTINA YERLESTIRME
20.Sag kolu omuzluktan ¢ekin ve kolu kemer sisteminin
icinden gecirerek ayni el ile siki bir sekilde tuttugunuz-
dan emin olarak karsi omuzlugu yakalayiniz (Sek. 20A).
Sol kolu da omuzluktan cekin (Sek. 20B) ve disaridan
kanguruyu tutunuz. Sol omuzlugu tutmakta olan sag
kolunuzu ayni omuzlugun icine yerlestirin (Sek. 20C) ve
kemer sistemini dondirmeye baslayiniz. Bel kemerine
bagl olan kanguru kemer sistemi ile birlikte déner ve
sirtiniz Uzerinde dogru pozisyonu alir (Sek. 20D).

.Islemi tamamlamak icin, ikinci kolu bos olan omuzlu-
gun icine gegirin (sek. 21), bdylece askinin agirhdi sirt ve
omuzlar Gzerinde esit bir sekilde dagilir. Gogus kemigi
Uzerindeki tokay! (L) kapatin ve kemer sisteminin tim
kayislarini ayarlayiniz.

2

KANGURUYU CIKARMA

22.Kullanimdan sonra Gglncl pozisyondaki kanguruyu
¢ikarmak icin, omuzluklardan birini ¢ikarin ve hala giyil-
mekte olan omuzlugu karsi taraftaki el ile siki bir sekil-
de tutunuz (Sek. 22A); ikinci omuzlugu ¢ekin ve kemer
sistemini ¢cocuk one gelecek sekilde dondurtinuz (Sek.
22B - 22C). Bu asamada ilk pozisyona geri donmek icin
omuzluklari tekrar giyiniz (Sek. 22D).

DIKKAT: Bu islemleri yaparken cocugunuzun emniyetini

temin ediniz.
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MAMA ONLUGU

YUz ebeveyne donik pozisyonda iken gogus kemigi ban-
dina (L) baglanan bir mama onlugu kullanilabilir. Gogus
tokasini (L) agin ve kemeri mama onltgu acikligina yerlesti-
riniz (sek. 23A). Bu islemi tamamlamak icin mama onlugunt
yerlestirdikten sonra tokayi kapatiniz (sek. 23B).

Mama onligunin iki ylzu vardir: siingerli ylzinin ¢ocu-
gun kafasina dontik olarak yerlestiriimesini ¢neririz.

Eger Urdnd nasil kullanacaginiz hususunda stpheniz olursa,
QR Kodu araciligyla talimatlar videosunu izleyin veya ART-
SANA musteri hizmetleri ile iletisime geginiz.



@ MHCTPYKLUIUA MO 3KC-
MIYATALUA

BAXKHO - COXPAHUTE 3TY UH-
CTPYKLUIO 01 BYAYLLEIO UC-
NOJIb3OBAHUA.

BHUMAHUE: YTOBbl U3BEMATb
OMNACHOCTW YAYLWUEHUA, NEPEA
HAYAJIOM UCNOJIb3OBAHUA U3-
AENNA YBEPUTE BCIO NMJIACTU-
KOBYIO VIAKOBKY, KOTOPAA
AOJIXXHA BbIGPACBIBATbCA WU
XPAHUTbCA BOAJIN OT OETEMN.

NPEAYNPEXOEHNA

‘BHUMAHMUE! Yoenutechb B TOM, UTO
NONb30BaTENN  MEePEHOCKM-KEHTypyY
3HaKOMbl C MPWHUMAaMK ee pabo-
Tbl.He no3sonante HWKOMY MOMb30-
BaTbCA M3AeNveM, NpeaBapuTesibHO
MOMHOCTBIO HE  O3HAKOMMBLLNCH C
MepamMi NMPefoCTOPOXHOCTU U WH-
CTPYKUMAMM,

- YbeguTechb, YTO BCE MOJb30BaTENM
0bnafatoT HeobxoauMbIMA PU3nYe-
CKUMI  XapaKTepuUCTUKaMn And Uc-
NOMb30BaHMA JaHHOMO 13aenus.

‘BHUMAHMUE! HesbinonHeHne npu-
BefleHHbIX fanee NHCTRYKUMUIA MOXKET
NOCTaBWTb NOf Yrpo3y 6e30nacHOCTb
Baluero pebéHka.

‘BHUMAHUE! He vcrnonbsynte ne-
PEHOCKY-KEHIYPY BO BPEMA 3aHATUA
CMOPTOM.

-BHUMAHMUE! Bcerna opesante ne-
PEHOCKY-KEHIypy nepen  pacrnosno-
eHnem pebeHKa BOBHYTPb ee.

‘BHUMAHUE! Bawe paBHOBecne
MOXET OblTb HapyLeHo Bawuvm cob-
CTBEHHbIM ABUXEHMEM U Balliero pe-
OeHkKa.
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- Vlcnonbsywnte

‘BHUMAHMUE! [1pn ncnonbzosaHWM

NePEHOCKN-KEHTYPY, HUKOrda He pac-
LennanTe NoACHOM pemeHb, He Bbl-
HyB NpeaBapuTenbHO pebeHKa.

-BHUMAHMUE! Hurkorga He mcnonb-

3yWTe PAOOM C OTKPBITbIM OFHEM.

» Bo3pacT ncnonb3oBaHuis: OT poxae-

HKA, OT 3,5 00 15 K.

- Pazmelan pe6eH|<a B repeHoCcke-

KEHIYPY, BHWMATENbHO MPOBEPbTE,
UTOObI PErynAToPbl LUMPUHBI Tanum
1 obxBaTa HOr OblNM NPaBWUIbHO OT-
PErynMPOBaHbl, MO HEOOXOAMMOCTY
NPaBWAbHO NOATAHUTE UX.

- [1NA HOBOPOXAEHHbIX OHEeW C He-

6oNbLWMM BECOM, a Takke aeTten C
onpegeneHHbIMn MeanuUnMHCKMMA
rNoKasaHWAMK, CieayeT npeaBapn-
TeJIbHO TMOCOBETOBATbCA C nefna-
TPOM Tepen MCroJib30BaHNeEM M13e-
JINA.

- MepeHocuTe pebeHKa B MONOKEHNUM

"MLOM K Mame" JO Tex nop, Moka
OH He HayuuTCA CaMOCTOATENbHO
AepxaTb rofoBy W Maeyn B BepTW-
KalbHOM MONOXeEHNN (MPUMEPHO A0
4-MeCAYHOro BO3PacTa).

- C MOMeHTa, KOra pe6eH0|< Ha4yHeT

CaMOCTOATENbHO [lepkaTb FOI0OBY U
nneys B BEPTUKAIbHOM MOOKEH NN
(MpUMEpPHO C 4-MecaYHOro BOo3pac-
Ta), OH MOXET NePEHOCUTLCA B MOJO-
MEHVM "CnMHOM K Mame”.

‘BHUMAHME! Hnkorga He ocTaBnan-

Te pebeHka 6e3 MpUCMOTPa BHYTPM
NepeHOCKN-KEHTYPY, KOrla OH He Ha-
[eT.

NepPEeHOCKY-KEHTYPY
TONbKO ecnv Bbl HaxoaMTech B MOMO-
KEHWW CTOS U naeTe.

« [ToMHITe, UTO PebeHOK, HaxoAALLMI-

CA BHYTPW MEPEHOCKM-KEHrypy, No-
UyBCTBYET PE3KMI Nepenag Temne-



PaTypbl PaHblUE, Yem HeCyLm ero
B3POC/bIN.

- [epen ncnonb3oBaHvem yoeanTecs,
YTO PEMHM MPABUIIbHO PACMONOXe-
Hbl 11 OTPEryIMPOBaHbI, @ 3aMKM 3a-
CTErHyTbl.

- [lepeHocuTe B NepeHocke He bonee
OflHOro pebeHka.

- Bcerna npoBepsiTe, uToObl BOKPYT
nmua  pebeHka OblNo  JOCTAaTOYHO
MPOCTPAHCTBA, YTOObI 0becneynTb
XOPOLLWIA BO3AYXOOOMEH.

« He nonb3yinTech nepeHOCKOV-KeHrypy,
eCNN KaKoM-NMbo 13 ee KOMMOHEHTOB
NOTePAH, Pa3oPBaH I MOBPEXIEH.

« He npukpennante Ha nepeHocKe ak-
Ceccyapbl, 3aMacHble YacT U KOM-
MOHEHTHI APYTMX MPOV3BOAUTENEN T
HeOA00PEHHbIE MPOV3BOAUTENEM.

« TONbKO B3pOCSIblE NKLIA MOTYT Nepe-
HOCUTb [eTel B 3TOWN NepeHOCKe.

- [lepeHoCKa-KeHrypy He MOXET WNC-
MOMb30BaTbCA ASIA TPAHCMOPTUPOB-
K1 B aBTOMOOMNE.,

NONOXXEHUE "NTULIOM K MAME"

-"CNMAHOU K MAME"

« BHUMAHMUE: cobniogaiite ocTo-
POXHOCTb, HAKMOHAACh B CTOPOHbI
Un BNepes; KPenko npuaepKmBaii-
Te pebeHKa pyKamMu.

- PekomeHayeTcA pa3melliaTb pebeHKa
B MepeHOCKe-KeHrypy 1 BbIHUMATb
13 Hee B MONOKEHUM CUaA.

MCNOJIb3OBAHUE B TPETbEM
NOJIOXKEHUWN

(3A CMAHOW POAUTENA)

-He nepeHocuTe 3a crnvHOWM [eTen
BO3pacToM MeHee 12 MecALeB.

- PerynapHo npoBepaAnTe, Yto pebe-
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HOK HaxoauTcA B yaobHOM 1 6e30-
MNAaCHOM MOMNOMKEHMN, OCOBEHHO MPU
ero pasmeLLeHN 3a CrIUHOW.

KOMIMOHEHTbI MEPEHOCKU

A. HarpyaHasa cymka

B. MoaronosHuK

C.OTtBepcTie Ana pyK — TONbKO MpU nepeHocke pebeHka B
MONOXEHNUM "NNLIOM K Mame"

D. BepxHuit 3aMOK 1A MPUCTErMBaHNA OCHOBHbIX HECYLLMX

NAMOK

E. 3aMOK C HVKHEl NeHTOM Kpennexua

F. MonHMA 1 KHOMKW AN1A NPUCTETVIBaHMA K OCHOBHbIM HECy-

UMM IAMKaM

G. CnpeHbe

H. [etnu 1 KHonkmn AnA perynmMpoBKM CUAeHbA

. MonHWm Ana perynmpoBK/ NONOXKeHUA HOT pebeHKa

KOMIMOHEHTbI OCHOBHbIX HECYLLINX JIAMOK

J.Hanneurwkn

K.Metnn AnA KpenneHua nepeHOCKM-KeHrypy Npuy UCMomb-
30BaHNW B NONOXKEHWN "IMLIOM K MamMe" 1 "CrinHOM K Mame"

L. 3amMoK Ha rpyam

M. PerynvpoBOoUHbI peMeHb HanIeuHNKoB

N. 3aMOK NOACHOrO pemHs

O. 3aMOK C NeHTOW [iN1A PErynMpoBKM MOACHOTO PeMHS

P MoAcHOM pemeHb C MOMHME 1 KHOMKaMM 1A MPUCTErMBaHA
MEPEHOCKM B MOMOXEHWM "MMLIOM K Mame" 1 "CrHOM K Mame”

Q. MoHWA 1 KHOMKW AN1A NPUCTErMBAHMA NEPEHOCKY B Tpe-
TheM NONOXKEHWM (33 CMUHOW poaWTeNs)

R1-R2. Cvictema perynmposkiu pasvepa poautens

S. Onopbl AN Hor pebeHKa

T. BepxHuit 3aMOK Ana NpucTervBaHna NepeHocKkn

U. MeTtnu ans npucTereaHma NepeHoCKn B TDETbEM NONoXKe-
HWK (3a CNWHOM poauTens).

V.Metnn ana BCTaBky BepxHero 3amka (T) ana Kpennenwa
NepeHOCKN K OCHOBHbIM HECYLLM NAMKaM

W. SproHomMmuHas CrivHKa

PEKOMEHOALIN MO OMUCTKE U YXoay

Yxof 3a uzgenviem

Mo CTPKe NpUaePKNBATECH MHCTPYKLMIA Ha STUKETKE 13-
nenvia. Mocne Kax/aon CTUPKK NpoBepsiATe LeNoCTHOCTb TKa-
HI 1 LLUIBOB.

CTrpaTb BPYUHYIO B XONIOHOM BoAe

He otbenvsatb

He cywub 8 LeHTpudyre

He rmagutb

® BRI

He noasepraTb XVIMUYECKOW YNCTKE

<
(]

Yxon

HGDMOE,I/ILIECKVI I'IpOBepﬂMTe COCTOAHME NEePEeHOCKN-KEHTYPY.
He HOﬂbSyl;ITer m3genvem, ecny pasopsaHbl LWBbl, MEOTCA
noBpexaeHna N1 OTCyTCTBYIOT HEKOTOPbIE €ro YacTu.



NMONOXEHUE PEBEHKA "JIULIOM K MAME"
MONOXEHUE PEBEHKA "JIMLIOM K MAME" U "CMNK-
HOW K MAME"

PETYJINPOBKA OCHOBHbIX HECYLLIUX TAMOK

1. MNepen HageBaHVeM OCHOBHbBIX HECYLLMX NIAMOK, CiedyeT OT-
perynvMpoBatb pasmvep MyTem BO3AENCTBIA Ha CUCTEMbI pe-
TYNVPOBKM Pa3Mepa POANTENA: A3BIUOK C NIMMYUKOM, pacro-
NIOPKEHHBI BHYTPY OCHOBHbIX HECYLLMX NAMOK (R1) 1 3aHve
pemHm namok (R2). B nepsyio ouepesb, cneayeT nponyCcTuTb
A3bIUOK C JIMNYYKON Yepes neTio S, M, L, B 3aB1cMMOCTH OT
KENAemMoro pasmepa, 1 COrHyTb ero, MPUKPENAAA NnMyuUKy
(pvic. 1-1A). Kaxpomy pasmvepy COOTBETCTBYET LIBET C BOKO-
BbIX CTOPOH NeTv (cvHwmit: pasmep Small, kpacHbIi: pasvep
Medium, 6enbir: pasmep Large). 3atem TakKe oTperynmpyiTe
33HME PEMHI OCHOBHBIX HECYLLVIX JIAMOK, B 3aBUCUMOCTYN OT
PEryNMPOBKY CMIMHKI. Ha 2 pemMHsAX NpeaycMOTpeHb! 3 ropi-
30HTabHBIX LUBA TPEX PA3NNUHbIX LIBETOB (CVHWIA, KpACHbI 11
6enblif), KOTOPble COOTBETCTBYIOT Tpem pasmepam (puc. 18B).
PerynupoBka pemMHel AomKHa OCYLLECTBAATLCA OTHOCUTE b
HO MOMOXEHNA TPEX LIBETHbIX LIBOB, B 3aBUCHMOCTY OT e-
IAeMOro pasmepa, B COOTBETCTBUM C MPOXOKIEHMEM 3aMKa
(prc. 10). MpaBrbHbIA MOHTaX NpesyCcMaTpUBAET, YTO BCe
OMNVICaHHbIE BbILLIE PEryNMPOBKI YCTaHOBIEHB! Ha OfINH LIBET,
cooTBeTCTBYyIOWMI pasmepy (Puc. 1D).

BHuMaHuMe: HecooTBETCTBYIOW@A PEerynMpoBKa pa3mMepa

MOXET OTPULATENbHO CKa3aTbCA Ha pacnpefeneHun seca

pebeHKa Ha nneyax PoamTens, a Takke Ha KOMPopTe 0OOMX.

BHUMAHMUE: cnenyeT cHauyana HafeTb OCHOBHble Hecylne
NIAMKM, a 3aTeM PasMecTUTb pebeHKa B nepeHocke.

KAK HAJETb OCHOBHbIE HECYLLUME JIAMKU

2. HapeHbTe OCHOBHbIE HeCyLLVe AMKY NePEHOCKM-KEHTYPY,
npOoMycKasa PyK1 Yepes cneLuanbHble HaneuHmnKm (puc. 2).

3. 3aKkpenuTe NOACHOW pemeHb (pUC. 3A) 1 OTperynupyiTe ero
LIMPUHY MyTem BO3AeNCTBIA Ha bokosble 3amki N 1 O (puc.
3B)

4. 3acTerHumTe 3amMoK Ha rpyam (L) 1 oTperynavpyiite ero no Bbl-
COTe VI WMPVIHE, B COOTBETCTBIV C YKa3aHUAMM PUCYHKa 4.
5. OTperynupyiiTe faMHy HamneYHMKOB MpY CMONb3OBaHWM
KOHLIOB perynmpoBOYHbIX pemHer HanneyHukos (M). Ha-
TAHUTE TaKMM 0OPa3oM, UTOObI OCHOBHbIE HECyLLMe NAMKYM

MAOTHO Npuneranu K Teny (puc. 5).

6.B Lenax rapaHtin MakcMmanbHoro KomdopTta npu nepe-
HOCKe pebeHKa, TpW TOUKM AaBNeHVA, MPUCYTCTBYIOLVE Ha
SPrOHOMUYHON CIMHKe, AO/MKHBI Mpunerats K u3rvby cnwi-
Hbl (pyic. 6).

KPEMJIEHUE NEPEHOCKU-KEHTYPY K OCHOBHbIM
HECYLUM NAMKAMMU ONA NOJIOXKEHUA "JIMLIOM K
MAME" 1 "CMUHON K MAME"

7. MpuKpenuTe NepeHoCcKy K OCHOBHBIM HECYLMM fAMKaM
npyY MCNOMb30BaHNW CnelpransHon MonHuK (F 1 P), B co-
OTBETCTBUM C YKa3aHWAMM PUCYHKA 7; 3aTeM npucTerHuTe
2 aBTOMATUUECKME KHOTKY, PACMONOKEHHBIE MOA MOSHUEN.

KAK PASMECTUTb PEBEHKA B NMEPEHOCKE-KEHI'YPY
BHUMAHME: PekomeHayeTca BbINOMHATL onepauun no
pa3MeLLeHNI0 PebeHKa B NepeHOCKe-KeHrypy, CUAA UK Ha
POBHO 11 YCTOMUMBOW NOBEPXHOCTY, TaKMM 00Pa3om, Utobsl
MIMETb BO3MOXHOCTb KOHTPONMPOBAT HEOKMAAHHbIE [1BIKE-
HUA pebeHkKa.
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BHUMAHME: Kpenko aepxumTte pebeHka Npyv BbIMOMHEHUM
[aHHOW onepaumm.

NOJNIOKEHUE PEBEHKA "JIUILIOM K MAME"

BHUMAHME: lNepep pa3velieHnem pebeHka B nepeHocke

NPOBEpPbTE, UTO MepeHOCKa MPMKPeneHa K OCHOBHbIM He-

CYLMIM NIAMKaM NP MOMOLLM MOSTHN, B COOTBETCTBIM C MpU-

BEAEHHBIMM BbILLIE YKa3aHWIAM, a HVKHUE 1 BepXHYeE 3aMKi (E

1 D) npucterHyTh.

8. MogHuMMTe CreHbe ¥ pa3mecTuTe pebeHka B COOTBET-
CTBUM C YKa3aHWAMM pUCyHKa 8. 3aTem npucTerHuTe cuae-
Hbe NP NOMOLLM CrielmanbHbIX KHOMOK (H), ocyulecTsnan
€ro PerynMpoBKy B Havibosnee NPUroHOM [18 TeNoCIoxe-
HUA pebeHKa NONOXKEHU, OHO HEe JOMMKHO ObITb HU CIINLL-
KOM LUMPOKWM, HI CIIMLLKOM Y3KUM (pUC. 8A).

9. MpucterHute HxHMe 3amkn (E) K COOTBETCTBYIOLWMM NET-
nam (K), pacnonoxeHHbIM Ha HarnneyHnKax OCHOBHBIX HECY-
LUMX NAMOK (puic. 9). MpegycMoTpeHbl 3 NeTnn Ana perynm-
POBKI KpenmneHus nepeHocKn Hanbonee yAobHbIM 15 Bac
1 pebeHka 0bpasom.

10. MpucTerHnTe BepxHMe 3amkn  nepeHockn-keHrypy (D)
K OCHOBHbIM Hecylm navkam (T) (puc. 10), perynmpya
LUMPVHY B COOTBETCTBUM C TENOCNOKEHMEM pebeHKa (pUC.
10A - 10B).

BHUMAHME: Y6enutech, uto Horv pebeHKka pacctasneHbl v

OH CUANT Ha cvaeHbe.B KoHGUrypauum "nuuom K Mame" cne-

ZiyeT NMPOBEPUTD, UTO PYKM pebeHKa MPOXOAAT Yepes creLm-

anbHbin npoem (C).

MCNosib30BAHUE MOJTHUN

11. MepeHocKa-KeHrypy OCHaLLeHa MPAKTUYHBIMA MOSHUAMM
B LIeNAX PErynMpoBKY CUAEHbA PasNUHBIM SProHOMMYe-
CKMM TpeboBaHVAM pebeHKa, NOAAePKIBas COOTBETCTBY-
joLLiee PACTOSOXKeHVe HOT, KOTOPOe JOMKHO ObITb Cerka
paclwmpeHHbIM. [1nA HOBOPOXKAEHHbIX AeTel B MONOKEHNN
CIMLOM K Mame» MOXHO OCTaBNATb MOSIHUM MOSHOCTBIO
3aKPbITHIMKA A8 BOMOXHOCTW MOAAEPKMBAHUSA HOT pe-
6eHka (puc. 11A).

B kayecTBe anbrepHaTVBbl MONOXKEHVA C MOAAEPKMBAHNEM

Hor pebeHKa, MOXHO MOMHOCTBIO OTKPbITb MOMHUW B LIENAX

rapaHTun pebeHKy COOTBETCTBYIOLLETO UyTb PACLUMPEHHOTO

nonoXeHwa Hor (puc. 11 B).

B nanbHewiem, B COOTBETCTBIM C POCTOM pebeHKa, pekomeH-

QlyeTCA NOCTEMNEHHO 3aKPbIBaTh MOMHWV B LIENAX rapaHTUM CO-

OTBETCTBYIOLLErO NONOXKEHNA pedeHKa.

C TpeTbero mecaLa MOXHO 3aKpbiTb MoIHWK (purc. 11 C), Horn

pebeHka ByayT OnMpaTbCA Ha COOTBETCTBYIOLLME OMOPbI, Pac-

NONOXeHHble C OOKOBBIX CTOPOH MOACHOTO PEMHSA POAUTENS.

MOJIOXEHWUE PEBEHKA "CNUHOW K MAME"

Koraa pebeHoK HayumTca CamOCTOATENbHO AepaTb rofnosy

1 MNeyn B BEPTUKANbHOM MONOXKEHUM (MPUMEPHO nocse 4-X

MecALEB), ero MOXHO MepeHOCUTb B MepeHOCKe-KeHTypy B

NONOXKEHWM "CINHON K Mame”.

12. ins MOHTaxa NepeHOCKM B NMONOKEHWN "CMHOM K Mame"
HeobXOAMMO 3aKPEMNUTL MEePEeHOCKY K MOACHOMY PEMHIO
poauTena (8 COOTBETCTBUM C YKa3aHWAMM M. 7) U Npu Mo-
MOLLM 3aMKOB (E) NPVKPENUTL ero K HanaeuHnkam, npony-
CKaA NeHTbl Yepe3 crieLyanbHble perysiMpoBoYHbIe NeTv
(K) B COOTBETCTBMM C YKa3aHWAMY M. 9.

lMpumeyanue: B KoHOUrypaLMM "CNVHON K Mame', MOHMM

NepPEHOCKM JOMKHbI ObITb MOMHOCTBIO OTKPBITHI (pUC. 12).

13. Tenepb MOXHO pa3mMecTUTL pebeHKa B NepeHocKe, yaenas



BHVIMaHMe ToMy, U4ToObl HOTW pebeHka MPOXOAMIN Yepe3
cupeHbe (pyc. 13A), NnpeaBapuTeNbHO OTPeryMpoBaHHOe
1 3aKPEeryIeHHOe B elaeMoM MonoxeHun (cm.n. 8 ana
perynmpoBKy cupeHbA). MNocne pasvelleHna pebeHka B
nepeHoCKe MOXHO OTPerynvMpoBaTb MepeHOCKy nyTem
BO3[e/CTBIMA Ha NeHTbl 3amKos E (pyc. 13B).
BHUMAHME: Kpenko fepxute pedeHka npu BbINOAHEHMM
AaHHOV onepaunn.YbeamTecs, Yto Horv pebeHKa paccTasne-
Hbl 1 OH CUANT Ha CUAEHbE.
14. OTBEPHMTE BHIM3 BEPXHIOKD YaCTb NepeHoCcKM Ha 180°(puc.
14A) 1 NpUCTerH1Te ee NPV NOMOLLM BEPXHIX 3aMKoB (D)
K 3amkam (T), pacnonoxeHHbIM Ha OCHOBHbIX HECYLMX
namkax (pyc. 14B). B nonoxeHun "cnvHom K mMame" pyku
LOMKHbBI HAXOAUTBLCA Ha OTBOPOTE NepeHOCKN. MOXHO OT-
perynnpoBaTh PacCTOAHME NEPEHOCKY OT PyAN POAMTENA
nyTem BO3AENCTBUA Ha HXHME 3aMKK (puc. 13B) v Bepx-
HWe nepeHockn (puc. 140).

TPETbE MOJIOXEHUE - 3A CNUHOW POAUTENA

PEFYNIMPOBKA OCHOBHbIX HECYLLIUX TAMOK

MNepen HafeBaHVieM OCHOBHbIX HECYLLMX IAMOK CedyeT yoe-
AVTBCA B VX COOTBETCTBYIOLEM pa3mepe. Cm. M. 1 B criydae He-
06XOAMMOCTY PeryaMpOBKI pasMepa CVHKW ANA POANTENA.

KAKHALETb OCHOBHbIE HECYLLUE JIAMKU
BHUMAHME: cnepyet cHauana HafeTb OCHOBHble Hecylmne
NAMKM, @ 3aTeEM Pa3MeCTUTb PebeHKa B NepeHOCKe.

15. B nepsyto ouepenp, nposeawTe BepxHiue 3amkn (T) yepes
3a/]HIOK0 YaCTb OCHOBHbIX HECYLLIMX NIAMOK, B COOTBETCTBIM
C yKazaHuamn 15A, 1 nponyctute nx yepes netn (V) (puc.
15B).

16. OfeHbTe OCHOBHbIE HeCyLLMe NAMKI B 0OPATHOM Hanpas-
NeHNK, C SPrOHOMUYHOM CrinHKoM (W) € nepeaHelt cTopo-
Hbl (pUC. 16A); 3aTem NPUCTErH1Te NOACHOM pemeHb Npu
MCNOMb30BaHNM CheLmanbHoro 3amka (N) (pyc. 168B).

17.OtKpoiiTe MONHUK (), 3aCTerHuTe KHOMKM cuaeHbsa (H)
TakKMM 00Pa3oM, UTOObl OHO MPUNErano K nepeHocke u
NPUCTErHUTE MOSHWIO NepeHOCKM (F) K 3afHeln MOMHWUN
OCHOBHbIX HecyLx namok (Q) B COOTBETCTBUM C yKasa-
HUAMM PUCYHKa 17A; 3aTem 3acTerHuTe 2 aBTomatnieckme
KHoMkK (puc. 178B).

lMpumeyanue: B 1aHHOM NONOXEHNM, B 3aBUCUMOCTI OT Te-

NIOCNIOXeEHMA PebeHKa, MOXKHO He KCMOMb30BaTh CHEHbE.

18. MpucTerviBaiTe TONbKO C OAHON CTOPOHbBI HXKHWIA 3aMOK
nepeHockm (E), NponycKas ero yepes COOTBETCTBYIOLLYIO
netnto (U) (prc. 18A) 1 BepxHwin 3amok (T) (pric. 18B).

TakrM 06pa3om, NepeHOCKa-KeHrypy rotoBa Ans pasmelleHns

BHYTPU Hee pebeHKa B TPETbeM MONOKEHUM, 33 CMIMHOM PO-

autens.

KAK PABMECTUTb PEBEHKA B NMEPEHOCKE-KEHI'YPY
B cootBetCTBMM C NpuWBEAeHHbIMY [anee WHCTPYKUMAMM,
MOXHO pa3melaTb pebeHKa B NepeHoCcKe ANA MCMOomb30Ba-
HINA TPETBErO MONOXEHWA (33 CMHON POAUTENS) 63 MOMOLLM
BTOPOro B3POCSIOro NnLa.

BHUMAHMUE: PexomeHzyeTcA BbINONHATL OnepaLmm no pas-
MelleHMIo pebeHKa B NMepeHOCKe-KeHrypy CUas, Takim obpa-
30M, YTOObI MIMETb BO3MOXHOCTb KOHTPOMMPOBATD HEOXKIaH-
Hble IBVKeHA pedeHKa.

BHUMAHME: Kpenko aepxwte pedeHka npu BbINOAHEHNN
[aHHOW onepaummn.
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19. Pasamectute pebeHka B nepeHocke (puc. 19A), 3atem 3a-
CTErHuTE HXKHIIM 3aMOK (E) 11 BepxHI 3amok (T) € OTKpbI-
TOW BOKOBOW CTOPOHBI, MCMOMb3yemMolt ANA pasMeLLeHna
pebeHka (prnc.19B — 19C). OTperynupyiite AnvMHy pemHen
(EnT) B COOTBETCTBUM C TENOCTOKEHNEM PebeHKa, B Lie-
NAX rapaHTUM ero MakcManbHoro komdopTa. Toraa Mox-
HO Pa3MeCTWTb Ballero pebeHka B TPeTbe nonoxeHue (3a
CNVHOW POAUTENS), CNedya NPVBEAEHHBIM Aarnee yKazaHw-
AM.

PASMELLEHUE PEBEHKA HA CMUHE

20.[ponycTite MpaBoe MAeYo 13 HamneyHuka 1, MpoBoaa
€0 U3HYTPY OCHOBHbIX HECYLLMX JIAMOK, 3aXBaTUTE TOW e
PYKOW MPOTUBOMONOXHbIA HAaMNeuHnK (pyc. 20A), Kpenko
yaepxmBan ero. Takxe BblHbTE NEBYIO PYKY 13 HaneuHm1Kka
(pvic. 20B) 1 nopaepxm1BaiiTe e nepeHoCKy-KeHrypy. [po-
nycTUTe NPaBYIo PYKY, KOTOPOW YAEPXKMBAETCA NIEBbIN Ha-
MIEYHVK, B Cam HamneyHuk (prc.20C) 1 HauH1Te NoBopa-
UMBaTb OCHOBHbIE HECyLLMe NAMKU. [lepeHOCKa-KeHrypy,
NpUKpeneHHas K MOACHOM NleHTe, NOBEPHETCA BMeCTe C
OCHOBHBIMI HECYLLMMM NIAMKaMX 1 PACMIONOXMTCA COOT-
BETCTBYIOLLMM 0Opa3om Ha criHe (puc. 20D).

. [InA 3aBepLueHVA onepauum cneayeT NponyCTUTb BTOPYIO
PYKy Yepe3 CBOOOAHbIN HanneuHyK (puc. 21), Takum obpa-
30M, UTOObI BEC OCHOBHbIX HECYLLMX JIAMOK PaBHOMEPHO
pacnpefenAnca Ha CruHy 1 naeyun. 3akpomTe 3amoK Ha
rpyav (L) v oTperynmpyiiTe BCe NeHTbl OCHOBHbIX HECYLLMX
NAMOK.

2

CHATUE NEPEHOCKU-KEHT'YPY

22.[InA CHATVA NEPEeHOCKU-KeHTypy Moc/e WUCNoNb3oBaHWA
B TPETbEM MONOKEHM, CNeflyeT CHATb OAMH 13 [iBYX Ha-
MNEYHVKOB 1 KPEMKO YAEPXKMBATL elje OfeTbli BTOPON
HamnneuH1K NPOTUBOMONOXKHOW PYKOW (pUC. 22A); CHUMITE
TaKKe 1 BTOPOW HamfNeUYHUK 1 NOBEPHUTE OCHOBHbIE He-
CyLvie NAMKY Takm 06pa3om, YTobbl pebeHoK Haxoaunca
cnepeau (puyc. 228 — 22C). 3aTem BHOBb HafleHbTe Harney-
HVKKM (purc. 22D) Ana pasmellenra nepeHoCKU-KeHrypy B
HayasbHOe NOMNoXeH/ie.

BHUMAHME: CrieayeT TwiaTenbHO yaepKieaTb pebeHka npu

NPOBEeAeHNM 3TVIX OnepaLuii.

CJIIOHABYUK

B nonoxerur "nMuom K Mame" MOXHO MCMoNb3oBaThb Mpak-
TUYHBIN CIIOHABYMK, MPYKPenaaemblt K 3amky Ha rpyau (L).
[na ero kpennenva cnefyeT OTKPbITb 3aMOK Ha rpyaun (L) u
NPOMYCTUTbL NIEHTY Yepe3 TKaHeBYI0 NETN0 CIIoHABYMKA (pHC.
23A). [inA 3aBepLUeHnsa onepaumy, Nocie pasMelleHrsa chto-
HABUMKA, CefyeT 3aKpPbiTb 3aMOK (pyc. 23B).

CRIOHABUVIK MEET [1Be CTOPOHbI: PEKOMEHAYETCH MCMOSb30-
BaTb €70 C MArKOW CTOPOHbI K rofioske pedeHka.

B cnyuyae BO3HWMKHOBEHMA KaKMX-TMOO COMHEHWI, MOXHO
NPOCMOTPETb AEMOHCTPATUBHbIM POMIMK MPU UCMOSb30BaHN
QR Code 1 o6patnTbea B CepaucHyio Crykby ARTSANA.



@ PbKOBOACTBO 3A
YMNOTPEBA

BAXHO - 3AMA3ETE HACTO-
ALLOTO PbKOBOACTBO 3A Bb-
NELLLA CMPABKA.

BHUMAHMUE: 3A AA U3BErHETE
PUCK OT 3AAYLIABAHE, NPEAU
YNOTPEBA OTCTPAHETE BCUY-
KW HAMNOHOBU OMNAKOBKU,
KOUTO TPABBA AIA BbJAT YHU-
LWOMEHU UMW CbXPAHABAHMU
OAJIEY OT AELIA.

NPEAYNPEXAEHNA

- BHUMAHMUE: Ygepete ce, ye no-
TpebuTennte Ha KeHrypyTo ca 3a-
MNO3HATN C TOYHOTO My QYHKLIMOHW-
paHe. He no3BosiABanTe Ha HMKOMO
[a 13MON3Ba NPOLYKTa, ako He e
npoyen 1 pa3bpan HambaHO Mpe-
AYNPexXaeHuATa 1 MHCTPYKUnnTe.

- YBepeTe ce, Ye BCUYKM NoTpebuTe-
NN Ca C HeobxoaummTe GU3NYECKM
Bb3MOXKHOCTM, 3a [a W3Mons3eat
TO31 NPOAYKT.

«BHUMAHMUE: Hecna3saHeTo Ha
MOCOYEHUTE MO-A0SY UHCTPYKUMY
MOXe [la 3aCcTpalli 6e30nacHOCTTa
Ha geTeto Bu.

«BHUMAHUE: He wn3non3eante
M3AeNMeTo MO BPEME Ha CMOPTHM
TPEHUPOBKM.

«BHUMAHMUE: BrHarn nocTaBAw-
Te Ha cebe CM MbPBO KEHrypyTo, a
cnep ToBa AETETO B HETO.

- BHUMAHUE: limante npensua,
ye PaBHOBECMETO BM MOXKe fa bbae
HapyLEHO OT ABVKEHWATa Ha feTe-
TO B KEHTYPYTO.

- BHUMAHMUE: Korato m3non3gate
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KeHrypyTo, HMKOra He pa3konya-
BalTe MOACHWA KonaH, npeau Aaa
CTe CBanunuv feTeTo.

« BHUMAHME: [la He ce n3non3.a

611130 OO OTKPUTW TJTaMbL.

- Moaxofawlo 3a Aelia: HOBOPOAEHN,

oT 3,5 Kr o 15 Kr.

-Cnep Kato geteto e MOCTaBeHo B

KEHIypyTO, BHMMATENHO MpoBepe-
Te Aanu perynatopute 3a WYpKWHa
Ha KOflaHa 3a KPbCTa U 3a KpakaTa
Ca NPaBWHO PErynvpaHn, EBEHTY-
aNHO vl KopUrMparTe 1o NOAXOAs-
LlaTa CTeNeH Ha CTAraHe.

-[pean aa w3non3eBate NpomyKTa

NPV HOBOPOAEHM C TEM0 MNO-MasKO
OT HOPMaTa 1 fela C MeaULMHCKM
NPEAnVCaHNa, Ce KOHCYNTUpanTe C
neanaTbp.

« JIoKaTo JeTeto He e B CbCToAHMe

[a AbPXM rNaBaTta CY M3NpaBeHa U
pameHeTe BbB BEPTMKAMHO MOJMO-
XeHue, T.e. NpUbAN3UTENHO A0 Ye-
TUpUMeceyHa Bb3PacT, TpAbBa Aa
Ce NpeHacs C e KbM poauTend B
no3a “C nuue KbM mankata”

- OT MOMEHTa, B KOWTO [eTeTo € B

CbCTOSIHME Aa ObPXKW rnaBata Cu
M3MNpaBeHa 1 pameHeTe BbB BepTU-
KaHO MOMOXeHue, T.e. Npubnn3n-
TENHO OT YeTpUMeceyHa Bb3pacT,
Moxe fa 6bae npeHacAHo, 0bbp-
HaTO C N1LEe KbM NMocokaTa Ha [BW-
XKeHue.

- BHUMAHME: Hrikora He ocTaBam-

Te [eTeTo 6e3 HaA30p B KEHTYPYTO,
KOraTo He ro 13nosn3Bearte.

- I3non3eanTe KeHrypyTo, Camo Ko-

rato CTe MpaBu U BbPBUTE.

- [lOMHeTe, Ye MOCTaBEeHOTO B KeH-

rypyto AeTe Wie pearvpa Ha K-
MaTUYHUTE MPOMEHM Npean To3u,
KOWTO ro HOCHU.



-[lpean ynotpeba ce yBepeTe, ue
pemMbLMTE Ca MPaBUIHO MOCTAaBEHM
W PErynnpaHn 1 ye 3aksoysalymTe
MEXaHM3MW Ca 3aKOMYaHMW.

- He cnaramte B KeHrypyTto nosevye
OT e[jHO JeTe.

« BuHarn npoBepsBanTe fany oOkono
NMLETO Ha AETETO MMa NPOCTPaH-
CTBO, JOCTAaTbYHO 3a 1a CE OCUTYypK
AOOPO KONMYECTBO Bb3AYX.

- He w3non3eante KeHrypyTto, ako
HAKOA 4acT e CyyneHa, CKbCaHa
WA NMNCBA.

- He n3nonseante C KEHrypyTo aKkce-
COapW, PE3EPBHN YaCTV UM KOM-
MOHEHTH, KOUTO He Ca NpefoCcTaBe-
HY OT NPOM3BOAUTENA.

- ToBa KeHrypy Tpabea aa 6bae 13-
MON3BaHO CaMO OT Bb3PacCTeH.

« KeHrypyTo He MoXe Aa Ce U3MOon3-
Ba 33 NPEBO3BaHE B aBTOMOOMI.

KbM
KbM

YNOTPEBA C JIMLUE

MAUKATA - JIULUE

NMOCOKATA HA ABUXXEHUE

« BHUMAHUE: bGbpete ocobeHo
BHMMATEHI KOrato ce HagexjaTte
Hanpen; yBepeTe, ce ue npe3pam-
KUTE C MEKM NOANOXKKM 33 PaMeHe-
Te nobpe NpuAbPXKAT AETETO.

- [TpenopbunTenHo e aa cegHeTe fo-
KaTo M3BbPLUBATE onepauumnte mno
NOCTaBAHe Ha JETETO B KEHIypyTO
VI VI3BAXKAAHETO My OT KEHIYpYTO.

M3MNON3BAHE B

NONIOKEHUE

(HA I'bPBA HA POAUTENA)

« B nosuuma Ha rpbb He TpAbea Aa
Ce HOCAT feLa, mo-Manku ot 12-me-
ceyHa Bb3pacT.

TPETO
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- PeoBHO MpoBepABalTe danu fe-
TEeTO Ce YyBCTBa YA0OHO 1 B He3o-
NacHOCT, 0CO6EeHO KOraTo ro HOCK-
Te Ha rpbo.

YACTU HA KEHT'YPYTO (¢ur. A)

B. Obneranka 3a rnasata

C.OTBOp 3a pbleTe — Camo Npu ynotpeba B NonoxeHne ¢
nnLe KbM MalikaTa

D. TopeH 3akntoyBal MexaH13bM 3a 3aKomyaBaHe KbM CUC-
Temata OT KOfaHu

E. 3aknioyBall MexaHu3bM C NIeHTa 3a AOSTHO 3aKonyaBaHe

F. Llnn n KonyeTa 3a 3akayBaHe KbM C1MCTEMATa OT KOmaHu

G. [IbHO - orpaHuunten

H. OTBOPM 1 KOMYeTa 3a perynmpaHe Ha 4bHOTO-OrpaHnym-
Ten

|. LinnoBe c MeKv NOANOXKYM 33 perynmnpaHe Ha no3numaTa Ha
KpayeTaTa Ha feTeTo

YACTU HA CUCTEMATA OT KOJIAHWU (¢pwur. A1)

J. OmeKoTABaLUM NOANOXKKM 33 pameHLaTa

K. OTBOPM 3a 3akomnuaBaHe Ha KeHrypyTo npu ynotpeba c
NViLe KbM MaliKaTa vam C e KbM NOCOKaTa Ha ABMXKEHNE

L. 3aKknioyBally MexaHV3bM Ha rbpanTe

M. PembK 3a perynmpane Ha npe3pamkuTe 3a pameHeTe

N. 3akntouBall MexaH13bM 3a 3aKpenBaHe Ha KomaHa 3a Kpb-
cTa

O. 3akntoyBall MEXaHM3bM C IeHTa 3a perynvpaHe Ha KoflaHa
33 KpbCTa

P. KonaH 3a KpbCTa C Umn v KonyeTa 3a 3aKpernsaHe Ha KeH-
rypyTO NpW 13Mnon3BaHe C nLe KbM MalkaTta v C nue Kbm
nocoKaTa Ha fABMxeHune

Q. Umn v konueTa 3a 3aKonuyaBaHe Ha KeHrypyTo B TpeTaTa
no3uuws (Ha ropba Ha poauTens)

R1-R2. Cuctema 3a perynunpaHe pasmepa Ha poautens

S. Onopw 3a Kpakata Ha aeTeTo

T. fopeH 3aktoyBaLl MEXaHM3bM 3a 3aKpernsaHe KbM KeHry-

pyTO

U. OTBOpM 3a 3aKpenBaHe Ha KeHrypyTo B TpeTaTa nosvuma
(Ha rbpba Ha poawnTens).

V. OTBOpM 3a MOCTaBAHE Ha rOPHMA 3aK/oYBall MeXaHN3bM
(T) 3a 3akpenBaHe Ha KEHrypyTO KbM CMCTEMATa OT KONaHM

W. EproHoMmnyHa noanoxka 3a ropba

CbBETU 3A MOYUCTBAHE U NOOAPDBXKKA
[louncTeaHe

Cnasgaiite MHCTPYKUMUTE 3a NpaHe, MOCOYEHN Ha eTVKeTa.
Cnep BCAKO M3NvpaHe NpoBepsABaiiTe 34paBMHaTa Ha niata
1 WeBOBeTe.

M3nepeTe Ha pbKa B CTyaeHa Bofa

He n3bengarite

He cyuweTe B CylWiHa MalnHa

He rnapete

R E

He nouncTanTe B XMMMYECKO YnCTEHE

[lopapbxka
[eproamnyHo nNpoBepsABaiiTe KEHrypyTo, 3a fa yCTaHoBUTE

€BEeHTYya/IHM MeCTa Ha paswmnBaHe, nospeda Win annceawin
4acCTu, B TakbB Cﬂy‘-lal;l He 13non3BanTe npoayKTa.



HOCEHE OTNPEA,
CJIMLLEE KbM MAUKATA U CJIMLEE KbM MOCOKATA HA
ABUMEHUE

PETYJINPAHE HA PA3BMEPA HA CUCTEMATA OT KOJIAHU

1. Mpeaw pa cnoxute Ha cebe cu cucTemata OT KOMaHw, Npo-
BepeTe pasmepa UM OT perynmpallata CMcTema Ha KpbCTa
Ha poanTena: esnye C BeSIKPO NleHTa, PasnonokeHO B CUC-
Temata oT KonaHn (R1), # 3afHM pemblyM Ha cucTemaTta Ot
KonaHw (R2). Hai-Hanpen mbxHeTe e314eTo C BeNKPO NeH-
Ta B 0TBOP S, M, L, B 3aBUCUMOCT OT »KeflaHWA pasmep, 1
ro nperbHeTe, KaTo 3anenwvte BenKkpo neHtata (dur. 1-1A).
Ha BCekn pasmep 0TroBapa OTAeNeH LBAT OTCTPaHM Ha OT-
Bopa (cvH: pasmep Small, uepseH: pasmep Medium, 6an:
pa3mep Large). Cnef ToBa perynunpaniTe v 3afH1Te pemMbLiv
Ha CCTemMaTa OT KOMaHu Bb3 OCHOBA Ha perynnmpaHeTo, 3a-
[afieHo 3a nogioxKKaTa 3a rbpba. Ha gsata pembka vva 3
XOPW3OHTaNHN LeBa C TPW pasnnyHM LBATa (CUH, YepseH
1 64n), KOUTO CbOTBETCTBAT Ha TpwTe pa3vepa (dur. 1B).
PembuuTe TpAbBa Aa Ce perynupart, Kato BHVMaBaTe Aa
nocTaBuTe enH OT TPWTe LUBETHW LIEeBa, B 3aBUCUMOCT OT
XenaHuA pasmep, Ha HYBOTO Ha MPeMMHaBaHe Ha 3aK/oy-
BalMA mexaHn3bm ¢ Tpu otBopa (dur. 1C). MpasunHoTO
crnobsBaHe NPeABMXAa BCUYKM OMNMCaHM No-rope onepa-
LWK fia Ca perynmpanu Ha efinH 1 Cbly LBAT, KOWTO OTroBa-
pA Ha efnH 1 Cbll pasmep (dur. 1D).

BHuMaHuMe: HenpasuiHo HacTpolBaHe Ha pa3mvepa 61 Mor-

110 [1a 3aCTpaLlv NPaBUIHOTO pasnpeaendHe Ha TeXeCTTa Ha

[EeTeTO BbPXY paMeHeTe Ha poauTens 1 KomdopTa Ha ABa-

marta.

BHUMAHME: B11Harv nbpBO NoCTaBAMTE CUCTEMATa OT KO-
NaHW, Npeav Aa NocTaBUTe AETETO B KEHYpPYTO.

KAK CE MOCTABA CUCTEMATA OT KOJIAHU

2.locTaBeTe cucTeMata OT KOMaHW Ha KeHrypyTo, KaTo MbX-

HeTe pbleTe CU B CbOTBETHWUTE Mpe3pamMKi 3a pameHeTe

($ur. 2).

3aKkonuarTe KonaHa 3a KpbcTa (dur. 3A) n perynvpaiite

WMpMHATa My OT CTPAHUUHUTE 3aKMoUBaALLM MexaHu3mmu N

1 O (dur. 3B).

. 3aKonuaiiTe 3aKiouBaLLMA MeXaH3bM Ha repanTe (L) v ro
perynupaiTe Ha BUCOYMHA U LIMPWKHA, KaKTO € NOCOYEHO
Ha durypa 4.

. Perynupatite gbmkurHaTa Ha Npe3pamMKu1Te 3a pameHe, KaTo
XBaHeTe KpauliaTta Ha pembLuTe 3a perympaHe Ha npes-
pamkuTe 3a pameHe (M). lpbiHeTe r1 Taka, ue cucTemata
OT KOMaHu fia npunentxe gobpe KbM ropante Bu (dur. 5).

6.3a No-ronAM KOMGOPT MNP M3Mon3BaHe TpUTe TOUKM 3a

HaTMCK Ha eProHOMMYHATa NOANIOXKKA 3a rbpba TpAbea Aa
NPWAAraT KbM K3BKBKaTa Ha repba (dur. 6).

w

o~

wu

3AKAYBAHE HA KEHT'YPYTO KbM CUCTEMATA OT KO-

JIAHU 3A KOHOUTYPALMUTE C IULIE KbM MANKATA

N CIMLEE KbM NMOCOKATA HA ABUXEHUE

7.3aKpeneTe KeHrypyTo KbM CrCTeMaTa OT KOMaHW upe3 Cb-
oteeTHMA LN (F 1 P), KaKTo e NokasaHo Ha durypa 7; cnej
TOBa 3akonuanTte gsete "TMK-Tak" KonuyeTta nof uuna.

KAK OA NOCTABUTE AETETO B KEHTYPYTO
BHUMAHME: [penopbusa ce Aa M3BbPLWIKTE Onepauumte
N0 NOCTaBAHETO Ha AeTeTO B KeHrypyTo CeAHann Uan Kato
13Mon3BaTe paBHa 1 CTabuHa NOBBPXHOCT, Taka Ye [a KOH-
Tponvparte eBeHTyanH1Te HeOUaKBaHUTE ABUKEHWA Ha feTe-
TO.

BHUMAHME: TNprabpxante 34paBo AeTeTo NO Bpeme Ha
Tasu onepauua.
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YNOTPEBA C JINLIE KbM MANKATA

BHUMAHME: [Mpean aa noctasute AeTeTo B KEHrypyTo,

npoBepeTe Aanu CbUOTO € 3aKOMYaHo 3a crucTeMaTta OT KO-

NlaHW Ypes3 Umna, KakTo e OMmncaHo Mno-rope, HO ACNHUTE 1

ropHwuTe 3akonyagaln mexaHn3mu (E 1 D) fa ca paskonyaHu.

8. MNoBanrHeTe AbHOTO-OrPaHNUMTEN U BHUMATENHO MOCTa-
BeTe [1eTeTO KaKTo e nocoyeHo Ha dur. 8. Cref TOBa 3aKo-
nyanTe AbHOTO-OrpaHunTEN Ypes NOAXOAALMTE KonyeTa
(H), kaTo ro perynupate B No3nUMATa, KOATO € Hal-NoAxo-
[1AL1a 3a TeNOCNOXEHVETO Ha eTeTo, 3a Aa He € HWUTO npe-
KaneHo LWMPOKO, HATO MpekKaneHo cterHato (dur. 8A).

9. 3aKonyarTe JONHUTE 3aKYBaLLM MexaHu3Mm (E) KbM Cb-
oTBeTHUTe oTBOpK (K), pasnonoxeHn Ha npe3pamkuTe 3a
pameHa Ha cvcTemarta oT Konanu (dur. 9). Mma 3 oTsopa 3a
perynupaxe, 3a fja MoXe 3aKon4yaBaHEeTO Ha KEHrypyTo Aa
€ No Hal-koMdopTHMA 3a Bac 1 JeTeTo HaumH.

10. 3akonyanTe ropHWUTE 3aKMOYBALM MEXaHV3MM Ha KeH-
rypyTto (D) kbm cucTemata ot konanw (T) (dur. 10), kato
perynupare WypmnHaTta, Taka ye aa e Noaxoaslla 3a Teno-
CNOXEHMETO Ha aeteTo (dur. 10A — 10B).

BHUMAHMUE: YseperTe ce, Ye KpakaTa Ha feTeTo Ca Bb3ces-

Hanv ceflankata 1 ca NOCTaBeHN B AbHOTO-OrpaHuuuten. Mpun

KOHOUMrypaumaTa C nuLe KbM MalkaTa ce yBepeTe, ye pbliete

Ha fieTeTo ca nocTaseHu B noaxofawma otsop (C).

MN3MONI3BAHE HA LMMOBETE C MEKU MOANOXKKU

11. KeHrypyTo 1ma NpakTyHW LMNoBe C MeKw MOLNOXKKY 3a
NprCnocobsBaHe Ha cefankara KbM eproHOMUYHITE 13-
MCKBAHWA 3a BCAKO fleTe, KaTo MOAAbPXKa Noaxoasliata
no3a 3a Kpauyetara B MOJIOXKEHVe NIeKo paskpadeHu. 3a
HOBOPOAEHUTE, NMPK KOHUIypaLmATa C nLe KbM Maii-
KaTa, Ce npenopbyBa Aa AbpPKUTe UMNOBETE C MEKM NOf-
TIOXKYM HaMbIHO 3aTBOPEHY, 33 a MO3BOUTE Ha [eTeTO
[la IbPXKM KpadeTaTa cu cbbpann (dur. 11A).

KaTo antepHaTtvBa Ha No3uuyaTa CbC CbOpaHM KpayeTa e

Bb3MOXHO M3LANO [la OTBOPUTE LMNOBETE, 33 la OCUrypuTe

Ha HOBOPOAEHOTO MPABUHOTO NOAAbPKAHE Ha KpayeTaTa B

NeKo paskpadeHa nosnuma (dur. 11 B).

Cnep TOBa, EAHOBPEMEHHO C pacTexa Ha [eTeTo, ce npeno-

pbuBa MOCTENEHHO [la 3aTBapATe LMMNOBETE, 3a fa NPOIbII-

XKUTE Aa OCUrypsBaTe NPaBuIHOTO NMONOXeHWe Ha AeTeTo.

Hakpas, OT TpeTua mecel|, € Bb3MOXHO Aia 3aTBOpWTe LMMo-

BeTe C MeKv noanoxku (dur. 110), KaTo KpadeTtaTa Ha AeTeTo

ce NOoANVPaT Ha CbOTBETHUTE OMOPW OCTPAHW Ha NOACHMA

KonaH Ha poauTens.

YNOTPEBA C JIMLIE KbM MOCOKATA HA ABUXKEHUE

OT MOMEHTa, B KOWMTO IETETO € B ChCTOSHME [1a IbPXKM [1aBa-

Ta CV M3NPaBEeHa 1 PamMeHeTe BbB BEPTUKANHO NONOXKEHNE,

T.e. NPUBM3UTENHO OT YETUPUMECEYHA Bb3PACT, TO MOXe fa

6b/ie NPeHacAHO 0OBPHATO C INLe KbM NOCOKaTa Ha [iBUKe-

Huie.

12.3a fa crnobute KeHrypyTo B MOAOXKEHWE C NLE KbM MO-
COKaTa Ha [IBVKEHNE, € HEOOXOAMMO [1a 3aKauuTe KeHry-
PYTO KbM MOACHUA KONMaH Ha poanTens (KakTo e onmcaHo
B TOYKa 7) 1 Ype3 3akntoysalmte mexaHusmu (E) aa ro 3a-
Kaumte KbM Npe3pamKmTe 3a pameHeTe, Kato npekapare
NeHTUTe B CbOTBETHUTE OTBOPU 3a perynvpaHe (K) Kakto
€ OMNMCaHo B TOYKa 9.

3abenexka: 8 KOHOVrypaUmATa C NviLe KbM NOCOKaTa Ha

NBVIKEHVIE LIMNOBETE C MEKMN NOANIOKKM Ha KeHIYypyTO TpAOBa

[la Ca HaMb/IHO OTBOPEHM (dur. 12).

13. Ha 1031 eTan e Bb3MOXHO [ja NOCTaBMUTe AETETO B KEHTY-
PYTO, KaTO BHMMaBaTe KpakaTa Ha eTeTo Aa Ca NnocTaBe-
HW B AbHOTO-OrpaHuunTen (dur. 13A), KoeTo npean Tosa
€ perynvpaHo 1 3aKpereHo B »efmaHaTa no3vuma (Bux
TOUKa 8 3a perynvpaHe Ha AbHOTO-OrpaHuunTen). Cnen



KaTo CTe NMOCTaBUIN AETETO B KEHIYPYTO, € Bb3IMOXHO Aa
o perynvpare OT NIEHTUTE Ha 3aKNOYBALLMTE MEXaHWU3MI
E (¢ur. 13B).

BHUMAHUE: npviabpxaite 34paBo feTeTo No Bpeme Ha

Tasw onepauuA. YeepeTe ce, ue KpakaTa Ha AeTeTo Ca Bb3-

ceflHanu cepankaTa 1 ca NoCTaBeHN B AbHOTO-OrpaHnImTes.

14. TpervHeTe ropHaTta YacT Ha KeHrypyTto Ha 180° kaTo A
3aBueTe Hagony (dur. 14A), 1 A 3akadyeTe upe3 ropHUTe
3aKMoYBaLLM MexaHn3My (D) KbM 3aKouBaLLmTe MexaHu-
3mui (T), MOCTaBEHM Ha c1MCTemaTa OT KonaHw (dur. 14B).
B KOHOMrypauma c nuue KbM NOCOKaTa Ha [BWKEHWe
TpAbBa Aa Ca Ha/jl MACTOTO Ha 3aBKBaHe Ha ropHaTa YyacTt
Ha KeHrypyTo. Bb3aMOXHO e fla perynvpare pascToaHeTo
Ha KEeHrypyTO OT rpbAHUA KOW Ha POAMTENs OT AONHMUTE
(dur. 13B) v ropHUTE 3aKNI0YBALLM MEXAHU3MY Ha KEHTY-
pyTo (dur. 14Q).

TPETA NO3ULUUA - HA I'bPBA HA POOUTENA

PET'YJINPAHE HA PASMEPA HA CUCTEMATA OT KOJIA-
HUN

MNpenv fa NocTaBmTe CUCTEMATA OT KOMaHW, Ce YBEPETE, Ue
13M0N38aTe B NPasuIHKA pasmep. Buxte Touka 1, B Ciyyai
ye e HeobXOAUMO fla perynvpaTe pasmepa Ha MoANOXKara
3a rpb6 3a poamTens.

KAK CE MOCTABA CUCTEMATA OT KOJIAHU
BHUMAHMUE: BriHary noctaBanTe KonaHute, npean aa noc-
TaBwWTe [ETETO B KEHIYPYyTO.

15. Halt-Hanpen nocTaBeTe ropHWUTE 3aKiouBallM MeXaHu-
3mu (T) B 3aAHaTa YacT Ha cMCTeMaTa OT KOMaHW, Kakto
e nokasaHo Ha ¢wurypa 15A, 1 rm nocTaseTe B OTBOpUTE
(V) (pur. 15B).

16. MocTaBeTe cMCTEMATa OT KOMaHW HaobpaTHO, Kato ep-

rOHOMMYHaTa NoaNIoxKKa 3a rpvd (W) e Bbpxy Kopema

(dur. 16A); cnepn Tosa 3akonuaiiTe NoAcHaTa NeHTa, KaTo

113M0N3BaTe CbOTBETHMA 3akntouBaly MexaHubm (N) (dur.

16B).

.OTtBOpETE UMnoBeTe C MekM Moanoxku (I), 3akonuante

KonyeTata Ha AbHOTO-OrpaHuunten (H), Taka ye 10 pa

npunensa Kbm KEHrypyTo, 1 3aKonyanTte uuna Ha KeH-

rypyTo (F) KbM 3a[jHWA UMM Ha cucTemata oT konanu (Q),

KaKTO e MokasaHo Ha durypa 17A; cnep Toea 3akonyanre

2 konyeta "Tnk-Tak" (dur. 17B).

3a6enexka: [py Tasn KOHOUrypaLUma, B 3aBMCUMOCT OT Te-

NOCNOXKEHNETO Ha [eTeTo, € Bb3MOXHO Aa He ce M3non3Bea

[IbHOTO-OrpaHNYuTenN.

18. 3aKonyanTe AONHMA 3aKMI0YBALL MEXaHU3bM Ha KeHrypy-
7o (E) camo oT eflHaTa CTpaHa, KaTo ro npekapate npes
cvoteeTHMA otop (U) (dur. 18A) v ropHUA 3aKnioysaly
mexaHn3bm (T) (dur. 18B).

Taka KEHrypyTO e roTOBO [la NOCTaBWTe B HEro eTeTo 3a npe-

HacAHe B TpeTaTa No3uUMA - Ha rbpba Ha poanTeNs.

KAK OA NOCTABUTE AETETO B KEHTYPYTO

Kato cnefigate NocoyeHmTe No-A0sy yKasaHusA, € Bb3MOXHO

[la NOCTaBuWTe ITETO B KEHIYPYTO 3a yrnoTpeba B TPETOTO Mo-

NOXKEHVe Ha NpeHacaHe (Ha rbpba Ha poanTens) 6e3 nomouy

OT BTOPU Bb3PACTEH.

BHUMAHMUE: MpenopbyBa ce aa cefHeTe, AOKATO M3BBPLL-

BaTe onepaLmmnTe Nno NocTaBAHE Ha AeTETO B KEHrypyTO, Taka

ue [a MOXeTe fa KOHTPOMMpaTe eBeHTYaNnHN HeoYaKBaHwu

[IBVKEHWA Ha AETEeTO.

BHUMAHME: NpuabpkaiTe 34paBo LeTETO NO Bpeme Ha

Tasu onepauua.

19.MocTaBeTe feteto B KeHrypyto (dur. 19A), cnen ToBa
3aTBOpETe AONHMA 3aKoyBall mexaHn3bm (E) n ropHua
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3aKntouBaly mexaHn3bm (T) OT CTpaHaTa, KOATO e oCTa-
BeHa OTBOPeHa 3a NocTaBsaHe Ha aeTeTo (dur.198 - 19C).
HacTtpoiiTte gbmkrHata Ha pembumte (E 1 T) KbM Teno-
CIIOXKEHMETO Ha [1eTeTo, 3a [ja My OCUTYpUTE MAKCMANHO
yno6CTBO. Beue MoxeTe fla NOCTaBWTe JETETO CU B TPeTa-
Ta No3MUMA Ha NpeHacaHe (Ha rbpba Ha poauTens), Kato
cnefgate onucaHuTe No-Aosy onepaumn.

MNOCTABAHE HA OETETO HA I'bPBA

20. VI13BafieTe fgACHaTa C1 pbka OT Npe3pamkarta 3a pameHeTe
11 KaTo A MpeKapaTe OT BbTPELUHATa YacT Ha c1cTemata ot
KONaHW, XBaHeTe CbC CblliaTa pbKa NPOTUBOMNONOKHATA
npe3pamka 3a pamo (dur. 20A), KaTo BHMMABaTe fa A XBa-
HeTe 3paBo. VI3BafeTe 1 nABaTa Cv pPbKa OT Npe3pamkara
3a pameHeTe (dur. 20B) v € HeA NpugbpxKanTe KEHrypyTO
OT BbHLUHATa CTpaHa. [MbxHeTe aAacHaTa C PbKa, C KOATO
IbPXKITE NABATa Npe3pamKa 3a Pamo B Chlljata npe3pam-
Ka (pur. 20C), 1 3anoyHeTe Aa 3aBbpTaTe cUcTemaTa oOT
KonaHu. KeHrypyTo, 3aKonyaHo 3a MOosCHUA KOMaH, e ce
3aBbPTU 3a€AHO CbC CUCTEMATa OT KOMaH! 1 e 3acTaHe
B NPaBUAHO NONOXKeHNE Ha rbpba (dur. 20D).

.3a [ja 3aBbpLUKTe OnepaLyaATa, MbXHeTe ApyraTa cu pbka
B cBOOO/[HATa Npe3pamka 3a pameHe (dur. 21), Taka ue
TErnoTO Ha CUCTeMaTa OT KOMaHW Aa ce pasnpenent pas-
HOMEPHO Ha rbpba v pameHeTe. 3aTBOPETE 3aKioUBaLLMNA
MexaHn3bM Ha ropaunTe (L) 1 perynmpanTte BCUYKL NEHTU
Ha cucTemMata OT KonaHMu.

2

CBAJIAHE HA KEHT'YPYTO

22.3a fla CBanuTe KeHrypyTo, Cnef KaTo CTe ro M3non3sanm B
TpeTaTa No3nuUKMA Ha NpeHacAHe, U3BafeTe efHaTa OT [iBe-
Te Npe3pamKK 3a PameHe 1 C MPOTUBOMONOXKHATA PbKa
XBaHeTe 3ApaBo Npe3pamKkaTta, KOATO He e cBaneHa (dur.
22A); u3BageTe 1 ApyraTa Npe3pamka v 3asbpTeTe cucTe-
MaTa OT KOfaHu, AoKaTo AeTeTo Ce 3aBbpTU B NO3WLMA OT-
npen (¢ur. 22B — 22C). Cnep ToBa OTHOBO MbXHETE pPblie
B NMpe3pamkmTe 3a pamere (dur. 22D), 3a aa ce BbpHeTe B
NbPBOHAYAHO MOSNOXKEHME.,

BHUMAHMUE: [JokaTo 13BbpLUBaTE T€3W ONepaLmy Npuabp-

XaWiTe 34paBo feTeTo.

JINTABHUK

B mosuuma ¢ nuue Kbm poautena e Bb3MOXHO Aa ce 13-
non3ea NpakTMyHO NMraBHUYe, KOETO Ce 3aKpernBa KbM 3a-
KNtouBalLMA MexaHm3bM Ha ropamTe (L). 3a fa ro 3akpenute,
€ HeobXoAMMO [la OTBOPMTE 3aKMOUBALLMA MEXaHW3bM Ha
ropante (L) 1 aa nbxHeTe neHTaTta B TEKCTUNHUA OTBOP Ha
nnrasHWYeTo (dur. 23A). 3a Aa 3aBbpLIMTE ONepauunATa, cnem
KaTo CTe MOCTaBWUM NUraBHUYETO, 3aTBOPETE 3aK/0YBaLLMA
MexaHu3bm (dur. 23B).

JIraBH1YeTO MMa ABE CTPaHW: NPenopbyBa Ce fia ro U3Mnos3-
BaTe C XaB/MeHaTa My CTpaHa KbM r/1aBaTa Ha AeTeTo.

[Mpy CbMHEHMA KaK Aa M3non3BaTe NPOAYKTa BUXKTE AEMOHC-
TpaUMOHHOTO B1Aeo Ype3 QR kof 1 ce cBbpxeTe C OTAeNa 3a
00CnyxBaHe Ha KnneHT Ha ARTSANA.



@ IHCTPYKLUIA 3 BUKO-
PUCTAHHA

BAXKJINBO - 3BEPIFTATE LIl IH-
CTPVKLI,II AnAd BUKOPUCTAHHA
B MAUBYTHbOMY.

YBATA: WOBb YHUKHYTU 3ATPO-
31 3AAYWEHHA, NEPER BUKO-
PUCTAHHAM 3HIMITb bYAb-AKY
NMNACTUKOBY YIMNAKOBKY, AKY
HEOBXIAHO BUWKWHYTU ABO
3BEPITATU MOAANI BIA AITEN.

MONEPEAXEHHA

- YBATA: [lepekoHantecb B TOMY,
OO KOPUCTYBaUM CYMKU-KEHIYpY
TOYHO 3HaMW MPUHLMM CI)yHKLI,IO—
HyBaHHA BMpOOY. He possonaite
HIKOMY BWKOPWUCTOBYBaTW BUPIO,
AKLLO NOAMHA NOBHICTIO HE MPOYK-
Tasa Ta He 3p03ymina nonepesxeH-
HA Ta IHCTPYKLT.

- [lepekoHarnTech B TOMY, 0O BCi KO-
PUCTYBaYi Manu HeobXiaHi Qi3nyHi
MOX/MBOCTI  Af1A  BUMKOPWUCTaHHA
LIbOro BMpPObY.

- YBATA: HepoTtpumaHHA HaBefe-
HUX HUXKYE [THCTPYKLIA MOXe Mo-

CTaBWTK Nif 3arpo3y be3neky BaLloi

ANTVIHW,

- YBATA: He B/KOPUCTOBYWTE CyM-
Ky-KeHrypy nif 4ac CopTUBHMX 3a-
HATTb.

- YBATA: 3aBxam cnoyatky ofdram-
Te CYMKY-KEHTYpy, a MoTiM PO3Mi-
LLYWATE B Hi AUTUHY.

- YBATA: Balia piBHOBara moxe rno-
rpWnUTCb BHACILOK BallmMxX pyxiB
Ta PyxiB BaLLOl ANTUHN.

- YBATA: [1py BUKOPUCTaHHI CYMKN-
KEHIYpYy HiKonv He BiAcTibanTe no-
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- Bukopucrosymnte

ACHWI pemiHb 10 TOro, AK BMCaanTe
3 HbOrO ANTUHY.

- YBATA: Hikonu He BUKOPUCTOBYW-

Te Nobnm3y BIAKPUTOro NONyM'A.

- YMOBM BWKOPWUCTaHHA: BiA Hapo-

IXKEeHH#, Big 3,5 Kr o 15 Kr.

- [licna po3TallyBaHHA AUTUHK BCe-

PeOVHI  CYMKU-KEHTYPY  YBaKHO
nepeBipTe, OO NpaBubHO Oynu
BiZperynboBaHi perynatopu rnosc-
HOIO Ta HOXXHOIO pemeHs, 3abe3ne-
YYHOUM X MPABUIIbHUI HATAT.

« lllo cTOCY€ETHCA HOBOHAPOMKEHMX

3 He[JOCTaTHbOIO BAroto Ta fiten, Aki
NPUMAIOTb NiKK, NMepL HiX BUKO-
PUCTOBYBaTV BUPIDO, 3BEPHITLCA 3a
nopagoto fo nediatpa.

« [lonoKn OUTMHA He B3MO3i yTpUMY-

BaTV MIQHATOK CBOIO MOMIOBY Ta He
MOXe BEPTMKANbHO TPUMATK nieuy,
NpuUbNM3HO A0 YETBEPTOro MicsaLa
XINTTA, 1T HEOOXigHO TpaHCNOPTYBa-
T 0bnMYYaM O TOro, xTo i Hece,
TOOTO y MOMOXKEHHI 0bAnYYAM A0
MaMMU.

+ 37010 MOMEHTY, KOJTN ANTNHA B3MO-

31 TPUMATK MNIGHATOIO CBOIO rOJSIOBY
Ta TpUMaTW BEPTMKaIbHO ey,
NPUOAM3HO 3 YOTMPUMICAYHOTO
BiKY, il MOXHa nepeHoCcUT 0bany-
UaM Brepes,.

« YBATA: Hikonu He 3anuwanTte gu-

TUHY 6e3 Harnagy BCcepeaunHi cym-
KN-KEHTYPY, KONV BW HEe HafAraeTte
il Ha cebe.

CYMKY-KEHTYpY
TINbKM KONW BM CTOITE Ha HOrax abo
KONV igeTe.

- [Nam'aTanTe, WO AUTUHA, 3HaxXoAA-

UMCb BCEPEedUHI CYMKU-KEHTypY,
byae pearyBaTv Ha TemnepaTypHi
3MiHM paHiLle HiXX Ton, XTO 1T Hece.

- [lepen BMKOPWCTaHHAM MepeBip-



Te, Wob pemeHi Bynn NpaBUIbHO
PO3TallOBaHi Ta BigperynboBaHi, Ta
LIOO NPMKKN Oynn 3aCTebHYTI.

- He BuKOpPUCTOBYMTE CYMKY-KEH-
rypy ana 6inbl HiXK OAHIEI AUTUHN
OfHOYaCHO.

+ 3aBXOV MepeBipAanTe  HaABHICTb
BifIbHOrO MpPOCTOpY AnA obnmyus,
o6 Moro 6yno AOCTaTHbO A1A 3a-
be3neyeHHss JOCTaTHbOI KiNbKOCTI
NoBITPA.

+ 3200POHAETLCA BMKOPUCTOBYBATH
CYMKY-KEHTYPY 3 MOLWKOLXEHNMN,
BifipBaHWMKM abo BIACYTHIMM Yac-
TUHaMMW.

+ 3300POHAETLCA BUKOPUCTAHHA AN
CYMKU-KEHTYPY He MOCTaBneHnx
BUPOOHMKOM 3aMacHNX YacTuH abo
akcecyapis.

« CYyMKy-KeHIrypy Ma€ BUKOPUCTOBY-
BaTV/ NnLe AOpOCa ocoba.

« He MOXHa BMKOPWCTOBYBATU CyM-
Ky-KeHrypy A8 NnepeBe3eHHA aOu-
TUHW B aBTOMODII.

BUKOPUCTAHHA B MNOJIOXKEHHI

obJinvy4yam A0 MAMU -

OBbJINYYAM BIEPEAQ

« YBATA: bynbte obepexxHi, Konu
HaxunaeTecb Bnepen abo BOIK; ne-
PEKOHaWTeCh, WO Bali PyKM Ha-
NEXHUM YMHOM TPUMAIOTb AUTUHY.

- PekomeHayetbca cupitm nig 4yac
PO3TallyBaHHA AWUTUHW BCEpPeaNHI
CYMKW-KEHTYPY Ta Mif Yac BUCaXKY-
BaHHA AUTUHM 3 Hel.

BUKOPUCTAHHA Y TPETbOMY
NOJIOXKEHHI

(HA CNMAHI MAMWN)

«He HOCiITb Ha ChVHI fiTen BIKOM
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MEHLL HiXK 12 micAauiB.

- PerynapHo nepesipainTe, Wob au-
TUHI Byno 3pydyHo Ta ©6e3neyHo,
0COONMBO KONW HeceTe 1i Ha CrnHI.

LETAJII CYMKU (man. A)

B. MigronisHuk

C. OTBOPU ANA PYK — TiNbKM NPV BUKOPUCTAHHI Y NONOXEH-
Hi 061MUYAM 10 MamK

D. BepxHa npsAxKa 414 KPinneHHA 10 KopceTy

E. MpaxKa 3 pemilkoM HiXXHbOTO KPInieHHA

F. 3mirka Ta KHOMKM 4NA 3'€AHaHHA 3 KOPCETOM

G. CuaiHHA - 0OMexXyBay

H. OTBOPW Ta KHOMKM ANA PerynioBaHHA CUAIHHA-OOMEX-
yBaya

|. Po3wwnptoBanbHi BCTaBKW 414 PerystoBaHHA NONOKEHHA

HIF ANTUHW

LETAJI KOPCETY (man. A1)

J. TIneyosi nAamkm

K. Metni ana nprefHaHHA CyMKM-KeHTypy Npv BUKOPUCTaH-
Hi'y MONOXeEHHI 06AMYYAM O MamK Ta 0bnnMyYAm Bnepea

L. HarpyaHa npsaxka

M. PeMiHb perynioBaHHa Nne4oBrx NAMOK

N. [MpaxKa 4nA KpinneHHA WUPOoKoro nacka

O. MpaxKa 31 CTPIYKOIO 414 peryoBaHHA WMPOKOro nacka
Ha WMBOTI

P LUNpOKIMIM Macok Ha »MBOTI 3i 3MIKOIO Ta KHOMKamu Ana
NPYEAHAHHA CYMKV NPV BUKOPUCTaHHI B MONOXEHH| 06-
NINYYAM JO Mam Ta OONMYYAM Brepes

Q. 3miitka Ta KHOMKM ANA KPIMAeHHA CyMKM Y TPETbOMY Mo-
NIOXEHHI (Ha CNNHI MamK)

R1-R2. Cuctema perynioBaHHA po3mipy BiANoBIiAHO 4O po3-

Mipy Mamu

S. YTprMyBauv Ana Hir ANTUHM

T. BepxHA NpsaxKa ANa NpUeaHaHHA 4O CYMKM

U. MeTni ana KpinneHHA CyMKL Yy TPETbOMY MONOXKEHHI (Ha
CMNHI OAHOrO 3 6aTbKIB).

V. MeTni, w106 BCTaBUTW BepxHio Npsxky (T) ana npueaHaH-
HA CYMKM [JO KOpceTy

W. EproHomiuHa cnvHka

PEKOMEH[ALIII 3 YALLEHHA TA gornagy

OunuleHHa

[loTpuMy#TECh IHCTPYKLIM 3 NPaHHA, BKa3aHWX Ha eTUKeT-
L. [1icnA KOXHOro NpaHHA NepeBipAnTe TKaHWHY i WBK Ha
MiLHICTb.

[paTi BpyYHY B XONOAHIM BOAI

He BigbinoBatn

He cywmit mexaHiuH1Mm cnocobom

He npacysatu

®BRX E

He nigaaBatii XiMiyHin yncTui



[ornag

[NepioanuHo nepesipANTe CyMKy-KeHrypy, Wob Ha Hil He
6yno posipsaHunx WBIB, NOWKOmKeHb abo BiACYTHIX AeTa-
neld, B iHWOMY BUMaAKy He BUKOPUCTOBYWTE BUPOD.

TPAHCMOPTYBAHHA CNEPEAY
OBJINY4YAM AO MAMU TA OBJIUHYAM BMEPEL

PETFYJIIOBAHHA PO3MIPY KOPCETA

1. MepLu Hix oaAraTt KOPCET, BiAperynonTe Noro no posmi-
py 32 JONOMOrOI0 CUCTEM PeryoBaHHA PO3MIpy Bigno-
BiHO 10 PO3MipY OAHOIO 3 6ATbKIB: A3MYOK 3 JINMYUKOIO 3
BHYTPIWHbOro 6oky kopceTa (R1) Ta 3aaHi pemeHi kopce-
Ta (R2). CnoyaTky NponycTiTh A31MYOK 3 NIMMYYKOIO B NeT-
no S, M, L BignoBsigHo Ao noTpibHOro po3mipy Ta 3irHits
Oro, 3aCTebHYBLIM NnnyyKy (Man. 1-1A). KoxHMI po3mip
NMo3HauYeHo KosibopoM 3 6OKIB NeTni (CKHii: po3mip Small,
yepBOHMIA: po3mip Medium, 6inuit: posmip Large). Micna
LIbOrO BifiperynonTe Takox 3afHi pemeHi kopceTa Bigno-
BIAHO [0 PErynioBaHHA CNMHKM. Ha 2 pemeHax iCHyioTb
3 rOPM3OHTa/IbHI WBKM TPbOX PI3HMX KOMbOPIB (CHHIN,
UEpBOHWIA Ta 6iNKK), AKi BIAMOBIAAIOTb TPHOM PO3MipaM
(man. 1B). HeobxigHo yBaKHO perynioBati pemeHi, po3-
TaLOBYIOUM OAMH 3 TPbOX KOSIbOPOBUX WBIB BiANOBIAHO
[0 HeobXigHOro po3mipy nocepenuHi npaxku (Man. 1C).
[MpaBuvnbHe 36MpaHHA nepeabayae, Wo BCi paHille onu-
CaHi perynioBaHHA BWKOHaHI CKPi3b 3 BUKOPUCTAHHAM
TOrO CaMOTO KOMbOPY, AKMIA BIAMOBIZAE NOTPIGHOMY PO3-
mipy (man. 1D).

YBara: HekopekTHW Migbip po3mipy Moxe noripwmnTn

NPaBUAbHAIA PO3MOAIN Bark AUTHHM Ha nieyax Toro, XTo i

Hece, Ta CTBOPUTL HE3PYUHICTb A OOOX.

YBATA: 3aBxav CNoYaTKy HagdranTe KopceT, a noTiM po3-

TalWOBYWTE B AUTUHY B CYMUi-KEHTYPY.

AKHAOATATU KOPCET

2. HapArHiTb KopceT CyMKU-KeHTypy, MPOMyCTUBLUL PYyKW
yepes BiANOBIAHI NNeYOoBi NAMKM (Man. 2).

3. 3aCTiOHITb WMPOKMIM NAacoK Ha *MBOTI (Man. 3A) Ta Bigpe-
rynioTe oro AOBXKMHY 33 AOMOMOroi0 OOKOBYX MPAXKOK
N 1a O (man. 3B).

4. 3acTebHITb HarpyaHy npsxky (L) Ta BigperynionTe ii nono-
KEHHA MO BUCOTI Ta WMPWHI, AK 300paxeHO Ha MantoHKy
4.

5. Bigperyniorite JOBXMHY NAEUOBMX NAMOK, TDUMaKOUM KiH-
Li pemeHiB perynoBaHHA nneyosmx namok (M). Migrar-
HiTb peMeHi Tak, o6 kopceT Aobpe npunAras 4o Tynyba
(man. 5).

6. [InA 3abe3neyeHHA MaKkcmansHOro komdopTy nig vac
TPaHCMOPTYBaHHSA, TP TOUKM Ha €ProHOMIYHIN CrvHL
MaloTb NPVAAraTA A0 BUTVHY CIIHW (Mas. 6).

NMPUEQHAHHA CYMKU OO0 KOPCETA OJid PO3TA-
LWYBAHHA AUTUHW B NONOXKEHHI OBINYYAM A0
MAMU TA OBJIU4YAM BMEPEL

7. TIpUCTIOHITH CyMKy KOpCEeTa 3a [OMOMOrolo BiAmnoBigHO!

3miviku (F Ta P), AK 306parkeHO Ha MasioHKy 7; NicnA Lboro
3aCTEOHITL 2 KHOMKM Mif 3MINKOI0.

AK PO3TALUYBATU AUTUHY BCEPEAMHI CYMKU-
KEHI'YPY

YBATA: PekoMeHAYETHCA BMKOHYBATV onepaLii 3 po3Tally-
BaHHA AWTVHW BCEPEAMHI CYMKU-KEHTYpY cnaaun abo su-
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KOPUCTOBYIOUM PiBHY Ta CTiliKy NOBEpPXHIO, W06 kepyBaTh
HecnoaiBaHUMK pyXamut AUTUHW.

YBATA: MiLiHO TpUMawnTe OUTUHY Nif YaC BUKOHAHHA Ljiel
onepadi.

BUKOPUCTAHHA Y MOJIOXKEHHI OBANYYAM OO

MAMU

YBATA: [Neplu HiX CaauTn AUTUHY Y CYMKY-KEHTYpY, nepe-

BipTe, OO CymKa Oyna npucTebHyTa O KopceTa 3a Aomno-

MOTO0 3MiKHK, AK OMMCAHO PaHille, ane Wob HKHI Ta BEPX-

Hi npAXKK-3acTiokM (E Ta D) Bynu BigcTebHyTi.

8. MigHiMITb CUAiHHA-0OMEXYBaY Ta po3TallyiTe AUTUHY,
AK MOKasaHo Ha MantoHKy 8. T1icna Uboro npucTebHiTh
CUAIHHA-0OMEXKYBaY 3a JOMOMOrO0 BiNOBIAHNX KHOMOK
(H), peryniotoun oro ans 3abesneveHHs GinbLL 3pyUYHOrO
pO3TallyBaHHA AWUTUHW, OO BOHO He Byno Hi HaaTo Npo-
CTOPWIM, Hi HAATO TICHUM (Man. 8A).

9. MpucTibHITL HUXHI NpaxKn (E) ao signosigHix netens (K),
AKi PO3TaLllOBaHi Ha MIeYOBMX NAMKax KopceTa (Man. 9).
IcHytoTb 3 neTni Ana 6inbly 3pYYHOrO PerynioBaHHA Kpi-
MAeHHA CyMKM 4na Bac Ta Bawwoi gnutuHu.

10. MpUCTEBHITH BEPXHI NPAXKIM CyMKIM-KeHTypy (D) Ao Kop-
ceta (T) (man. 10), perynioloun NpoOCTip BIANOBIAHO A0
cTatypuv autnHn (Man. 10A — 10B).

YBATA: [lepekoHanTech, WO HOM AUTUHM WMPOKO PO3-

CTaB/eHi AK ANA CYAIHHA BEPXM Ta NOCaAITb AUTUHY Y CULIH-

HA-0bmexyBau. [pn po3sTallyBaHHi AUTUHKM 06MYYAM O

Mamu nepekoHanTech, WO PyKW AUTUHW NPOXOAATh Yepes

signosigHi oteopw (C).

BUKOPUCTAHHA PO3LUNPIOBAJIbHNX BCTABOK

11. CyMKa-KeHrypy Mae npakTWyHi pO3LUIMPIOBaNbHI BCTaB-
Kv Ana perynoBaHHA CUMAIHHA BIANOBIAHO 4O €ProHo-
MiYHMX MOTpeb AWTWHKM, 36epiratoumn BiAMoBigHe Mo-
TOXKEHHS Hir, Wob BOHM Gy TPIWKKM po3cTasneHi. Ana
HOBOHAPOMKEHNX Y MONOXEHHI 00AMYUAM A0 Mamu
PEKOMEHLYETbCA 3anuLiaTV PO3LUMPIOBaNbHI BCTaBKM
MOBHICTIO 3aKPUTVMK, WOO AO3BONUTY AUTWHI TPUMATL
HOW 3irHy UMM (Man. 11A).

OkpiM TOro, Wob TPUMATU HiXKKM 3iTHYTUMYK, MOXHa Mo-

BHICTIO PO3CTIOHYTM 3MiliKK, WOO rapaHTyBaT! HEMOBNATI

NpaBuibHy NIATPUMKY HIXXOK Y TPOXM PO3CTaBAEHHOMY MO-

noxeHHi (wan. 11 B).

3rogom no Mipi 3pOCTaHHA AUTUHN PEKOMEHLYETbCA MO-

CTYNOBO 3aKPMBaTV 3MiliKu, Lo | Hajani rapaHTyBaTh npa-

BUIbHE MNONOXEHHA AUTUHM.

3peLToto, NoYNHaAKUM 3 TPETLOTO MICALA MOXHA TpUMaTH

PO3LWMPIOBaNbHI BCTaBKM 3akputimm (Man. 11 C), wob cto-

v AUTUHW CIVMPANMCh Ha BIANOBIAHI yNopK, po3TalloBaHi

no 6oKax NOACHOrO PeMeHsA MamMi.

BUKOPUCTAHHA Y NOJIOXEHHI OBJIN4YYAM BIE-

PEQ

3 TOr0 MOMEHTY, KoM AMTUHA B3MO3i TpUMAaTK MiAHATONO

CBOO rOJIOBY Ta TPUMATK BepPTVKabHO neyi, nprubnmsHo

3 UOTUPUMICAYHOTO BIKY, Tl MOXHa NMEePEHOCHUTN 0bMYYAM

Bnepes.

12. [ina Toro wjob 3ibpatvi CyMKy-KeHrypy ANnA nepeHocy an-
TUHW Y NONOXeHHI 061MYuUAM Bnepes, HeoOXifgHO Npu-
KpinWTK CyMKy O LUMPOKOTO Nacka Mamut (AK OMMcaHo
B MyHKTI 7) Ta 3a JOMOMOorot npsaxok (E) npucTibHyTn
[10 NNeYOBUX NIAMOK, MPOMYCTUBLLM CTPIYKK Y BIAMOBIAHI
peryniotoui netni (K), AK onmcaHo y nyHKTi 9.



3eepHimb yeaay: [Npyi po3TallyBaHHI AUTUHU 0OAMYYAM

Briepes PO3LWMPIOBa/bHI BCTaBKM CyMKM MatoTb OyTu mo-

BHICTIO BifKpWTI (Man. 12).

13.Tenep MoxHa NOCaaUTL AUTUHY Y CYMKYy-KeHrypy, obe-
PEeXHO MPOMYCKaloun HOMU AUTUHW Y CUAIHHA-OOMEX-
yBay (man. 13A), Ake nonepefHbO BiAperynboBaHO Ta
3adikcoBaHO y MOTPIGHOMY NONOKEHHI (AVBITLCA MYHKT
8, WOb [i3HaTUCA MPO perynioBaHHA CUAIHHA-OOMEX-
yBaya). Micna po3TallyBaHHA OUTUHK Y CyMUi-KEHTYpY
MOXHa BiAperynoBatit CyMKy 3a [OMOMOrO CTPIYOK 3
npsaxkamu E (man. 13B).

YBATA: MiuHO TpuMaiiTe AUTUHY MNif Yac BUMKOHaHHA L€l

onepadii. [epekoHanTech, Wo HOMM AUTUHK LWMPOKO PO3-

CTaBNeHi AK A1A CUAIHHA BEPXM Ta NOCafiTb AUTUHY Y CH-

BiHHA-0OMeXyBauY.

14. BigirHiTb BEpXHIO YaCTUHY CyMKM Ha 180°, po3BEpHYBLUM
i BHW3 (Man. 14A) Ta NpUKPINWTG i, TPUCTIOHYBLIM BepX-
Hi npaxkun (D) no npsxok (T) Ha kopceTi (Man. 14B). Mpw
pO3TallyBaHHi AUTUHWM Y NMONOXKEHHI 0bnMuUAM Brepes
PYKM MaloTb 3HaxOOWTUCb MOBEPX OABOPOTA CYMKM.
MoxHa peryniosati BIiACTaHb CYyMKW Bifj TPYAHOI KIiTW-
HV MaM1 33 JJOMOMOTOI HVKHIX NPAXOK (Man. 13B) Ta
BEPXHIX MPAXKOK CyMKM (Man. 14C).

TPETE NOJIOXEHHA - HA CMMUHI MAMU

PETYJIIOBAHHA PO3MIPY KOPCETA

[lepLw HiX HagAraTy KOPCET, MepeKOHaTeCh, WO BUKOPKUC-
TOBYETE MNOr0 Y NPaBUAbHOMY PO3MIPI. AMBITbCA NyHKT 1y
pasi, AKWO HeOOXiAHO BiAperynioBaty PO3MIp CNMHKL AN
Mamu.

AK HAOATATU KOPCET

YBATA: 3aBXav CNovyaTKy HagdAranTe KopceT, a NoTiM po3-

TalWOBYWTe B AUTUHY B CyMLi-KEHTYPY.

15. CnoyaTtky niaTArHite BepxHi npaxkum (T) 33aay plok3aka,

AK 300pakeHOo Ha MantoHKy 15A, Ta BcTasTe ix y neTni (V)

(man. 15B).

HaparHite KopceT H3a40oM Hanepes, PO3BEePHYBLLN NOro

Tak, Wob eproHoMiuHa cnuHka (W) 6yna Ha »KvBoTi (Man.
16A); Tenepb 3acTebHITb WUPOKMIA NACOK Ha XMUBOTI 3a

nonomoroto BignosiaHoi npaxkn (N) (man. 168).

. Binkpwiite poswmptosanbHi  8CTaBkM (1), 3acTebHITL
KHOMKN CUAiHHA-0OMeXyBaua (H) TakMM umHOM, o6
BOHO NMPUAArano A0 CyMKW Ta 3'€AHaliTe 3MiliKy CyMKi-
KeHrypy (F) 3i 3MiMKoto Ha 3aHin YacTuHi kopceTa (Q), AK
300paxeHO Ha ManioHKy 17A; NOTiM 3aCTeOHITb 2 KHOM-
K1 (man. 17B).

3eepHimb yeaey: B Ljin KoHirypauii B 3anexHocTi Big

CTaTypV AUTVHU MOXHA HE BUKOPUCTOBYBATW CUiIHHA-00-

MEXyBau.

18. 3aCTebHITb TiNbKM 3 OAHOTO HOKY HUXKHIO MPSXKKY CYMKM-
KeHrypy (E), nponyctvslum i Yepes BiANOBIgHY NeTO
(U) (man. 18A), Ta BepxHto npsaxky (T) (man. 18B).

Tenep cymKa-KeHrypy rotosa Ans po3milileHHA AUTUHYM BCe-

peavHi AN NepeHeceHHs y TPeTbOMY NOMOKEHHI, TOBTO Ha

CMVHI MamW.

16.

AK PO3TAWWYBATU AUTUHY BCEPEAUHI CYMKU-
KEHI'YPY

[oTpuMytounch HaBeeHNX HKYe IHCTPYKLIM, MOXHa no-
CaaVTU OUTUHY B CYMKY-KEHTYPY [NA BUMKOPUCTaHHA iy
TPEeTbOMY BapiHTI TPAHCMOPTYBaHHA (Ha CMWHI Mamn) Ge3
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[OMNOMOT W iHLIOT AOPOCAOT MOANHW.

YBATA: PekomeHAyeTbCA CMAITV Nif YaC PO3TallyBaHHA

OVTUHM B CYMUI-KEHTYPY TakiM YMHOM, OO KepyBaTh He-

CNOJIBaHVMM PYXammn OUTUHN.

YBATA: MilHO TpuMaiTe AUTUHY Mif YaC BUKOHAHHA LjiEl

onepadi.

19.Mocaaite AUTUHY B CyMKy-KeHrypy (Man. 19A), 3acTeb-
HITb HUXKHIO NpAxKy (E) Ta BepxHio npaxky (T) 3 Bia-
Kputoro 6oKy, AKNI BUKOPUCTOBYETLCA ANA TOrO, oo
nocagutn antuHy (Man.198 — 19Q). Migperynionte [o-
BxM1HY pemeris (E Ta T) BignosigHo fO CTaTypy AUTHHK,
Wob 3abe3neynT it MaKCMManbHUI KomdopT. Tenep
MOXHa pO3TallyBaTu Bally AUTWHY y TpeTboMy BapiaHTi
TPaHCNOPTYBaHHA (Ha CMVHI Mamu), BUKOHYtOUM onepa-
LjiT, onucaHi HKkYe.

PO3TALUYBAHHA AUTUHN HA CMNHI

20. BUTArHiTb NpaBy PyKy 3 NAMKM Ta, NPONYCTMBLWN Ti Yye-
pe3 BHYTPILWHIO YaCTUHY KOPCETa, BI3MITb LIiEI X PYKOKO
npoTURexHy NAmMKy (Man. 20A), MiLHO TpuMatouw ii. Bu-
TATHITb TakoX NiBy PYKy 3 nAaMKKM (Man. 20B) Ta nigTpu-
MaMTe Helo 330BHi CyMKy-KeHrypy. BctaTe npasy pyky,
AKOIO TPUMAETE NiBY NAMKY, Y Lito camy namky (man. 20C)
Ta NOYHITL NoBepTaTh KopceT. CyMKa-KeHrypy, npucTe6-
HyTa [0 LUMPOKOTO Macka Ha *MBOTI, MOBEPHETHCA Pa-
30M 3 KOPCETOM Ta MPaBWIbHO PO3TALLYETLCA Ha CINHI
(man. 20D).

. LLlo6 3aKiHumTh NpoLieaypy, BCTaBTe Apyry PyKy Y BinbHy
NAMKY (Marn. 21) TakuM YMHOM, o6 Bara piok3aka pigHo-
MIPHO PO3MOAINANack Ha CMWHI Ta nneyax. 3acTebHiTb
npAxKy Ha rpyaax (L) Ta BigperynioiTe CTpiyKkn KopceTa.

N

3HATTA CYMKU-KEHTYPY

22. [ina Toro Wwob 3HATY CyMKy-KEeHTypy nicns BUKOPUCTaH-
HA Yy TPETbOMY BapiaHTi TPAHCNOPTYBaHHA AUTUHM, 3Hi-
MiTb OfJHY 3 ABOX NIAMOK Ta MILHO TpUMaWTe Ty NAMKY,
AKa LLe He 3HATA, IHWO PYKOI (Man. 22A); 3HIMITb TaKOXK
LPYry NAMKY Ta MOBEPHITb KOPCET TakK, LWob ANTHHA 3Ha-
xoaunack nonepegy (man. 228 — 22C). Tenep 3HOBY Haa-
ArHITb NAMKK (Man. 22D), wob NoBepHyTUCh Yy NoyaTkoBe
NONOXEHHS.

YBATA: MiuHO TpuMalTe AUTUHY MNif YaC BUKOHAHHA LinX

onepadin.

CJIMHABYUK

Konu anTnHa nepeHoCUTbCA Yy MONOXeHHI 0bnnyuaM ao
MamM, MOXXHa BUKOPUCTOBYBATM 3PYUHUIA CIIVHABUMK, AKNIA
KpinuTbCA A0 HarpyaHoi npsxku (L). Ana Toro wob npukpi-
MUTY A0rO, HeObXIAHO BiACTEOHY TV HarpyaHy NPAXKY (L) Ta
NPOTAFHY T CTPIUKY Yepes KynicKy CMHABUMKA (Man. 23A).
[ina Toro wob 3aBepwmnTV onepaLilo, 3aCTeOHITL MPAXKKY
nicnA Toro, AK OAArHYNN CAMHABYMK (Man. 23B).

CAMHABUWMIK Ma€ ABI CTOPOHM: PEKOMEHAYETbCA BUKOPUCTO-
BYBATW MO0 MaxpoBOO CTOPOHOIO A0 FONOBY AUTUHMN.

Y pasi CyMHIBIB LLOAO BUKOPUCTaHHA B1POOY nepernaHbTe
[eMOHCTpaLiHe Bifeo 3a gonomorot QR-kogy Ta 3Bep-
HITbCA y Cy»KOY 06CYroBYBaHHSA KIIEHTIB KOMMaHil.



D INSTRUCOES DE USO

IMPORTANTE - LER
COM ATENCAOE
GUARDAR PARA
EVENTUAIS CON-
SULTAS.

ATENCAO: PARA EVITAR O PERI-
GO DE ASFIXIA, MANTER ESTE
SACO PLASTICO LONGE DO AL-
CANCE DAS CRIANCAS.

ADVERT?NCIAS
- ATENCAO: Certifique-se

de que todos os usuarios do can-
guru saibam como ele funciona.
Nao permita que ninguém use o
produto sem ter lido e compreen-
dido plenamente as adverténcias
e as instrucoes.

- Certifique-se que todos 0s usuarios
possuam as habilidades fisicas ne-
cessarias para usar esse produto.

. ATENCAO: Ndo respeitar

as sequintes instrucdes pode com-
prometer a seguranca da crianca.

. ATENCAO: N&o use o can-

guru durante uma atividade es-
portiva.

. ATENCAO: Vista sempre o

canguru antes de colocar a crianca
dentro dele.

- ATENCAOZ O seu equili-

brio pode ser comprometido tan-
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to pelo seu movimento quanto
pelo da crianca.

. ATEN(;AO: Ao usar o can-

guru, nunca remova a faixa da cin-
tura antes de retirar a mesma.

'ATENCAO: Nunca use-o

proximo a chamas.

- Faixa etéria: a partir do nascimento;

entre 3,5 Kg e 15 Kg.

-« Ao colocar a crianga no canguru,
verifigue cuidadosamente se os re-
guladores ao redor da cintura e ao
redor das pernas estejam ajustados
corretamente e, se necessario, ajus-
te-0s com a tensao certa.

- Para os recém-nascidos abaixo do
peso e criancas com recomenda-
¢bes médicas, solicite o parecer de
um pediatra antes de usar o produ-
to.

- A crianca deve ser transportada

voltada para o adulto enquanto
nao for capaz de sustentar sua pro-
pria cabeca e ombros verticalmen-
te (em geral, até 0s 4 meses de ida-
de).

- A partir do momento em que tem

condicbes de sustentar sua propria
cabeca e ombros verticalmente, a
crianca pode ser transportada vol-
tada para a rua (em geral, aproxi-
madamente 4 meses de idade).

. ATENCAO: Jamais deixe a

crianca sozinha dentro do cangu-
ru se ele ndo estiver em uso.

-Use o canguru apenas quando

vocé estiver de pé ou caminhando.

- Lembre-se que a crianca reagira
as alteracdes climaticas antes de
guem a transporta.

- Antes do uso, certifique-se de que



as correias estejam posicionadas e
reguladas corretamente e que as
fivelas estejam encaixadas.

- Nao utilize o canguru com mais de
uma crianga por vez.

- Verifique sempre a presenca de es-
paco suficiente em volta do rosto
da crianca para permitir uma boa
circulacao de ar.

- Nao utilize o canguru se algum de
seus componentes estiver faltan-
do, rasgado ou danificado.

- Ndo use acessorios, pecas de subs-
tituicdo ou componentes nao for-
necidos pelo fabricante no cangu-
ru.

- Este canguru deve ser utilizado ex-
clusivamente por um adulto.

- O canguru nao deve ser usado para
o transporte em automovel.

UTILIZACAO VOLTADA PARA O
ADULTO - VOLTADA PARA A RUA

'ATENCAO: Cuidado ao

abaixar-se ou inclinar-se para a
frente ou para os lados; certifique-
-se de que 0s bracos estejam pro-
tegendo a crianca corretamente.
- Recomenda-se sentar enquanto
coloca ou retira a crianca do can-
guru.

UTILIZACAO NA TERCEIRA

POSICAO

(NAS COSTAS DO ADULTO)

- Nao leve uma crianca com idade
inferior a 1 ano nas costas.

- Verifique regularmente se a crian-
ca estd bem acomodada e segura,
especialmente ao carrega-la nas
costas.
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COMPONENTES DA BOLSA

A.Bolsa

B. Apoio para cabeca

C. Abertura para a passagem dos bragos — apenas para uso
na configuracao voltada para o adulto

D. Fivela superior para encaixe nas al¢as do conjunto

E. Fivela com alga do encaixe inferior

F. Ziper e botdes para o encaixe das al¢as do conjunto

G. Assento-redutor

H. Fendas e botdes para a regulagem do assento-redutor

I Articuladores para regulagem da posicao das pernas da

crianca

COMPONENTES DO CONJUNTO DAS ALCAS

J. Algas de ombros

K. Fendas para o encaixe do canguru na posicdo voltada
para o adulto e para arua

L. Fivela do 0sso esterno

M. Correia de regulagem das alcas de ombro

N. Fivela de encaixe da faixa abdominal

O. Fivela com tira para regulagem da faixa abdominal

P. Faixa abdominal com fecho e botdes para encaixe da bol-
sa na posicao voltada para o adulto e para a rua

Q. Fecho e botdes para encaixe da bolsa na terceira posicao
(nas costas do adulto)

R1-R2. Sistema de regulagem no tamanho do adulto

S. Sustentagdo para os pés da crianca

T. Fivela superior para encaixe da bolsa

U. Fendas para encaixe da bolsa na terceira posicao (nas
costas).

V. Fendas para insercéo da fivela superior (T) para o encaixe
da bolsa no conjunto das algas

W. Encosto ergondmico

CONSELHOS DE LIMPEZA E MANUTEN(;AO

Limpeza

Preste atencao as instrugdes listadas na etiqueta de lava-
gem. Apds cada lavagem, verifique a resisténcia do tecido
e das costuras.

Lave a mao, em 4gua fria

Né&o utilize alvejante

N&o seque na maquina

N&o passe a ferro

Néo lave a seco

®HRX E

Manutengao
Verifique, periodicamente, se ha rasgos, danos ou partes
faltando no canguru. Se houver, ndo use o produto.

TRANSPORTE FRONTAL
VOLTADO PARA O ADULTO E VOLTADO PARA A RUA

REGULAGEM DO TAMANHO DO CONJUNTO DAS AL-

CAS

1. Antes de vestir o conjunto das alcas, ajuste o tamanho
usando os sistemas de regulagem de tamanho do adul-
to: lingueta com velcro localizada dentro do conjunto



das alcas (R1) e correias traseiras do conjunto das alcas
(R2). Primeiramente, deslize a lingueta com o velcro na
fenda P, M, G, conforme o tamanho desejado, voltando-
-a para tras e fixando o velcro (fig. 1-1A). Cada tamanho
corresponde uma cor nos lados da fenda (azul: tamanho
Pequeno, vermelho: tamanho Médio, branco: tamanho
Grande). Em seguida, regule também as correias traseiras
do conjunto das alcas com base na regulagem ajustada
no encosto. Nas 2 (duas) correias, hd 3 costuras hori-
zontais em 3 cores diferentes (azul, vermelho e branco)
que correspondem aos 3 tamanhos (fig. 1B). As correias
devem ser reguladas com o cuidado de posicionar uma
das 3 costuras coloridas, conforme o tamanho desejado,
junto com a passagem da fivela de trés pontos (fig. 1C).
A montagem correta prevé que todas as regulagens an-
teriormente descritas estejam ajustadas na mesma cor,
equivalentes ao mesmo tamanho (fig. 1D).

Atencgao: O ajuste incorreto do tamanho pode compro-

meter a distribuicao ideal do peso da crianca, nos ombros

do adulto e o conforto de ambos.

ATENGAO: Vista sempre o conjunto das alcas antes de co-
locar a crianga no canguru.

COMO VESTIR O CONJUNTO DAS ALCAS

2.Vista o conjunto das al¢as do canguru, deslizando os bra-
¢os nas alcas dos ombros apropriadamente (fig. 2).

3. Encaixe a faixa abdominal (fig. 3A) e regule sua largura
mexendo nas fivelas laterais N e O (fig. 3B).

4. Encaixe a fivela no 0sso esterno (L) e regule-a na altura e
na largura, como indicado na figura 4.

5.Regule o cumprimento das algas dos ombros seguran-
do as extremidades das suas correias de regulagem (M).
Puxe-as de modo que o conjunto das alcas fica bem ajus-
tado ao busto (fig. 5).

6. Para o méximo conforto durante o transporte, 0s 3 pon-
tos de pressdo existentes no encosto ergonémico devem
aderir a curvatura das costas (fig. 6).

ENCAIXE DA BOLSA NO CONJUNTO DAS ALCAS PARA

AS CONFIGURAGOES VOLTADAS PARA O ADULTO E

PARA A RUA

7.Encaixe a bolsa no conjunto das alcas através do fecho
apropriado (F e P), como mostrado na figura 7, em se-
guida, encaixe o0s 2 botdes de pressdo localizados sob o
fecho.

COMO COLOCAR A CRIANCA DENTRO DO CANGURU
ATENGAO: Recomenda-se sentar em uma superficie plana
e estavel para colocar a crianga, de forma que possa rea-
gir rapidamente em caso de movimentos inesperados da
mesma.

ATENGAO: Segure firmemente a crianca enquanto realiza
esta operagao.

USO DA POSICAO VOLTADA PARA O ADULTO
ATENGAO: Antes de colocar a crianca no canguru, verifi-
que se a saca esta encaixada no conjunto das alcas através
do fecho, como descrito anteriormente, mas as fivelas de
encaixe inferiores e superiores (E e D) devem estar desen-
caixadas.
8. Levante o assento-redutor e apoie a crianga, como indi-
cado na figura 8. Em seguida, encaixe o assento-redutor
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pelos botdes adequados (H), regulando-o na posicdo
mais adequada ao corpo da crianca para que nao fique
nem muito largo nem muito apertado (fig. 8A).

9. Encaixe as fivelas inferiores (E) nas fendas corresponden-
tes (K), posicionadas nas algas dos ombros do conjunto
(fig. 9). Ha& 3 fendas para ajustar o encaixe da bolsa da
forma mais confortavel para vocé e a crianca.

10. Encaixe as fivelas superiores do canguru (D) no conjun-
to das alcas (T) (fig. 10), regulando o tamanho ao corpo
da crianca (fig. T0A - 10B).

ATENGAO: Certifique-se de que as pernas da crianca es-

tejam encaixadas no assento e dentro do assento-redutor.

Na posicao voltada para o adulto, certifique-se de que os

bragos da crianga estejam dentro da abertura correta (C).

USO DOS ARTICULADORES

11.0 canguru é dotado de praticos articuladores para
adaptar o assento as exigéncias ergondmicas da crian-
¢a, mantendo a postura adequada das pernas ligeira-
mente afastadas. Para os recém-nascidos, na configu-
racdo voltada para o adulto, é aconselhdvel manter os
articuladores totalmente fechados para permitir que a
crianca fique com as pernas recolhidas (fig. 11A).

Em alternativa a posicdo recolhida, é possivel abrir comple-

tamente os fechos para garantir ao recém-nascido a sus-

tentacdo adequada das pernas em posicdo ligeiramente

afastadas (fig. 11B).

Em seguida, conforme a crianga cresce, sugere-se fechar

gradualmente os fechos para continuar garantindo a pos-

tura adequada da crianca.

Por fim, a partir do terceiro més, é possivel manter os articu-

ladores fechados (fig. 11C), com os pés da crianca apoiados

nos sustentadores localizados nas partes laterais da faixa

lombar do adulto.

USO DA POSICAO VOLTADA PARA A RUA

+ Quando a crianga consegue sustentar sua propria cabe-

¢a e ombros na vertical, ela pode ser transportada voltada

para a rua (em geral, a partir dos 4 meses de idade).

12.Para montar o canguru na configuracao voltada para
a rua, é necessario colocar a bolsa na faixa abdominal
do adulto (como descrito no item 7) e, através das fi-
velas (E), encaixa-la as alcas dos ombros fazendo passar
as tiras nas fendas de regulagem apropriadas (K) como
descrito no item 9.

Note bem: Na configuracdo voltada para a rua, os articu-

ladores da bolsa devem estar completamente abertos (fig.

12).

13. Nesse momento, é possivel colocar a crian¢a no cangu-
ru, tendo o cuidado de passar as pernas dentro do as-
sento-redutor (fig. 13A), previamente regulado e fixado
na posicdo desejada (veja o item 8 para a regulagem do
assento-redutor). Depois colocar a crianca no cangury,
é possivel regular a bolsa ajustando as tiras das fivelas
E (fg. 13B).

ATENGAO: Segure firmemente a crianca enquanto realiza

esta operacao. Certifique-se de que as pernas da crianga es-

tejam encaixadas no assento e dentro do assento-redutor.
14.Volte a parte superior da bolsa para trads em 180°, re-
virando-o para baixo (fig. 14A) e encaixando-o com as
fivelas superiores (D) e as fivelas (T) localizadas no con-
junto das alcas (fig. 14B). Na configuragéo voltada para a
rua, os bragos devem estar em cima da dobra da bolsa.



E possivel reqular a distancia da bolsa em relacio ao to-
rax do adulto ajustando as fivelas inferiores (fig. 13B) e
superiores da bolsa (fig. 14C).

TERCEIRA POSICAO - NAS COSTAS DO ADULTO

REGULAGEM DO TAMANHO DO CONJUNTO DAS AL-
CAS

Antes de vestir o conjunto das alcas, certifique-se de usa-lo
no tamanho correto. Veja o item 1 se for necessario regular
o tamanho do encosto para o adulto.

COMO VESTIR O CONJUNTO DAS ALCAS

ATENGAO: Vista sempre o conjunto das alcas antes de co-

locar a crian¢a no canguru.

15. Em primeiro lugar, leve as fivelas superiores (T) na parte
traseira do conjunto das alcas, como mostrado na figura
15A, e coloque-as nas fendas (V) (fig. 15B).

16.Vista o conjunto das alcas ao contrario, com o encosto
ergonémico (W) no abdoémen (fig. 16A); em seguida,
feche a faixa abdominal usando a fivela apropriada (N)
(fig. 16B).

17. Abra os articuladores (1), encaixe os botdes do assento-
-redutor (H) de modo a encaixé-lo na bolsa e encaixe o
fecho do canguru (F) no fecho traseiro do conjunto das
alcas (Q) como demonstrado na figura 17A; em seguida,
encaixe o0s 2 botoes de pressao (fig. 178).

Note bem: Nessa configuracao, ndo é possivel usar o as-

sento-redutor em fungao do corpo da crianca.

18. Encaixe a fivela inferior do canguru (E) apenas de um
lado, passando-a através da fenda correspondente (U)
(fig. 18A) e a fivela superior (T) (fig. 18B).

O canguru esta pronto para que a crianca seja transportada

na terceira posi¢ao, nas costas.

COMO COLOCAR A CRIANCA DENTRO DO CANGURU
Seguindo as indicagdes abaixo, é possivel colocar a crianca
na terceira posicdo de transporte (nas costas) sem a ajuda
de outro adulto.

ATENGAO: Recomenda-se sentar enquanto coloca a crian-

Gano canguru para gue possa agir em caso de movimentos

imprevistos da mesma.

ATENGAO: Segure firmemente a crianca enquanto realiza

esta operagao.

19. Coloque a crianga no canguru (fig. 19A), em seguida,
feche a fivela inferior (E) e a fivela superior (T) do lado
aberto usado para colocar a crianca (fig.19B — 19C).
Ajuste o comprimento das correias (E e T) ao corpo da
crianga para assegura conforto maximo. A esse ponto,
é possivel posicionar a crianca na terceira posicao de
transporte (nas costas) conforme descrito a seguir.

POSICIONAMENTO DA CRIANGCA NAS COSTAS

20. Deslize o brago direito pela alga do ombro e, passando-
-0 na parte interna do conjunto das alcas, segure firme-
mente a alca do ombro oposto (fig. 20A) com a mesma
mao. Deslize também o braco esquerdo pela al¢a do
ombro (fig. 20B) e apoie a bolsa do canguru externa-
mente. Deslize o brago direito, no qual a alca do ombro
esquerdo ja estd vestida, no préprio ombro (fig. 20C) e
comece a girar o conjunto de algas. O canguru, encaixa-
do na faixa abdominal, girard com o conjunto de alcas
e ficard corretamente posicionado nas costas (fig. 20D).

21.Para completar a operacao, deslize o segundo braco
na alca do ombro livre (fig. 21), de modo que o peso
do conjunto de alcas distribua-se uniformemente nas
costas e nos ombros. Feche a fivela na altura do osso
esterno (L) e regule todas as alcas do conjunto.

RETIRADA DO CANGURU

22. Para retirar o canguru depois do uso, na terceira posicao
de transporte, deslize uma das duas alcas do ombro e
segure firmemente o ombro ainda vestido com a mao
oposta (fig. 22A); deslize também o segundo ombro e
gire o conjunto de alcas até colocar a crianca na posicdo
frontal (fig. 22B - 22C). Coloque novamente as alcas dos
ombros (fig. 22D) para voltar a posicao inicial.

ATENGAO: Sustente firmemente a crianca enquanto reali-

za essas operagoes.

BABADOR

Na posicdo voltada para o adulto, é possivel usar um pratico
babador fixado na fivela do osso esterno (L). Para a monta-
gem, é necessario abrir a fivela do osso esterno (L) e deslizar
a alca na fenda em tecido do babador (fig. 23A). Depois de
ter colocado o babador, feche a fivela (fig. 23B).

O babador possui dois lados: recomenda-se utilizar o lado
em espuma na direcao da cabeca da crianca.

Em caso de duvidas sobre a utilizacdo do produto, assista
ao video demonstrativo por meio do QR Code ou entre em
contato com o servico de atendimento ao cliente ARTSA-
NA.
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ARTSANAS. P A,

Via Saldarini Catelli, 1

22070 Grandate - Como - ltalia
800-188 898

www.chicco.com

ARTSANA FRANCE S.AS.

17/19 Avenue De La Metallurgie
93210 Saint Denis La Plaine - France
082087 00 41 (0.12€Ttc/Mn)
www.chicco.fr

ARTSANA GERMANY GMBH
Borsigstrasse 1-3

D-63128 Dietzenbach-Deutschland
+49 6074 4950

www.chicco.de

ARTSANA UK Ltd.

@

Prospect Close - Lowmoor Road Business

Park Kirkby In Ashfield
Nottinghamshire - Ng17 7Lf
England UK.

01623 750870 (office hours)
www.chicco.co.uk

TR
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ARTSANA SPAIN S.A.U.
C/Industria 10

Pol. Industrial Urtinsa
Apartado De Correos 212 - £
28923 Alcorcon (Madrid)-Spain
902 117093

www.chicco.es

ARTSANA PORTUGAL S.A.

Rua Humberto Madeira, 9

2730-097 Queluz De Baixo Barcarena Portugal
214347800

800201977

www.chicco.pt

ARTSANA BELGIUM N.V.

Temselaan 5 B-1853 Strombeek - Bever
Belgium

+32 23008240

www.chicco.be

ithalatc firma: Artsana Turkey Bebek ve Saglik Urlinleri AS.

icerenkéy Mh. Erkut Sk.No:12 Uner PlazaK:12
Atasehir ISTANBUL

Tel:02165703030

Uretici Firma: Artsana SpA.

Via Saldarini Catelli, 1-22070 Grandate (CO}taly
Tel(+39)031382111

Yetkili Servis: Eser Puset Tamir ve Bakim Servisi Tic. Ltd. Sti.
Seyrantepe Mh. Ispar s Merkezi No:107 Kagithane
ISTANBUL

Tel:02125703078



ARTSANA POLAND Sp.zo.o.
Aquarius, Ul. Potczyniska 31 A

01-377 Warszawa
+48 22 290 5990
www.chicco.com

AptcaHa CnA.
@ Bua CanpgapuHi Katennu, 1
22070 IpaHpaTa (CO) - Utanus
Ten. (+39) 031 382 111
dakc (+39) 031 382 400
www.chicco.com

yackl pabotbi: 8.30-17.30 (eBponelickoe

BpEMS)

00O "ApTcaHa Pyc”
Poccna 107150 MockBa

4-1 npoesp MNopbenbckoro, Jom 3, cTp. 22

Ten/dakc (+7 495) 662 30 27
www.chicco.ru

uachl paboTbi: 9.30-18.00 (Bpems

MOCKOBCKOE)

ARTSANA SUISSE S.A
Stabile la Punta Via Cantonale 2/b

6928 Manno (TI)-Svizzera
+41(0)91 93550 80
www.chicco.ch

@ ARTSANA BRASIL LTDA.
Rua Major Paladino, N° 128,
Galpao 18
S&o Paulo / Sp - Brasil
CEP 05307-000
+55 11 2246-2100
www.chicco.com.br

X

@
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ARTSANA MEXICO S.A

Dec V. Ruben Dario 1015

Colonia Lomas De Providencia 44647
Guadalajara, Jalisco-Mexico

01800 702 8983
www.chicco.com.mx

ARTSANA ARGENTINA S.A.

Uruguay 4501

Victoria Cp(1644)

San Fernando- Buenos Aires-Argentina
0810-888-2442

www.chicco.com.ar

ARTSANA INDIA PRIVATE LIMITED,
7Th Floor, Tower B, Paras Twin Towers,
Golf Course Road, Sector 54
Gurgaon - 122002

Haryana, India

(+91)(124)(4964500)

www.chicco.in

ARTSANA Sp.A.

Via Saldarini Catelli, 1
22070 Grandate (CO) - Italy
Tel. (+39) 031 382 111

Fax (+39) 031 382 400
www.chicco.com
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Apri il lettore di QR-Code sul tuo cellulare, inquadra il codice con la fotocamera e scopri il video dimostrativo.

Open the QR-Code reader on your cell phone, focus on the code with the camera and watch the demonstration video.
Ouvrez le lecteur de QR-Code sur votre mobile, encadrez le code avec la caméra et découvrez le film de démonstration.
Offnen Sie den QR-Code-Leser auf lhrem Handy, richten Sie die Kamera auf den Code und entdecken Sie das Demo-Video.
Abra el lector de cédigos QR en su movil, apunte la cdmara hacia el cédigo y descubra el video demostrativo.

Abra o leitor de Cédigo QR no seu telemoével, enquadre o codigo com a cdmara e descubra o video de demonstracao.

Open het gedeelte met de QR-code op je mobiele telefoon. Scan de code met je fototoestel en ontdek de demonstratie-
video.

Oppna lasaren fér QR-koden pé din mobil, zooma in koden med kameran fér att se videon.
Spustte ¢tecku QR kédl na vasem mobilnim telefonu, kamerou nactéte kod a prohlédnéte si predvéadéci video.
Wiacz czytnik kodu QR w telefonie komorkowym, skieruj aparat cyfrowy telefonu na kod i odkryj film pokazowy.

Avoi€te Tov avayviotn QR-Code oTo KivnTd TNAEQWVO 0ag, MAQICIWOTE ToV KWSIKO HE TNV KApepa Kat Ogite To PBivieo
emideEnc.

Cep telefonunuzun QR-Kod okuyucuyu aginiz, kodun fotografini cekiniz ve agiklayici videoyu kesfediniz.

OTKpbITb CumTbIBaloWee ycTporcTeo QR-Code Ha cBoem MObMbHOM TenedoHe, HaBeCTH Ha Kog GOTOKaMepy 1 NOCMOTPETb
,ELEMOHCTDaul/IOHHbIV\ BMOEOPONnK.

Orsopete QR kog YeTelia Ha BaLLva MobrneH TenedpoH, HacoueTe KbM Hero oTokamepaTa U OTKPUIATE AEMOHCTPALMOHHOTO
B1A€0.

Bigkpuit npucTpina, wo 3untye QR-Code, Ha BnacHOMy MObGINbHOMY TenedoHi, HaBeCTU Ha KOA GpoToKamepy i MOAVBUTICA
[IeMOHCTPaL|iiHWIA BIAEOPONVIK.

Abra o leitor de codigo QR em seu celular, enquadre o cédigo com a camera e descubra o video de demonstracédo do
produto.
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" Tel. (+39) 031 382 111 - Fax (+39) 031 382 400 - www.chicco.com

ARTSANAS.p.A. - Via Saldarini Catelli, 1 - 22070 Grandate (CO) - Italy
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